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LA FORZA DEL LA CLASSE OPERAIA SAPRA^ DIPENDERE LE LIBER TA* SINDACALI 

I lavoratori che salvarooo il porto di Ceoova 
si p reparaoo lottando a celebrare il 25 ap rile 

Lo sciopero nel Ramo Commerciale prosegue praticamente dalle ore 7 dell’altro giorno - I portuali ritorneranno nella 
“casetta rossa„ della Compagnia per rendere omaggio alla lapide dei caduti nella guerra di liberazione - Di Vittorio de¬ 
nuncia il tentativo dei grandi armatori di trasformare una vertenza sindacale in una prova di forza contro i lavoratori 
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Terzo leinpo 
aGenovti 
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Tutte le menzogne, diffuse 
nella stampa padronale e go¬ 
vernativa, sui tenebrosi scopi 
politici cui obbedirebbe, per 
ordine del P.C.I. e della 
C.G.I.L., lo sciopero dei por¬ 
tuali genovesi, cadono di fron¬ 
te a questa elementare costa¬ 
tazione: in tutto il corso del¬ 
la lunga e dura lotta, i por¬ 
tuali genovesi si sono sempre 
dichiarati pronti alla tratta¬ 
tiva. 

Queste piove di buona vo¬ 
lontà trovarono però la porta 
.sbarrata e una testarda rispo¬ 
sta negativa. L’ultima sfida ai 
portuali geuoscsièdi icii. Una 
nota diramata alla stampa da¬ 
gli industriali dichiarava tc- 
.sfiialmentc: c Non vi è mate¬ 
ria nè per interventi conci-j 
lialivi (sic), nè per trattative 
ira organizzazioni industriali 
e armatoriali e organizzazioni 
operaie >• Questa dichiarazio¬ 
ne è una sciocchezza dal pun¬ 
to di vista del diritto. L’ordi¬ 
nanza <lcl Consorzio del por-j 

10 di Genova non è legge, nè 

11 Consorzio ha titolo alcuno 
per emanare una legge in ma¬ 
teria, nè c'è norma della Co- 
.siiiuzionc o legge vigente che 
conceda a chicchessia in Ita¬ 
lia facoltà di imporre una 
determinata soluzione in una 
controversia fra capitale e la¬ 
voro. Affermare che lo scio¬ 
pero di Genova costituisce una 
sfida allo Stato si può .solo a 
<oiidizionc di sostenere che gli 
industriali in Italia sono lo 
Sfato: e que.sfo — crediamo 
— c troppo anche per i for- 
t aioli del Tempo, 

La dichiarazione degli in¬ 
dustriali contro qualsiasi t in¬ 
tervento conciliativo z, dopo 
novanta giorni di .sciopero 
compatto, è però anche una 
confessione. Gli industriali 
hanno sperimentato, in qiie- 
.«•fi novanta giorni, la forza 
dei portuali. Oggi essi non 
possono avere dubbi sulla vo¬ 
lontà incrollabile che sfa die¬ 
tro a questa forza. Gli indu¬ 
striali sanno inoltre clic ro¬ 
vesciare gli ordinamenti vi¬ 
genti nel Ramo industriale 
.«lignifica creare la confusione, 
folpirc una organizzazione 
< he è frntio non solo della 
lotta operaia, ma di una 
esperienza di decenni, un pa¬ 
trimonio di maestranze qua¬ 
lificate e selezionate, che è 
una delle rniioni della flori¬ 
dezza c dell.i fortuna del 
porto di Genova. 

Una sfida com temeraria, 
un rifiuto così perentorio del¬ 
la trattativa possono dunque 
.spiegarsi solo con ttn propo¬ 
sito che travalica gli interessi 
immediati in gioco nella ver¬ 
tenza. Si vuole l'affermazio- 
rc del diritto padronale di 
fare e disfare, senza nemme¬ 
no il fastidio di discutere; .si 
vuole che lo Stato clericale 
liconosca e legiiiimi, a Geno¬ 
va, questo privilegio padrona¬ 
le. sovrastante alla stessa Co- 
«titnzione repubblicana. Quel¬ 
lo che tentarono solo i fasci¬ 
sti. dovrebbe trovare oggi san¬ 
zione di diritto nella Repub¬ 
blica n.ofa dalla Resistenza: 
e i portuali, che dieci anni fa 
ilifocro c salvarono dai na¬ 
zisti il porto di Genova, oggi 
dovrebbero c«erc privati jtcr- 
■^ino dei titoli per di-cuterc 
ì.v sorte dei loro tinquantcn- 
rali ordinamenti, la di-cipli- 
na del loro lavoro, questa por¬ 
lo fondamentale delia vita c 
della organizzazione del porlo. 

-vbbiamo «criflo che la vi- 
fcnda di Genova c m.iteri.i 
attualis-im.a jkt la ichi.vri- 
ficazionci. Non ri stupiamo 
! he il foglio «anfedi-ia «lel- 
r.Azinne cattolica sia. ancora 
i na volta, in prima linea ncl- 
l incitamcnto alla v lolenza e 
al crumiraggio. Dcplori-imo 
«he di fronte a qiic-ta vergo¬ 
gna tacciano i predicatori 
» tali > della licmorrazia t ri- 
-iiana, e tollerino che nn nii- 
ni'tro del loro governo sia .in¬ 
fialo a Genova non a conci 
Imre, ma a dar Cfiragg.'o c -o 
-legno ai p.aladini della r 1'- 
l>era -cclt.i< lilv-.-ià 
di Holia > h.v ina nnV(M ::i 
-f'TuigÌKfUz » < o'i il iii;er; J tl’ 
di-dotta prorrif'-t agii a.ra- 
-i: e tutte o fino f.-jnno uno 
-irano prologo al t terzo tem¬ 


po sociale >. Onorevole Fanfa- 
nì, per caso, è con Tarmatorc 
Angelo Co.sia, e.\ - presidente 
della Coufindustria, e con gli 
agnirt tO',enni, clic vuole apri¬ 
le a sinistra? Nou le è suf¬ 
ficiente eonipagnia quella dei 
baroni siciliani? 

PIETRO INGRAO 


U lotta nel porto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 20 — Il porto di 
Genova è ancora fermo, con 
75 navi da due giorni all'an- 
cora senza che vengano ese¬ 
guite operazioni di carico e 
scarico. Dopo 24 ore di scio¬ 
pero ininterrotto, i lavoratori 
del Ramo commerciale haimo 
questa mattina, alle sette, ri¬ 
sposto alla chiamata ripren¬ 
dendo il lavoro, ma Thanno 
nuovamente cessato, d’im¬ 
provviso, quest’oggi alle 14. 
Lo sciopero contìnua tuttora. 
Durante le 5 ore del mattino, 
d’altra parte, ben poco lavo¬ 
ro è stato svolto a causa, que¬ 
sta volta, del caos che domi¬ 
na nel Consorzio del porto e 
che il presidente generale 
Ruffini non è in grado di do¬ 
minare. 

Egli, pi'cvedendo la conti¬ 
nuazione dello sciopero di 
ieri, aveva fatto rimanere a 
casa 180 gruisti e segnalatori 
dipendenti del Consorzio per 
cui mancando questi, lo sca¬ 
rico dei carboni non ha po¬ 
tuto aver luogo. La mancan¬ 
za del personale del Consor¬ 
zio ha limitato il lavoro an¬ 
che negli altri settori. Finito 
U primo turno, il porto si 
paralizzava poi interamente. 

Che il porto è in sciopero, 
a Genova si avverte subito 
dalla presenza della c Cele¬ 
re » a De Ferrari, a Principe, 
in via Gramsci e alle Gra¬ 
zie. Questa mattina le vie 
erano nuovamente sgombre 
di jtoliziotti, ma nel pome¬ 
riggio si è ripetuto lo stesso 
spettacolo che dura ormai da 
tre mesi e che fa assumere 
alle strade l’aspetto perma¬ 
nente di una città in stato 
d’assedio. I portuali non 
escono dai varchi del porto 
in questa azione; oggi non 
sono neppure scesi da bordo 
delle navi, dove si trovava¬ 
no per le operazioni di 
sbarco. Fraternizzando con 
gli equipaggi essi vigilano 
perchè a bordo non vengano 
fatti salire crumiri. Picchetti 
di portuali sono sulle banchi¬ 
ne, lungo le calate, ai can¬ 
celli d’ingresso, mentre altri 
gruppi in tutta la zona del 
centro vanno svolgendo una 
vasta opera di chiarifica¬ 
zione. 

La città è tranquilla, ma 
divisa e in lotta, con una 
grande frattura proprio nel 
porto, che costituisce il suo 
cuore. E’ in queste condizio¬ 
ni di città mutilata che Ge¬ 
nova si prepara a celebrare 
l’anniversario del 23 aprile, 
con una manifestazione so¬ 
lenne e unitaria alla quale 
presenzierà il presidente del¬ 
la Repubblica, Luigi EinaudL 
Naturale è la preoccupa¬ 
zione nelle autorità, partico¬ 
larmente nel sindaco, che si 
trovano a dover celebrare lo 
anniversario di quel glorioso 
avvenimento della nostra 
storia dì cui ì portuali sono 
stati tra i primi artefici. 

Domenica i lavoratori del 
Ramo industriale varcheran¬ 
no nuovamente, dopto tre me¬ 
si di assenza, la soglia del¬ 
l’edificio dove ha sede la lo¬ 
ro Compagnia e dal quale 
sono stati cacciati il 20 gen¬ 
naio scorso con la minaccia 
delle armi. Andranno a com¬ 
piere un rito che il Consor¬ 
zio del porto non ha potuto 
impedire: Tomaggio, dinanzi 
a una lapide e ad una lam¬ 
pada accesa, ai Caduti che, 
combattendo con le armi in 
pugno, impedirono ai tede¬ 
schi dieci anni or sono di 
condurre ad effetto la di¬ 


struzione del porto che era 
stata scientificamente prepa¬ 
rata e ordinata dai comandi 
della marina nazista. 

Il disinnesco dello mine, 
ordinato dal C.L.N. Liguria, 
venne operato proprio da 
quei portuali che sono da tre 
mesi in sciopero. D’altra par¬ 
te, alcuni armatori che sono 
oggi i cavalli di punta nel 
voler imporre la «libera scel¬ 
ta* avrebbero dovuto, in quei 
lontani giorni, essere arre¬ 
stati. per ordine del C.L.N. 
Liguria, firmato dai rappre¬ 
sentanti di tutti i partiti, per¬ 
chè responsabili di « doppio 
gioco * con i tedeschi e i 
fascisti. 

Protagonisti della celebra¬ 
zione del 25 aprile, solenne 
per la presenza del Capo del- 
ENRICO ARDO’ 

(Continua in 7. pag., fi. colonna) 


La replica di Di Viittorio 

In risposta a una nota degli 
industriali rctatiro alta nota 
vertenza del porto di Genova 
Voti, Di Vittorio lui dichiarato: 

»La nota degli IndiistrioU,' 
sottolineando gli aspetti pura¬ 
mente formali del problema che 
è alla base della grave verten¬ 
za, ribadisce la posizione padro¬ 
nale secondo la quale non vi 
sarebbe “materia nè per inter¬ 
venti conciliativi, né per trat¬ 
tative tra organizzazioni indu¬ 
striali c armatoriali c organiz¬ 
zazioni operaie Quando un 
problema sindacale ù posto in 
tcnnfnl cosi categorici dalla 
parte padronale à chiaro che si 
vuol rendere impossibile una so¬ 
luzione ragionevole e concorda¬ 
ta-dei problema stesso. Appare 
dunque evidente per tutti l'as- 
surdità di voler attribuire ai 
lavoratori genovesi ai loro sin¬ 


dacati il proposito di roTcr du¬ 
re "una prova di /or:.a'*. 

«In rcolfd i lavoratori geno¬ 
vesi non hanno altro scopo che 
quello di difendere un diritto! 
acquisito: i'autocontroiio demo¬ 
cratico del collocamento per! 
evitare ogni abuso o discrlmi-^ 
nazione. Che VautocoUocamento 
democratico delta Compagnia 
interessata abbia funzionato coni 
assoluta imparzialità è compro¬ 
vato dalla compattezza assoluta 
con la quale tutti i duemila 
interessati scioperano da 3 mesi. 

^La tesi desìi industriali vor¬ 
rebbe dare valore assoluto di 
legge al provvedimento del Con¬ 
sorzio del porto di Genova col 
quale si é creduto di risolvere 
dalValto, e secondo la volontà 
unilaterale dei padroni, una ver¬ 
tenza sindacale. Nessuno conte¬ 
sta alVautorità consortile Vema- 
nazìone di disposizioni che re¬ 
golino Vattinità c il funziona¬ 
mento del porto, ma la Costi 


tuzioiic c te leggi esigono che 
le controversie dei lavoro'slano 
regolate mediante accordo tra 
le parti interessate. Tuttavia so¬ 
no certo che, se tutte le parti 
Interessate abbandoneranno ogni 
intransigenza pregiudiziale, per 
intavolare normali trattative sin¬ 
dacali, la vertenza potrà essere 
rapidamente risolta. I lavora¬ 
tori sono pronti a trattare, 

« Gli industriali offemiano che 
col sistema vigente nel colloca 
mento nel Hamo industrinle sa¬ 
rebbero “stati resi proibitivi i 
costi del lavoro nel porto di 
Genova “. L’affermazione è net¬ 
tamente contestata dai lavora 
tori. In ogni caso, siccome gii 
stessi lavoratori sono vitcTcssitt 
a che non diminuisca il volume 
del lavoro delle riparazioni nel 
porto di Genova, è certo che 
essi sono pronti a concordare 
ogni misura che garantisca un 
costo normale del lavoro*. 


ABERRANTE EPISODIO A LASTRA A SIGNA 


DeDunclamo il pieno di Firenze 
che censura ie epW anMas cisie 

Contcìiipornncamcnto il questore di Napoli autorizza assemblee e 
manifesti di repubblichini recanti il marchio dciraquila nazista ! 


Due episodi aberranti del¬ 
le funzioni che certi prefetti 
esercitano nel nostro Paese 
e che chiamano in causa pe¬ 
santi responsabilità di quel 
governo che questi prefetti 
indirizza nel loro pubblico 
mandato, si sono verillcatL 
a poca distanza di tempo 
l’uno dall’aUro, in provincia 
di Firenze e a Napoli. 

Ecco, nella cruda eloauen- 
za dei suoi particolari, l epl- 
sodio verificatosi nella pro¬ 
vincia di Firenze. 

Circa un anno fa, allor¬ 
ché ebbero inizio le celebra¬ 
zioni per il decimo anniver- 
sariodclla Resistenza, il Co- 
jniinc di Liistra a Signa de¬ 
cise di apporre sotto il log¬ 
giato del Palazzo Comunale 
una lapide che ricordasse il 
sacrificio dei caduti della 
Resistenza. La lapide venne 
predisposta con questa epi¬ 
grafe, che fu naturalmente 
approvata da tutti i consi¬ 
glieri: 

« Ai caduti nella lotta 
contro il traditore fascista 
e l’invasore straniero, per la 
libertà, l’indipendenza e 
l’avvenire d’Italia, memori 
del sacrificio, fedeli agli 


PRUll PB, PTT1 DEE PACIFICO IXECiOaBlATO A nANDUNO 

Un accordo Ira la Cina e l’Indonesia 
sul pr oblema delle minoranze c inesi 

Cfu Enfiai sottolìnea i punti di convergenza tra i paesi dell*Asia e dell*Africa - Intensa attività dìplonìatìca 
sut problema di Formosa ai margini della conferenza » Ciu Enfiai, U Nu e Nasser a cena da Nehru 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 20 — Il bilan¬ 
cio di queste prime giornata 
di Bandung segna già un 
comsidcrevolc attivo per la 
causa della intesa c della 
coopcrazione tra i paesi 
convenuti e un netto passi¬ 
vo per le forze che, essendo 
state incapaci di impedire 
la convocazione della con¬ 
ferenza, vorrebbero intral¬ 
ciarla c paralizzarla dal¬ 
l’interno. 

La polemica c le calunnie 


se ha parlato da portavoce 
delle ragioni storiche noti 
solo del suo paese ma 'detto 
intero continente asiatico. 
Il suo appello ad essere 
uniti al di sopra delle diffe¬ 
renze ideologiche per difen¬ 
dere contro il co/onialisnio 
la indipendenza nazionale, 
acquistata nelle forme che 
ogni pac.se hn prescelto, olia 
cooperazione economica c 
culturale per liberarsi nella 
pace dalla miseria e dalla 
arretratezza lasciate in ere¬ 
dità dal colonialismo, ha 



Il primo ministro inàiano Xehm (a sinistra) ■ rolloqoio con 
il premier di Ccylon Kolelacval* (Tolcfoto) 


anticomuniste ricalcate sul¬ 
le urline del Dipartimenio 
di Stato che i rappresentan¬ 
ti dei governi pn'i legati a 
Washington come la Tai¬ 
landia, le Filippine. VIrak, 
la Turchia ocerano cercato 
di gettare sul tavolo dello 
conferenza sono state in¬ 
ghiottite nell'alveo dei co¬ 
muni interessi e obicttivi 
nel quale il discorso di Ciu 
En-ìai c il suo intervento 
supplemcutarc hanno ma- 
gi.stralmetìte ricondotto il 
dibattito. Come già a Gine¬ 
vra, il primo ministro cine- 


itiuìfoÈ'it e Kobci'tsoii 
puÈ^lUi pef FoÈ'mosa, 

WASHINGTON, 20. — Il Dipartimento dell» difesa ha an¬ 
nunciato oeei I* partenza por Formosa ceiramrr.iraci'o Rad- 
ford e dot sezretario di Stato aOCiunto, Robertson, in vista 
« cella situaziono tesa che persiste nella reaione ». La notizia 
ha suscitato un arando allarmo nozii Stati dove rammìraetio 
Radford e noto per la sua attività cuerrafondàia. 

Nella stesso ciornata di cesi il prosidento Eisonhower ha 
chieste rautorizzazione dol Concresso por un prozramma di 
«aiuti slitteròpor lo ammontaro di tro miliardi o mozzo 
di do.lari, mirante a «potenziare lo forzo oeonemiche o mi¬ 
litaci del mondo lAoro >. l d-o terzi di tale somma saranno 
destinati all'Asia e al Medio Oriente dove, secondo Ei-enhovrsr, 
< si trovane attualmente c*' epicentri della minaccia alla si¬ 
curezza o alla stati.ita del mondo». E’ superfluo scttoiinoaro 
che queste «minacce» da altre non derivano ve non dalla 
volontà dei popoli asiatici di os eoro lìberi. 


isolato coloro che tentavano 
di istolarc la Cina e di divi¬ 
dere la conferenza su una 
stcTiìe disputa in campi 
contrapposti. 

Del resto gii Stati Uniti 
non avrebbero potuto agire 
in modo più appropriato 
jTcr indebolire la loro già 
debole posizione nei con¬ 
fronti deila Conferenza. Il 
sabotaggio del Coitellalion 
« Principessa del Casceinir» 
ha ancora accre.cciuto in 
Asia la esecrazione per i 
metodi cui la politica ame¬ 
ricana ricorre verso questo 
continente. A do si sono 
aggiunte Je minacce di un 
intervento per impedire ia 
liberazione di Slatsu c Que- 
mog, rinnovate da Duìles in 
coincidenza con l'apertura 
dei lavori di Bandung, e la 
visita a Taiican del coman¬ 
dante in capo del Pacifico 
ammìragìio Stun.p per ela¬ 
borare con oltre cento uffi¬ 
ciali aoicrtcani e del Kwo- 
mindan una più stretta col¬ 
laborazione militare. Con 
queste mosse forse Wa¬ 
shington calcolova di inti¬ 
morire I convenuti a Ban- 
dting e incoraggiare i suoi 
.satelliti asiatici: ma non 
pare sia riuscito ad altro se 
a non ':oltoli,teern quanto t 
suoi .scopi siano m contra¬ 
sto con quelli comuni ai po¬ 
poli dell’Asia. 


L’gpìuione pubbUea cine¬ 
se, ^me è ndtumle pct la 
sua ‘sensibilità politica già 
cosi esercitata, segue la 
Conferenza di Bandung con 
estremo infcrcssc, I giorna¬ 
li pubblicano ampi resocon¬ 
ti dei dibattiti c vi dedica¬ 
no loro i tìtoli di apertura; 
radio Pechino ha introdotto 
delle emissioni supplemen¬ 
tari per dare maggiore tem¬ 
po alla cronaca della Con¬ 
ferenza. Un fervido appog¬ 
gio alla conferenza e Vau- 
gurio del suo successo sono 
stati espressi da altri espo¬ 
nenti di comunità religiose 
mussulmane e buddistc, co¬ 
me il segretario generale 
della associazione islamica 
cinese Mohamed Ali Ciang 
e il vice segretario generale 
della Associazione buddista 
cinese Ciu Tsa. 

FRANCO CALA9IANDRE1 


Primi successi deila Coniereiiia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BANDUNG. 20 — In rispo¬ 
sta ai discorsi pronunciati 
alla conferenza da taluni de¬ 
legati dei paesi più influen¬ 
zati dagli Stati Uniti, Ciu 
En-lai ha svolto ieri sera 
un secondo intervento ag¬ 
giuntivo, che ha sollevato a 
Bandung un’eco e un’impres¬ 
sione profonde. 

« La delegazione cinese è 
giunta qui per lottare per la 
unità, e non per cerc.are litigi 
— ha detto Ciu En-laL — 
Noi comunisti non nascondia¬ 
mo di credere nel comuniSmo 
e di considerare il sistema so¬ 
cialista un buon sistema. Non 
c’è potò alcun bisogno di van¬ 
tare a questa conferenza la 


propria ideologia c il sistema 
politico del proprio paese. La 
delegazione cinese ò giunta 
qui per trovare un teiTeno 
comune c non per creare di¬ 
vergenze. Esistono ragioni per 
cercare di trovare un terreno 
comune? Certamente esisto¬ 
no. L’enorme maggioranza dei 
popoli e delle nazioni del¬ 
l’Asia o dell’Africa hanno sof¬ 
ferto c continuano a soffrire 
le calamità del colonialismo. 
Questo viene riconosciuto da 
tutti noi. Se cerchiamo di tro¬ 
vare un terreno comune, una 
volta posto fine alle sofferen¬ 
ze e alle calamità causate dal 
colonialismo, sarà molto fa- 
RALPn PARKER 

, (Continua, in 7. pag. 8. colonna) 


ideali della Resistenza, 1 cit¬ 
tadini di Lastra a Signn de¬ 
dicarono. 2 giugno 1954. An¬ 
niversario della ResisfJnza». 

Il giorno dell’ottavo anni¬ 
versario della fondazione 
della Repubblica, la lapide 
fu inaugurata, con ima cerl- 
znonio a cui intervennero il 
prevosto di S. Martino o una 
gxtardia d’onore deU’avmn 
dei carabinieri. Rispettata 
cosi la volontà del cittadini 
e dei loro rappre.sentanti, 
osservate tutte le norme e 
formalità d’iuso, non pareva 
che vi dovesse essere nulla 
da eccepire, come in realtà 
niente da eccepire vi è nè 
Vi può essere. 

L<t deliberazione relativa 
airapposizione della lapide 
venne quindi trasmessa dal 
Comune di Lastra a Signa 
alla prefettura, insieme alle 
altre pratiche amministra¬ 
tive. 

Ed ecco rincrodibile. Nei 
giorni scorsi, è giunta olla 
amministrazione comunale 
di Lastra a Signa una let¬ 
tera della prefettura in cui 
si dice, tra l’altro, che 
*( ...sentita la .soprintendenza 
ai monumenti, si autorizza 
li collocamento della lapi¬ 
de a condizione che l’epi¬ 
grafe da riportare sulla la¬ 
pide suoni come segue: 
i( Ai caduti nella lotta per 
la libertà, Tindipondenza e 
l’avvenire d’Italia, memori 
del sacrificio, fedeli agli 
ideali della Resistenza i cit¬ 
tadini di Lastra a Signa de¬ 
dicarono, 2 giugno... n ecc. 

In poche parole, la pre¬ 
fettura, « sentita la Soprin¬ 
tendenza ai monumenti », 
ritiene che si debba tirare 
un frego sulle parole «con¬ 
tro il traditore fascista e lo 
invasore straniero »l La lot¬ 
ta per la libertà, la guerra 
di liberazione nazionale, si 
sarebbero svolte, cioè, non 
contro un nemico vìvo e 
concreto — i fascisti e gli 
invasori tedeschi —, ma 
co.si, in astratto, contro nes¬ 
suno in particolare. Libertà 
o indipendenzji nazionale 
non avevano nemici, secon¬ 
do la prefettura di Firenze! 

Per la cronaca, l’assurda 
e offensiva condizione po¬ 
sta dalla prefettura per il 
mantenimento della lapide 
— che, tra l’altro, è rimasta 
affissa nel posto dove era 
stata collocala con la primi¬ 
tiva epigrafe — è stata im¬ 
mediatamente e all’unani- 
iiìità respinta dal Consiglio 
comunale di Lastra a Signa, 
riunitosi noi giorni scorsi 
per deliberare in merito. 

E’ tuttavia chiaro, a que¬ 
sto punto, che il caso non 
può considerarsi liquidato, 
catalogandolo nella impres¬ 
sionante serie di assurdità 



IMPORTANTI CATEGORIE DI PDBBIICI DIPENDENTI CONTRO LTN5 EN51B1UTA’ DEL GOVERNO 

Da oggi a sabato sciopero dei parastatali 

¥ers o nna astensione di 4 giorni dei proies sorl ? 

La decisione sogli aomenti ai parastatali rinviata al Consiglio di Stato ! — Il Tesoro si oppone alle 
richieste degli insegnanti — Si profila uno sciopero nelle scuole medie dorante gli scrutini e gli esami 


Da stamane avrà inizio, e 
proseguirà per tre giorni con-! 
secutivi (giovedì, venerdì c 
sabato) lo sciopero nazicnalc 
dei parastatali. Tale scio\icro 
c stato precedentemente fis¬ 
salo dal Comitato di coordi¬ 
namento tra le federazioni c 
sospeso in attesa delle deci¬ 
sioni che sarebbero scaturite 
alla riunione tra i ministri 
Gava c Vigorclli e i presi¬ 
denti deiriNAIL. dcllTNAM 
c deiITNPS. Ma la riunione, 
che ha avuto luogo ieri mat¬ 
tina, si c conclusa con un 
nulla di fatto: è stato nien¬ 
temeno deciso di « interpel¬ 


lare il Con.'.iglio di Stato 
in sede consultiva sulla na¬ 
tura delle sirxgole voci da 
computarsi nel trattamento 
giob; le degli statali e dei 
parastatali, ai fini della de¬ 
cisione definitiva in ordine 
alle deliberazioni adottate 
dai con.sigli di amministra¬ 
zione dei tre enti >. 

Come è noto, j con.sigli di 
amministrazione degli enti 
parastatali avevano già de¬ 
ciso la estensione ai propri 
dipendenti degli aumenti 
concessi agli stetali; il co¬ 
municato del governo assu¬ 
me perciò il sapore di una 


sgradevole beffa, tanto più 
se si considera che la cate¬ 
goria aveva dato prova di 
notevole comprensione, rin¬ 
viando ogni azione di prote¬ 
sta in attesa delle decisioni 
clic avrebbero dovuto scatu¬ 
rire oppunto dalla riunione 
di ieri. 

Di fronte a tale altcggia- 
mento il Comitato di coordi¬ 
namento ha pertanto deciso 
di dare inizio all'azione sin¬ 
dacale precedentemente sta¬ 
bilita, confermando che, nel¬ 
le pro.sstme settimane, l’a¬ 
zione riprenderà con asten¬ 
sioni interregionali a gruppi 


PER IL RISPETTO E IL MIGLIORAMENTO DELLE LEGGI ASSISTENZIALI 


Olire niexKo inilioiic «li braccianti 
ha .NCÌ4»|tcrato in Kinilia «; Veneto 

Oltre mezzo milione di sa-ig;amcnto negativo — è stata foratori della Federbraccianti 


larìati fis-si e di braccianti 
ha partecipato ieri alla gior¬ 
nata di sciopero c di mani¬ 
festazioni indetta dalia Fc- 
derbraccianti in tutta la zona 
non irrigua delia Valle Pa¬ 
dana, che SI estende dalla 
Emilia al Veneto. 

La grande giornata di lot¬ 
ta — che segue quella di 
lunedi scorso nella Valle Pa¬ 
dana irrigua (Piemonte e 
Lombardia) e che prelude 
alle manifestazioni annun 
ciato per i prossimi giorni 
nelle regioni meridionali e 
alle più m.a^ficce e generali 
forme dì azione sindacale che 
saranno decLe prossimamen 
tc ove il governo e gli agrari 
mantenessero il loro atteg- 


carattenzzata dalla più com¬ 
pleta unità alla base. 

Ciò prova quanto unani- 
rr.errente c fortemente siano 
sentite dai proletari della 
terra le rivendicazioni sul 
rispetto e sul miglioramento 
delle leggi di previdenza e 
rii assi.stenza. 

In Emilia e nel Veneto, 
durante la giornata che ha 
visto l’astensione dal lavoro 
pressoché totale dei brac¬ 
cianti e dei salariati fissi, 
hanno avuto luogo nei co¬ 
muni centinaia di comizi e 
di as.semblcc affollatissime 
In alcune località, come a 
Bazzane (Bologna). » locali 
dirigenti della CISL hanno' 
preso la parola accanto agli 


e, di fronte ai lavoratori riu-^ 
niti. si sono dichiarati d’ac¬ 
cordo con le rivendicazioni 
Anche nel Mezzogiorno, 
migliaia di braccianti e di 
salariati agricoli manifestano 
per le stesse rivendicazioni 
dei loro fratelli del Nord. 

In provip.ci.T (il Bari i co¬ 
mizi e gli scioperi .si sono 
svolti ieri in numerosi comu¬ 
ni e in altri si svolgeranno 
oggi. L’agitazione è vivtsstm.i 
soprattutto per le ingiustifi¬ 
cate cancellazioni dagli elen¬ 
chi anagrafici. 

Dalla Sicilia si apprende 
infine che la giornata di ma- 
nifc.stazioni c di scioperi av¬ 
verrà martedì 26 in tutta 
l’Isola. 


di quattro regioni per giorno. 

Afa anche un altro impor 
tantissimo settore dei dipen¬ 
denti pubblici, quello dei 
presidi c professori di scuole 
medie, è in agitazione contro 
Tostinato diniego del governo 
a concedere miglioramenti 
economici. 

Un comunicato del « fron 
tc unico della scuola > che 
raggruppa le organizzazioni 
sindacali della categoria, ren¬ 
de noto infatti che < la se 
conda azione di sciopero, pre¬ 
vista fin dall’inizio dell’agì 
tazionc. potrà svolgersi nei 
giorni 27, 28, 29 c 30 aprile: 
ciò ai fini della necessaria 
preparazione organizzativa. 
Al riguardo il Comitato d’In 
tesa chiarisce che lo sciope 
ro non è proclamato, e che 
non verrà eseguito senza una 
nuova sua deliberazione, la 
quale verrebbe presa soltan 
to nel caso che, a fine setti¬ 
mana, i colloqui in corso, 
non avessero modificato, se¬ 
condo le richieste sindacali 
la ribadita posizione negati¬ 
va del Tesoro ». 

Il « fronte » ha inoltre chie¬ 
sto un colloquio col presi¬ 
dente del Consiglio, on. Scel 
ba, allo scopo di risolvere la 
questione. 

Se la prevista seconda fa 
se di quattro giorni di scio¬ 
pero non dovesse rimuovere 
l'opposizione dej governo, 
si prevede anche la possibili¬ 
tà di uno sciopero ad oltran¬ 
za durante gli scrulinii e gli 
esami. Una decisione al ri¬ 
guardo sarà presa dal Con- 
gre^,o naz.onale del sindaca¬ 
to nazionale scuola media che 
sì terrà a Roma nei giorni 
11 e 12 maggio 1955. 


e di soprusi che caratterizza 
l’azione di alcuni prefetti 
nel nostro Paese; sì rendo 
necessario un severo prov¬ 
vedimento contro un siffat¬ 
to fimzionario il quale, nel¬ 
lo stesso momento in cui la 
Italia si appresta a celebra¬ 
re in solenni manifestazioni 
ranniversario della lotta 
contro i nazi-fascisti, compie 
un tale atto di dispregio 
contro lo spirito e il signi¬ 
ficato della Resistenza. 

Il secondo episodio, come 
.si è già detto, si è verificato 
a Napoli; in questa città il 
questore, concixiendo il per- 


Attendlam» ,df éiipero dàU'on. 
Saragrat, incBrlcato dal goVer* 
no di orcanisaare le celebra- 
xionl della Resistenza, quale 
provvedimenta sarà preso nei 
risnardt del prefetto di Fi¬ 
renze, che nel decennale del¬ 
la Liberazione censura le 
epicrafi antifasciste 


messo per una adunata di 
repubblichini, non si è fatto 
scrupolo di concedere anche 
rautorizzazione per la pub¬ 
blicazione, sui muri della 
città teatro delle memorabi¬ 
li «quattro giornate» di lot¬ 
ta contro i nazi-fascisti, di 
un immondo manifesto con- 
trasso&iato da veri e propri 
marchi naTÙsti. In esso, in¬ 
fatti, oltre nomi tristemente 
noti di criminali di guerra 
come quello di Valerio Bor¬ 
ghese, appaiono stampati lu¬ 
gubri marchi nazisti come 
quello dciraquila del 111 
Retch, 

Come si vede, la semplice 
contrapposizione di questi 
due episodi è più eloquente 
di qualsiasi commento: men¬ 
tre un prefetto censura in 
una epigrafe il richiamo al¬ 
la lotta antifascista, un que¬ 
store concede il permesso di 
pubblicazione di un mani¬ 
festo che può ben rappre¬ 
sentare il caso limite di fla¬ 
grante apologia del nazifa- 
sci.'mo. 

Ala la cronaca dcH’episo- 
dio di Napoli non è ancora 
esaurita: a seguito delle fer¬ 
me proteste delle organizza¬ 
zioni dcm<x:ratiche e deU’m- 
tervento presso il governo e 
presso la Camera di parla¬ 
mentari di ogni tendenza, il 
governo si impegnò ad or¬ 
dinare la rev<x:a delFauto- 
rizzazione concessa dal suo 
questore ai repubblìchin'u 
Afa il questore al quale evi¬ 
dentemente dovevano stare 
troppo a cuore le sorti della 
adunata repubblichina, ha 
trovato ugualmente il modo 
pcr far sì che essa avesse 
comunque luogo : ha revo¬ 
cato la primitiva autorizza¬ 
zione concedendone un’altra 
per un’assemblea che ì la- 
.scisti organuuKirono subito 
dopo avendo cura di collo¬ 
care, fra i suoi promotori, 
nomi meno compromettenti. 

Questi i fatti cui. ancora 
una volta, cì sembra su¬ 
perfluo dedicare un com¬ 
mento. 

La vergogna di essi non 
può che ricadere su quelle 
autorità del governo che 
con la loro politica oggi se 
ne rendono comphei. 


Comanicato 

n ComitaU» centrale del 
Partito cemnnista italizoe, 
nell» sn» mlUn» rlnalone 
(13-15 aprileK k» deciso aU» 
unanimità di cooptare come 
membro effettivo Q compa- 
KDO GiBliano Pajetta. 

VA SEGIUrTCRl.\ DEL PCI 
29 aprile 1955 
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a UUNITA* » 


. UN POTENTE SCHIERAMENTO PER LE ELEZIONI DEL 5 GIUGNO Ht- ■ - i -i . TERRORE NELLE CONTRADE DEL VIBONESE 

- DiffusioM stiràordinaria - 

lift fArgft domenicahngj^ 11 folle Omicida scrive ai CC. 

confliiiseoDO neUe liste del P.CX "A mmazzerè _yenti_persone,. 



T'i II A* J L'Unità- ì pubblicherà 
domenica, nel decenna- 
i'. le della Liberazione, pa- 

K gine rievocative della Nonostante il grande spiegamento di forze il « Mostro di Presinaci » 

Sf^S'-’condujiva ' ' “ libero — I funerali delle Sue vittime per il paese deserto 

della lotta contro il na- ---^^- 

Zifascismo Catanzaro, 20 — sera- La caccia all’uomo pertan- maldestra scusante per l’in- 

Gli . Amici delfUni- inSSi ;^,iT5‘o'"carab''i!.,e’re SS 

tà * ver celebrare de- compagnia nuclei autotrasportati della che tale strage questi ha cora¬ 
ta », per ceieorare.ae- ^ei Ca^binierl una lettera P.S. di Catanraro, i quali pi uto che gU abitanti non esU 

gnamente il decennale ^ cui dice: « Ammazzerò 20 hanno circondato la zona ìerebbero a sparargli al solo 
della Liberazione, han- ‘ persone e sarò pago solo compresa fra Vibo, Rombiolo vederlo. u kk ^ 

„o ersanùzate p^r do- Sf'IS?.» “a° '.S"' na^ t.rSr,i'’SeKa: 

manico uno diffusione mia rovina_ gora I’Aspromoale,Tuttri co. ““ oS'f oSSIonS 

sti aordinaria dell Uni j go(,Q ^.Q^tenute anche^in ur^cf^cn*^P*^s!"^de?l^*^C 6 labri!ìh^^*® le salme delle 

ta; al loro oppeUo hanr lettera-testamento, la cui hanno ricevuto gli esatti con- di* 

no piu risposto i com- esistenza è confermata dalle notati dei p'jzzo. che 0 am- oo ,Tn 

vaani di Firenze con un autorità inquirenti, che il malato di cuore e affetto da rVr^inioH in- 

. ^ 1 - pazzo lasciò domenica matti- ulcera duodenale. Statura . “ PP .. kiu ,1 

impegno di > ■>. > apa j„adre prima di ini- media, corporatura robusta. abi- 

AAA ziare la serie delle sue spa- capelU biondi, occhi celesti, ‘ - • p,.„sj„aci ha osato 

• jQ.UOO copie ventoso imprese. La lettei-a si suno x dnt, scmaticl del paz- ggi. „„ Kfmho sbu 

„ chiuderebbe con la seguente zo omicida. cato da'un Dortoncino è cor- 

e quelli di Pescara con frase: «Ucciderò fino all’ultì- Penosa imoresslone hanno dietro ITiltlmo feretro e 

1 nnn rOPIP «ir. cartuccia, ma alla fine desUUo fra la popo^ lanciato un fascio di viole- 

2.000 COPIE in più troverò anche il mezzo pei Jichiarazioni dell autorità In- richiamato 

fi/mu.u U ..V.,,., ■;- -- , nmerna nai-sione aeii avvo- un isoinm. ii juiio, poi. cni- ' togliermi Ja vita». Secondo ouirente, secondo le quali i! ^ donna dal 

mezz’ora non rrn più possi- nruno alla Usta del no- i comunisti Io abbiano accol- «cHa del Mezzogiorno sara por- «Amici»! Organizzate por domenica la dlf- indiscrezioni divulgate da folle bandito sarebbe aiutato tono implorante 

òffe trovarne nemmeno «»'« .-froPar/ifo: il solo, for.se cheto con profonda fusione straordinaria deU’Unilà! Portate in. persone che ebbero modo di volontariamento o sotto la Circa i precedenti della or- 

copxa. , . abbia potuto raccogliere c fe- ne pelle proprie file, accanto ““h oo- ue Martino. Subito do- . _ • u «x leggerla, nella lettera sarebbe minaccia delle armi, da alca- -jUji,. stnee «i è o<v. 

La sera. In tutta In cifln. condare Vcredità plà genuina agli operai c ni braccionfi. P» saranno «volte le seguenti ogni casa il giornale che Si batte Ogni giorno indicata anche una lista di ni abitanti del luogo. A Vibo (,laiche altro particolare- 
non .si parlami d altro cd i (irll'ìridiprndenti-’mo siciliano non può ovviamente stupire relazioni: on. Li Causi: «La per affermare gli ideali della Resistenza! nomi, le «vittime designate» si respingo questa ipotesi, che incominciare a se- 

compagni della Federazione bruciando le scorie, legandoìn chi conosco l'ampiezza della Sicilia e la pace»: on, Foa: «Il -!---— del folle omicida. ''iene giudicata come una strada di cada- 

hanno - - — ■ : - - - _ petrolio c ITndustrlaUzzazlo- - - - - ■ -- -- -- veri, il Castagna si‘ recò, ar- 

declne di I^'Antoni; «Cultura, m ^ m m am ■ omto di tutto punto, pre.sso 

“ te contraddizioni del piano Vanoni HjS.gCiS; 

sJS£S“ss COBlWSti irt d. 0. e nilDOri S.-HìHlr.S messe a fuoco da Minio al Senato lUsSsfea:: 

a trovare i candidali, i comu- n«i||f| dlfinfll OmAMaIsi presente del- ___________ non ci vedremo più ». 

ni.sfi si sono dati alla conqui- v||l||l |*^|||||f19 ¥ |1I'9 l'■|'|lll|■||l la Sicilia; on. M. Rumo: «Rt- tv ^ indagini sui moventi dei 

sfa di nuoul elcfforl. La "u- IfUIIU Vlllllllllllilll U UlUUt/lll forma agraria»; on. Franchi- Don Stlll’ZO si fjiustifìca dell UCCllSa di VolcT COnSCffliarC il pctrollO aali aillC- delitti del mostro, sono giun- 

tlzia che diamo non manc/ie- —— - --- na: «Riforma amministrati- . .. j tt» • te a quanto sembra alla con- 

rà di provocare meraviglia. ^ va». Concluderà 1 lavori fon. llCani riVCUdlCaildo 1 piOpri principi IclcOlOglCl — J-. intervento Cll 1)1180111 clusione che è impossibile in- 

.s-pecle fra le classi che un Zanotll-BianCO poiSlblIe candidato dei tre partitini alarlo Ancata. -----—---—----- teiuretare le intenzioni e gli 

laTlsmo^^pfr^f'^si^tratta^pro- --—-— -- «irniwA aita r-AMvnA La terza giornata di dibat- che .sull’argomento aveva pre- contrastare «l’eventuale af-to non fosse durante lo stesso *^ue^nunVne^^az1onr 

pr ó del vecchio MIS che è Monca una sclliniaiia al miglioramenti nella formulnzlo- SEDUTA^LA CAMERA titp sul bilanci preventivi dei sentalo una sua relazione di fermarsi di posizioni di mo- periodo fascista e che il rap- ^ ^ ^ « ' 

passato armi e bnoapU al PCI, giorno nel quale 8 i:i depulali. ne delfartlcolo cho I _ ministeri del 'Tesoro, delle minoranza nella quale, m so- nop 9 lio » quasi che il predo- porto ra imposte dirette e stato di sconvolgimento 

coììduccndo verso le stponde senulnri» ile]cK<iti delle asseiii- Tesercizio della prelazione E* COIlClUSS Id diSCUSSiOIIC Finanze e dol Bilancio, si c stanza, si chiedeva che non nnnio dei Sruppi aionopt^i- induette ha segnato un psjj,jjj 0 o E* presumìbile che la 

Sella sinistra ben 16.000 elei- blco regionali': atroller.mno la cosi issato che llpr^ L|h„f.ria l'i’^'T f^UorfuriSu dell?"dier‘ ^d'oeSae^dL pS? fairS^^ol^og^a che improvvi. 

tori (tanti furono infatti i aula di Monleo torlo per elcg. prioiario è tenuto ad indicare '6996 11101110113 con una dichiarazione, pei siva della ricerca e della col- riodo ^ dell’imS?atodoDL samente ha sconvolto la sua 

voti raccolti dal Movimento gere il I rcsldcnle della Itcpnii- ai mezzadro o al colono il prcz- ^ Vi''_u- corteiunto Minio _ cho euerra in cui furono al do- niente abbia risvegliato in lui 

indipendentista siciliano nel blica. 11 tonuui stringe, diiii- jq dd fondo die intende ven- Ieri alla Camera è stata con- a che, in R fctVuaSé^ 'oartìti dJìla dasse tutta mm serie di rancori e 

1951). L'accordo è stato olà fin*?. tallada nessun accordo dergll nel momento stesso, in elusa la discussione generale un bi-vissimo mtei^ento, ha ^ fosse stata accott.ata. avieb _ecprc affidata misura ooeraia Esaminando fìmoo- ùi odi latenti ed in parte so- 

concluso e si parla delVavvo- si profila nella mngglor.inzn e avvenga la sua proposta. suUa legge fiscale TremeUoni. voluto repl care alle accuse be lasciato campo libero agli esse^ affida a in operam^ Esanimando nmop 

cato Bruno e dì Vito Patti "^1 singoli p.yt iti c le la com- „„ secondo tempo, come L’ultimo oratore è stato 11 mo- mossegli dal compagno Mon- americani. preminente all iniziativa pn- sta complementare foratore Castagna, che già ave- 

ntiall probabili candidati del Sevnnn '^i'® :.nnTdrti"rtrnn,d prevedeva 11 testo governativo, naivhico Selvaggi, ancli’egli tagnani per il suo atteggia- ^ Nella discussione generale deiròco^nom\a del nS* il bScio lributa?iÌ italfanS va tentato di uccidere, scon- 
MIS in seno alla lista del ‘ _icnHrl dcr rninlirr n’ir ®*«‘u "•‘resi .stabilito che il aspramente critico, come tutti mento favorevole alla conce-s- c quindi intervenuto il mis- « .’P.® ,ì contenuto lo tenda S aggravare la =Hua- tondo per quel delitto sei an- 

Partito comunista». { li Jòvcln?ll^l mezzadro o il colono hanno gli.oratori doll'e.strema destra, fono dei giac.inenU petroli- sino BARBARO schema Dronosto da V.moni zione dei cittadini più pVveri ni di carcere: la feroce osti¬ 
che cosa ci fos.se di esatto „pi|„ studio dell’onore sempre il diritto di riscattare il nei confronti della legge. L’o- teli alle compagnie amenca jj socialista BUSONI, inve- • quanto e noto che l’im- n vantaggio dei contribuenti xità contro le persone che ave- 

sielle indiscrezioni del pior- v.’Jie fondo venduto dal proprlefario notevole Lntaxiza, svolgendo "c. Il Treccino parlamentare ce. si è soffermalo unicamen- ‘"eSre SriSato mira m™. ricchi. ^ vano risoosto con sincerità ai¬ 
uole catanese si è visto, però, questa'riunione, si fd altra poraona estranea al un ortline del giorno, ha poi ^ sul problemi dello spetta- lamento aHa realizzazione Se questo — ha concluso e domande dei carabinieri iri 


- (irtrollo c l’industriatizzazio- 

. ___ _ . ne»; on. D’Anioni: «Cultura, 

• LA ELEZIONE DEL CAPO DELLO STATO Hlierlà o autonomia»: on. Ma- 

-- caiuso: «Miseria e lavoro in 

M j j 0 j . ^ ^ Sicilia»; on, Montalbano: «Ut- 

Mrasti Ira d. c. e lainori 

sulla candidatura Gronchi E:fEi ?'=;3 

—— - --- na: «Riforma amministrati- 

<? n* «iM ... va». Concluderà i lavori l’on. 

Zanotti-Djanco poisibiIe candidato dei tre partitini Aiario Ancata. 

„ : LA SEDUTA ALLA CAMERA 

Aluiica una sclLIniuiia al miglioramenti nella formulnzio- - - — 

ionio nel quale 8 i:i deputati, ne dell’articolo cho riguarda rnnrlnea la /Ìir/’iirri/%na 

malori, ilclcgati delle assem- l’esercizio della prelazione E’ tOllllUjd la UiHUAMtlllq 

Ico regionali, affolleranno la rimasto cosi fissato che il prò- irìhllfflria 

ul.\ di .MonteoUorlo per elcg. nrictario è tenuto ad indicare iuHo IcyyC 11101113113 


--- fatto 1 

Ieri alla Camera è stata con- a vita 


e quelli di Pescara con 

2,000 COPIE in più 

« Amici »! Organizzate por domenica la dif¬ 
fusione straordinaria dell’Unità! Portate in 
ogni casa il giornale che si batte ogni giorno 
per affermare gli ideali della Resistenza! 


Le contraddizioni deS piano Vanoni 
messe a fuoco da Minio aS Senato 

Don Stiii’zo si giustifica deiracciisa di voler consegnare il petrolio agii ame¬ 
ricani rivendicando i propri principi ideologici — L’intervento di Biisoni 


Itale catanese si è visto, però, j riunione, si ad altra poraona estranea al un ortline 


. ^ vano risDosto con sincerità al- 

questo — ha concluso u domande dei carabinieri in 


dere vistone della lista coni- ninni preliminari tenute ieri o del colono. per affossarla). Infine hanno lo spettacolo, non indichi al- crifioi ai lavoratori — in’.^nda appare logico non nutrire va portato via la fidanzMa- 

plcta del Partito comunista dai repubbUenui c dai Uticrali La Commissione la%'oro ha parlato i relatori. 11 missino f S quinui non si pyq programma _ organico e intervenire nella realizzazio- eccessiva fiducia nel successo Tutte le vittime designate del 

7 )cr la circoscrizione di Cala- non lianiio portato molte no- invece intrapreso l’esame delle Angiog, relatore della mino- trattava ut un aueggiamonio confermi l’inlcnzione del go- qg dej piano. Il ministro del suo programma, il quale “ mostro » erano infatti lega¬ 
tila L’avv. Giuseppe Bruno, vjlà. due proposte di legge Pastore- ranza di c.strema destra, ha Preso per (lUciKierc interessi verno ili nroscguiro nella sua Vanoni_ha proseguito Mi- invece — proprio perchè con- te. per parentela od altri mo- 

proprietario di agrumeti, fi- Queste vicende o I persislen-Morelli, o Di Vittorio sulla tu-violentemente attaccato U attuati . ; politica di interventi occasio- l’attenzione dei ere- tiene alcuni aspetti nosilivi tivi, con queste persone su 

aura al quarto posto, accanto ti contrasti bauiiu già reso e. tela e la regolamentazione del prowedimento in quanto esso Subito dopo, pero, si e- a* nall ispirati unicamente a cri- senti — afferma che il- mi- — potrà essere realizzalo solo cui sì riversa l'odio del conta- 
ai compagno deputato onore- strcmaiiicntc « politic.-i», e per lavoro a domicilio, decidendo sarebbe stato dettato dalle si- vuto da narte di don Stùrzo tori faziosi e alla tutela di pijor strumento per realizzare con il sostegno dei lavora- dino: Maria Zappino era la 

volc Antonino Vnrvaro. copo- lutti assai impegnalivn, la di nominate un comitato ristrel- nlstrc e subito dai democri- ima implicita conferma che inieres-si personali. l’equità dei sacrifici è .q’aeJlo tori o cioè mediante un mu- madre di Gian Domenico Ca¬ 
llaia* accanto al coltivatore compcUzIono che al aprirà il lo che elabori un testo unico stiani. 11 relatore di magigio- il giudizio del • compagno Terzo oratore della seduta di una giustìzia tìscale ehe lamento dì indirizzo poUtico stagna. Maria Valente e Ni- 

direito Vincenzo Anicito. al- nell’aula a colpi di vutuzio- concordato. Del comitato, pre- ranza, Vaisecchi (de), dal can- Montagnani ’era esatto, in è stato il sen. Angelo DE LU- dovrebbe assicurare l’eq jilh e con un’azione che dovrà cola Polito erano i genitori di 

Vinsegnante Gregorin Borone segrete. Se non si arriverà jieduto dall’on. Rapclll, sono to suo, si è limitato a difen- quanto l’oratore si è richi.a- CA, primo democristiano ad nei carichi trovare unite tutte le forze Rosina Poli, la ragazza amata 

Dugo. all'operaio Domenico ‘'llfj elezione sulla base di uno stati chiamati n far parte gli dere la legge sul terreno tee- mato alla posizione che egli intervenire nel dibattito A questo punto Toratore che hanno abbattuto il fa- da Sebastiano Castagna ed an- 

Càntàro aìVon. Salvatore Co- 'schicr.nmciito predeterminato, on.li DirussI, Penazzato, GItti, nico. prese nell’autimno del 1952 Sul piano c la portata del ha dimostrato con una lunga seismo e istaurato la repub- data in snosa al Riso, Pasqua- 

lósl al ‘funzionario dì banca puffanno crearsi situazioni a- Rcpossl, Valandro, Roberti. Pi- Nella giornata odierna par- per il problema delTENI. in piano Vanoni si è soffer.-nato documentazione, cne la ’^i- blica democratica. (Applausi le Petroli) aveva svolto una 

Enzo Cunmano. all’opcroio P, , , pm dlvcr.sl sviluppi, gni, Venogoni, Bel, Copocaso lerà il ministro TremeUoni e sede di commissione senato- subito dopo — tra l’atten- partizione del carico tributa- vivissimi a sinistra). certa parte nelle indagini che 

An/onln DI Bella segretario ** qj'adriparlito si presenta In- ^ SimoninL conlineeranno le votazioni. rialo, ricordando in proposito zione dell’assemblea — il rio è oggi più iniqua dì auan- Il dibattito proseguirà oggi condussero alla incriminazio- 

firlifi rnmern del lavoro di ‘q«o«a . .. , _' compagno MINIO. Egli ha___ ' nc del delinquente. Resta 

Crtlaiitn oll'implcpalo Gin maggio. innanzitutto sottolineato co- - ----o.^ruro il mnn-ente del parri- 

«/iriTii lenita al nrof Viticcn- •'•'•fffaafa al compilo. ^ ^ me l'assoluto silenzio man- M •■■L 3“ •l’A • cidio per il quale sì fanno due 

la CommissionePer ' tribunaii militari s?ae«H 

si&ias iiSfSper l'inchierto nelle fabbriche i,g«.„||a j„ gg,„„j„sjone 


stiani. 11 relatore di magigio- d giudizio del • compagno Terzo oratore della seduta di una giustizia tìscale ehe lamento di indirizzo poUtico stagna, Maria Valente e Ni- 

ranza, Vaisecchi (de), dal can- Montagnani ’era esatto, in è stato il sen. Angelo DE LU- dovrebbe assicurare l’eq jilh e con un’azione che dovrà cola Polito erano i genitori di 

to suo, si è limitato a difen- quanto l’oratore si è richi.a- CA, primo democristiano aci nei carichi trovare unite tutte le forze Rosina Poli, la ragazza amata 

dere la legge sul terreno tee- mato alla posizione che egli intervenire nel dibattito A questo punto Toratore che hanno abbattuto il fa- da Sebastiano Castagna ed an- 

nico. prese nell’autimno del 1952 Sul piano c la portata del ha dimostrato con una lunga seismo e istaurato la repub- data in snosa al Riso, Pasqua- 

NoIIa giornata odierna par- per il problema delTENI. in piano 'Vanoni si è soffer.-nato documentazione, cne la ’^i- blica democratica. (AppJuttsi le Petroli) aveva svolto una 

lerà il ministro TremeUoni e sede di commissione senato- subito dopo — tra Tatten- partizione del carico tributa- vivissimi a sinistra). certa parte nelle indagini che 

cominceranno le votazioni. rialo, ricordando in proposito zione delTassemblea — il rio è oggi più inìqua dì auan- Il dibattito proseguirà oggi condussero alla incriminazio- 


comnagnia portuale Salvato- ni > democristiane dì destra 
re Petronio, al docente uni- « di sinistra (GonoUa, Pclla, 
ixersifario e scrittore Gino Andreotti, groncbiani) hanno 
Dona, al bracciante Giuseppe pressoché rinuncialo a sostc- 
Zammataro, segretario della nere una rielezione di Einau- 
Cnmera del lavoro di Adrnnn. di, e forse non Tlianno mal 
all'avv. Ivo Reinn. che. prò- sostenuta sinccranienle, ma so¬ 
prio ili onesti nioriii. ho ns- in contrasto con le^ candi- 


Nc fanno parte i compagni deputati c senatori Colom¬ 
bi, Novella, Negarville, Caprara, Venegoni e Zucca 


fede e tanta fiducia sulla 
bontà del < piano ». Il piano 
ha detto Minio entrando 
nel vivo. dell'argomento — 
secondo lé intenzioni del mi¬ 
nistro del Bilancio si prefigge 
di modificare l’attuale stato 


Per i tribunali militari 
battaglia in commissione 


Grave proposta del governo per estenderne i poteri 


nc del delinquente. Resta 
o.^ruro il mro'ente_ del parri¬ 
cidio per il quale sì fanno due 
ipotesi; la prima, meno atten¬ 
dibile, è che il mostro abbia 
ucciso il proprio padre in un 
accesso dì follia, e la .seconda 
che un parente di qualche 
vittima uccisa dal folle, abbia 
voluto vendicare il proprio 
congiunto uccidendo a sua 
volta un innocente. 

Lo co.ndizioni dei coniugi 
Francesco Badolato e Maria 
Volente, le ultime due vitti- 


prio in alleati nmriii. hn as- ' - di arretratezza dell’economia , Una grave decisione e sta- Tanto piu grave appare la „ mo.sfro » .^ono sln- 

sunto una coraggiosa oos.z'o. -u ,i-ii- n r- Le presidenze della Carne- proficuo lavoro a questa nuo- approvata la legge per la di- italiana. Ciò ci trova consen- presa, ieri ser.n. zìon.-irie. ma non sì teme per 

TIC sHl_ problema den.t idro- fironchl *(c solò tii ^ del Senato hanno prò- va Commissione, verso la sclpliiia dei lavori dì facchi- zienti; inaccettabile, invece, è ^^P^anza della Comrni-sione n^ della Con^^issione re 

carburi, durante d convegno siibonlinnlV Mcr/ocora) ceduto alla nomina dei mem-quale guardano ormai con naggio, d’iniziativa degli ono- ilpresuppcsio che tale mo-Giustizia della Camera, nel -i pensa che lcmt.ndamwto --- 

per il vetroho siciliano. j doppio fine di portare un iiri della Commissione per grande attesa non soltanto i revoli Michele Magno cd al- diltcazione avvenga -enza corro della discussione sulla dei comunisti e dei socialisti Arrestato il SeOfBtBrìO 

Di corporatura media tcii ' 5 " "" l’inchiesta parlamentare sulle lavoratori, direttamente col- tri. Essa sarà pubblicata pros- incidere sulla struttura so-revisione della competenza fendeva anche le oroposte di ”rii 

• dente alla pinguedine, con favorire m? i dlsccnl condizioni del lavoratori. A pili dalla violenta offensiva simamente sulla Gazzetta Uf- del paese, ma anzi ba- dei tribunali militari in tem- ugua.e tenore, del .rociaide- QSlIS C.d.L. Ul lOIBSIdS 

prandi baffi bianchi e concili p„ij|j(.j ’.ij paurnni né ouclli presiedere la Commissione è padronale, ma anche tutti i flciale. sandosi sulTapporto sostan- po di pace. inocrafico Anos’io e dei Iibe- - 

ancora folti, pure candidìssi- ,jj scriba. .Alla cnndidalara di stato chiamato l’on. Leopoldo democratici i quali esigono Tale legge, che corona una 5!®*® delTinìziativa privata. Democristiani, fascisti, so- ^ali^ Bamni - Confalonieri e CAGLIARI. 20 — Il segreta- 

mf, pestilo con sobria degan- oronriil sì oppongono tnitavia. Rubinaccì, il quale si avvarrà che, al più presto, nelle fab- aspirazione molto antica del Tale impostazione e .-.ssurda cialdemocratici. liberali e mo- Li'.riese. Ma. in sede di riu- rio della Camera del Lavoro 

za, semplice e cordiale nel „p, ,te«-:.i m.iggio- delTopora dei seguenti depu- briche italiane ritorni la nor- Lavoratori facchini, è il fnit- perche oggi è inconcepibile parchici (eccetto Dogli Oc- mone della commissi^e. nes- di igiesias. Daverio Giovan- 

tratto. Vavv. Bruno rappre- r.anra, i liberali c In specie t fati: Battè (d.c.). Caprara malìtà e il rispetto assoluto io di una lotta decennale da pensare che una radicaxe ope- pf,j) hanno infatti respinto un deoufato sccialdemocra- netti, è stato arrestato oggi. I 
scriba bene, onebe nelFaspcf- ^orinMemocTalici: una tale (PCI), Carolco (PNM), Cordelle leggi fondamentali del essi mirabilmente condotta nnnovamento-^ssa es- emendamento dei compagni ^ si e oresentato lavoratori della miniera Sed- 

io estCTÌOTC. il tipo del oen- c.-nKÌìdnlnra. pfrcib. prcstippo- litio (PLI), Del Vescovo Paese da parte di tuttL La sotto la direzione del Sindn- aindata a quella alasse Capalozza, Cavallari, Buzzel- difenderò la orop^ìsta dei das Moddizzis erano scesi m 
tiluomo antico, dclVintctlet- nc una coofinenza di voli da (d.c.). Gennai Toniclti Erisia presenza di parlamentari del- cato nazionale facchini e del- dirigente sulla quale ricade Scotti Musetto e Lopardi colleghi: anzi, ha oarlato con- sciopero in duesa delle liber- 
tuale siciliano di vecchio parte di «riinri polilfci cstra- (d.c.), Lizzadri (PSI), Riccar- le più diverse tendenze po- la C.G.IX. lesclusiva responsabilità a«»l- , , '(jj-eva* «Sono consi- sociaTdcmocra- sindacali e intendevano rag- 

stampo. Possiede nella Zona noi all.i ni.nggfor.Tnr.-i drniocri. do Lombardi (PSI). Novella litiche riflette la unanime - 1,^. derati appariPnenti afe For- Bertmelli. sotto.regretario giungere Iglesias per illustra- 

di Santa Marvt di Licodin «li.Tna e qnadriparlUa. A «o- (PCI), Rapclli (d.c,), Roberti votazione delle due Camere Clltfliril a fucilato 1 Italia. Pensare ad una si- Armate coloro che si iro- ■'’-’u naUirnlmente an- re .ille autorità i motivi del- 

funa delle più belle, evolute d. Mrrr.T-orT r di Ff- (MSI). Sangalli (d-c.) Scalia che, come si ricorderà, ave- « ‘“Vo TJuLmn^ rinó ? s^no c^nsTderali :n ^ noto Paolo Ro.ssi ’o"„^;|^^rprovocaziSnrdcYla 6 L 

y e ridenti della nrovincta ca- oainìi rimangono imece fiif. (d.c-L Si^nini (PSDILygjjg j-jtenuto essenziale ed UH groSSO flclflIlO bjiismo- preoccupazione iiue” attivo nelle FF. .AA. a...nea.o .A.o Do^izion: j n„niera Contro 

„«mcro..i ed [‘SVi- AmVgo'nf aPP™to"dita «essin a”!;—D. un. I«;PP'>b!ica ,cmDO “1'" ancha “ ,iéU" 

tenia egli abita in un palaz- . ■ ' , - ' m-i. n - ‘.ppL Pcrrior fMì HUOVS 1699^ no Cali. Cominciava appena ad _ nulla è previsto oer tribunali mnifari tutti avei j- Farreslo del dirigente 

-SnrJ?S ’;?r'’cYY," "eTe ..bV.-.Lrr.Iu'.’ arrr- ,r |“o’,V';|,e disciplina il taahinaggio «-|5nu,3;.*"p^^a?.'LTn -'p;™ oa"“e,in„„Y„ 

della C’tfd (la C’i Ita. come ^j ^ ^ r- sa menti para^.-tan. :t .daz one ..T-r,-.a . gon.e rie- ^ governo che vorrebbe rot- nerdurando l’.ndu 

dn frmnn In rh^nmavn t rrf* __ _t. . _ __ _ j .. \ _: te.,»; __ _ _ Tini v-anr* mt'itft vncio n^nonrl^rp di rpnti d^ì ti.tf \tirirt*ooe soi- perauranao \ivissima linai- 


della tfd (la C . „o TtMo Jrrì «mer'* dV««pr d»- Russo (d.c.). Salari (d.c.), - riva al mare ai piedi del veo 

da tempo .a co amano i^ - ^ considerare nn.i c.tti- Spallino (d.c.). Za gami Ieri, alla Commissione La- chio forte suH’estrema punta 

tadini). Penomnrn ^ ^ ndTliin di un iodincndcnlc (PNM) e Zucca (PCI). vero della Camera, riunitasi di Capo Pelerò. Ad un trailo 

regnano nel suo stud'o uni i^ncn«.Tno for<c .t >fprr.T<rnr.T. Non v’è che da augurare in sede legislativa, è stata egli vide (ra le onde, poco lon. 
TDobilf jc»."!. dai nesnnti ten- .lonoAj.Ttitc in «na .Tfnnil.à r- tano dalla riva, guizzare un 

daggì, dai divani maestosi, irifiv.a con I.t D. C... o t Z.t- ~~ ^ grosso delfino. Più per diletto 

che hanno conosciuto il peso TipMi-n<.Tnrn). fn .T«lr.Tllo. noi IffPT 1U¥/TW¥\A ¥TT®T T lITTtfTTTA convinto della possibilità 

di T)iù generazioni. Dirioc tin i liberai; «o«irn«oT>n >|.Trtir!n lìlf la IVIIINIHI 119 l_U Vlllfll di catturare il grosso cetaceo 

battagliero periodico dn^ tifo- l "'.riatdemorT.ilir' sono flnor.-i •■AJU ATX^rXaJlr lir MemMMM XJXX W sparò un colpo e raggiunse la 

10 rianificat’vo: La libertà, 'uì’e posizioni più «lerili. ir bestia al basso ventre. 

Conta amicizie e parentelr "nan!,’» non «ì «ono Pno’-i dì- La lolla ormai era ingaggia¬ 

tici ceto benestante e Va lf‘i\y\’^ii d.«’’’T?f.-rna'tv.T Fin.in- tRIF.STE — Su decisione rebbe effettuare il licenzia-*®' i*.**"*"?.® 

vobfità deiyisola. Pi deJIc tre organi 7 z;iztoni sinda- mento di 1500 mìnatorì. Le ««He onde e si ^iro 

zione liberale, al liberalismo li scn,T»orr .t rila Z-inoMÌ- cali, (CGIL, CISL e UIL) di trattative proseguono oggi. 

.«I tenne fedele durante tutto Ri.Tncn. A il candidrlo «ni qu.T- Trieste c Moafalcone. ha avu- , .. v*rso la spiaggia- Il l-an 

11 rco'me iasc'stg ma oliando V ooir-bbe forse riere.irst nnn to inizio nuova fase della tot- . NAPOLI In risposta alla secondo colpo men. 


egli vioe ira le onoe. poco lon. V"- ;;; d.-il Cori-re uena’e mi’ltaro 

•ano dalla riva, guizzare un rondo il piano Vanoni. rto-herini--ce •mp..c;tnmonte «non ^ " loio 

grosso delfino. Più per diletto vrebbero es.sere adotta'c 0'>rU.-,tiir.->ie ». --e ^^CnSre iÌ,,,’, 

che convinto della possibilità ___ n'-e-r-iS 

di catturare il grosso cetaceo ..j-J*., ‘ ~-i^ oetenza dei 

sparò un colpo e raggiunse la \1 I \ R 1 V Tìl VII I \R PFROS \ o-o' « • ni:l:t.an solo per 
bestia al ba^ ventre. -M-l-V IJl » ll.l..\l\ I l.l\V./O.V ,ajei rea.i che «.-inn fa cibiti va. 

La lotta ormai era ingaggia¬ 
la. Il delfino inferocito fece 


licenzia- 


Due minstori uccisi 
nello Koppio di mine 

C-AGLL\RI, 20 -Ieri sera 


conta omiciiie e narrTiicirj non mno i-nn-i n'* —- v.» ■••gasiùia- 

nel celo benestante e Va If‘\\y\’-‘ii d.«’’’i?f.-rn:i'tv.i Fin.in- tRIF.STE — Su decisione rebbe effettuare il licenzia-*®' i*.**®**"?.® m 

vobiltà dell'Isola. Di forma- Ro««I. delle tre organizzazioni .«inda- mento di 1500 minatori. Le ® f® onde e si giro \0W0 |nj0|Qn0ll|0| O|*0T!SI)l|fll10 

rione liberale, al liberaUsu^o li sen.iiorr .-• vita 7.moMÌ- cali. (CGIL. CISL e UIL) di trattative proseguono oggi. ‘*,' 1 ”?.®» 

.«1 tenne fedele durante tutto Ri.inco. A il candidilo «ni qua- Trieste c Moafalcone. ha avu- t • ** ** •• >■ •• * • « ■ 

il reg'me fasc-stg, ma quando V oo*r-hbe forse ricrc.irst nni to inizio nuova fase della tot- . BATOLI In risposta alla f ^ HOI* I, IA fll UBI tlHltflitlIFfI 

il fasci.vmo crol’ò fu al mo- nnanitnil.^ di consensi da par. :a contro i provvedimenti h- improvvisa notifica eh licenzia- 1 elfino si avvicinava «em. U|^| |} Vl V III MI Uia 1 IIIUUI vUlUl il 
vimenro indinendmtista chel'c dr} ire nartilìni l.ii-i I re- l.trticidi della direzione òei j^®"*® **"**'* ^ 


raiianse proseguono oggi. spiàggia. Il Ca» 

NAPOLI — In risposta atta sparava un secondo colpo men. 


rólsr e , ,e rimn-iV^ , o -xnl l.ficani hanno ufficialmente Can ieri R.un i dril’Adnat.co I® -^l^bilimenm del Consorzio ' cacciatore non 

onnneoio inteS/ri^ -slencrì.,. ì lì- F.<.«a proseguirà fino al g.or- can-ipa di Frattamaggiore è ««‘^3 ad entrare nell acqua 

fZ^atr br-iM ri .u-.-enn.rono faiorc- no 29 con scioperi di varia du- ^‘3to occupato dalle maestranze. «K® andò a sparare senza fa . 

0° i . C,-»n.V. rom. , 0 . O i oh. vc,,.„no in s.,pou - I del- 

jivr(rhh<*rry tutti i cantieri e- le fabbnehe rimnr^’» ng» Marfìnn 

fn l indìD^rdcntismo l'Cipn- «211 . « •* •• 1 impresa ue Aiamno, cne e«>e- cinaia, racetuneeva alla testa 

jf7. * iriufurr.uciiii, nnrt5,'of.ir| ncr onpor del gruppo C.R.D^X^ di Mon* lavr^H n^r g-nntn .1 _••• 

TJO ebbe il svn cenlro vrovvU ^ . n:fnH!e mnarr nrrA -iL faVone Trieste c Miiccia ^ conto della i| cetaceo che, giratosi forse 

rorc C rneco’.se i nh'i tarnhi Mezzogiorno, hanno per sfuggire, consenti .1 cac- 

ì t\ r' AMIATA _ Ieri nelle mi* J^cioperato per 2A ore contro ciatore di attaccarsi disperata- 

siicce. t dt ma . a ■ ai . C. pos«.-i ,-iccctt.irc OUC. . ‘ mercurifere Sirie e Ar- ’c violazioni del contratto di mente alle pinne caudali Se¬ 
no fu uno de, dirigenti mu -n l.d-iMir-, rtr,cnl.-.ri J i, ‘leannun- lavoro effettuale loro danno basl.ano Cali deci.ro a cattura, 

in rù-rfa dei movimento, che ;7;.ì/7" nato' .«copero d. ore, nel JalFimprcsa. re Fan,male fu più volle sa! 

parve vnificare per alcuni nn- ... dril.a lotta por costnn- DISOCCUPATI _ A Villaci- P®”*® soccombere «otto i 

Tii i ceri .«ociali più di.snarafi ' ’ J_ gere gli industriali a inve.sti- Siddi e Pau. in provincia af 

c anche le tendenze ideali e u* l- * ^*1 parte almeno oei toro Cagliari, i disoccupati han- n Ace alnJl 

politiche pfÙ diverse r oppa- M/gl'OratO Ufi arfKOlO l®.**”**^ cava di guadagnare la nva 


PINEROLO. 20. — Fulmt-|V.i. 


I \ R Pl^POQ -V •■loi'fia.'i ni:l:t.Tri solo per C.AGLL\RI, 20. — Ieri sera 
.i..\l\ i i.lWyo.v quei reati sano tasretiva- m una galleria della miniera 

r^ente urev^ti nel C, P. M. Rosa», nel comune di Narcao, 
• • •m. -te.'so. l'emendamento gover- due lavoratori hanno perso la 

I n|*ACf irllUIIA i3t!ve teorie s-i rigs’ungere al- vita in una nuova grave scia- 
»wStri reati crevi.«:i dal Codice gura sul lavoro. Data la lon- 
^u?:e comi:ne che fosjero U;nan23 del centro minerario 
' tniMftltlIPM uemm.ess: a danno del dalla città, per ora non è pos- 

II ier-”'-’-.-» rrF :.are o. in zona sibile stabilire le cause prc- 
■ a danno di altri mi- cise che hanno jwrtalo alia 

■. '.T — . L-> rr.-ìviTà .-l''.ronr'.enria. morte del sorvegliante Gio* 
Cin un l'raaore p.auroso ^ e-, iriente. se .«i oen- vanni Ooino. di 50 anni e del 

fu udito in tutto lo sta- giunge ?d caposquaop Paolo Aonnis, di 

nento le a-'i eri i scs-p- ^3 competenza de- 42 anni- Comunque, voci an- 

fiei Fmit! .sui coca incontrollate ne farebbe- 


avevano 
lei lavo 
lasli EOl- 
Obino e 
lis. Pare 
I ancora 
i tempo 
le scop- 
scoppio 


c ancne le lenorn-e lu.».. i Minltnntft IIR srtifnlA enormi profitti nella produ- »-3B"ari. i aisoccupaii nan- n cacciatore a sua volta cer- due hanno riportalo lievi e ^ * suono i: rNosenzo cne che i'emondamento era as.sa: che i due contassero ancora 

politiche Più diverse e oppa- M/QI OFaTO Ufi arTKOK) e nril’economia della n®_ ni^mfestato per ^^^dagnare la nva ° re- travetto grave, eri ha chiesto la so- .su diversi minuti di tempo 

ste, raccogliendo nelle sue Jpii, naffi pnrUTÌ trascinandosi dietro U cetàcei. rimasti tòtalinento illesi e-.-i soltan.o rni- sT>ens:va. Il compagno Buz- di=:t>imib::o prima che scop- 

■fìle «omini oicuri. braccianti '6113 I 6 il "8 SUI SITI cQldli pubblicl_già_ appaltati, la no- g. infine, dopo non pochi sfor- _ ' scilo ad atiUtire a canuta. re”; h.n fatto os>erva-’-e. tra piassero le mine. Lo scopiDio 

« studenH di arando coraaaio , - , , ... Sl'LCIS — Presso il ministc- nlna delle Commissioni comu- xj vi mnciva. Erano le 14 quando uno A';!e prime r.,<uIt,Tn 7 e n.are ".a'tro. phe su onesto e.menda — per rarioni ancora non ac- 

«50 «rnnolinee Commlfslone agricoltura ro del Lavoro Ieri sera ha a\-u- oaM di collocamento e la pub- n drlfim» che fino a ieri .'chicchiolio prolungato f.-ice ihe uno dei ’.-.acFi rii ,sup -ente non e*;=’ev.a il D.arere ceriate — avvenuto in antici- 

esponenti della piu org a l'.ha proseguito 1 esame dr'.la {q 1uc?o il preannunciato in- hlicazione delle liste dei disoc- «^ra era vivo nonostante >e va alzare il c.ipo ai dccor.i porto .abbia codino ir. un no- C'^-»--i;ss-on‘‘ Ddesa Li no. ha provoca'o la «ciagura* 

aristocrazia, eorne il duca al \cggc sul patti agrari approvan-i^r.ntro tra le parti por la ver- cupatl. al fine di eliminare gli gravi ferite misura metri S.IU tori p senza che e.ssi si rcn- rio del lezn.ìm.e pr«'/.ec.ar.ri ^ ■--'f. è s* 3 *.i pero ò rin i lavoratori sono stati proiet- 

Carcaci c il principe ni Le Ido gli arlL 9 e 10 Le sinistre.bapmo minerario del abusi che vengono consumati di lunghezza e Ofi.*» di diameiri dessero conto di qu.-into ac- ,1 cro'rio dolio .l'si su cui sta- viata ’n attera del parere diltati contro le pareti della cal- 
Toml, grossi borghesi c ìnfcl-sono riuscite ad ottenere alcuni isulcis, dove la Carbosarda vor- aU’atfo dell’assunzione. e pesa oltre due qutntalL cadeva, il ponteggio crolla- vano i decoratori. ta’e commiss'one Meria rimanendo uccisi 
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« L’UNITA» » 


A COLLOQUI O CON UN GRUPPO DI INFERMIERI 

Si vuole che a S. Maria della Pietà 
torni io uso la “camicia di for za,,? 

La calunniosa campagna deirorgano della D.C. denunciata dai per¬ 
sonale — Moderni metodi terapeutici -> Non allarmare le famiglie 


GLii SPETTA CO Et DM OGGI 


PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Alcuni dirigenti sindacali o 
uiformioii deU’O'pcdalc San 
* 1 INLina della Pietà sono ve¬ 
nuti a fovarci per riferire le 
iinpie.-sioni del personale del 
I Ospedale .''lillà speculazioni 
politicai ‘entata dal Popolo in 
1 .ferimento til due recenti do-1 
loros'i episodi avvenuti riom'-- 
nica i^enrsa a Santa Maria del- 
’a Pietà. Come è noto, all’in¬ 
terno deU’ospeviale =i vcificò 
un incendio nel .'■otterrtineo oi 
un padiglione e una riccAera- 
'» si uccise ?tran;.iolar.dO'Ì ne! 
'jo letto. 

T dirigenti .sindacai! B.andini 
e Negri hanno sottolineato che 


che neirO.-,pedaIe S. Maria del- 
!.a Pietà .si è cercato in ogni 
modo di alleviare le pene di 
chi è colpito d.il tromonclo in;i-j 
le o che sotto la .sicura guida 
li Uno degli apo-'toh liol.a li- 
■oima della disumana ie.gg.s 
il904 — il piof. L'iancesco Bon- 
figlio ~ ci si è oattutl da anni 
per rtiìc'zionc di cr.te’i t>‘ia- 
peiitici ;‘gg!orna‘i in ambienti 
di cura in cui l’ammalato av¬ 
verte 11 meno pos-ibile Li sua 
triste condizione. 

Vuole forse 71 Popolo ~ sì 
chiede il iicrsonale dell’osp*. 
dale psichiati'co — che si for¬ 
ni invece alla « camic a di for- 


! romani verseranno 

iO milioni per la filili 


che h.a preso Importanti ile- 
cisioni ^!dla eclehrazinne ilei ^ 

ino Maggio, in tutti i cenlri 

ilellii provincia i ilirigcntl ' .* 

dei siiiilacati si sono iinpe- 

gnali all cireitiiarc la ilif- s . - i 

fusione struontinaria ili st ' 

20.000 copie del « Lavoro » e S ' '}i 

a roncluilere il « Mese del 

reclutamento alla CGIL». 'if--'i'À 

E’ stato deciso inoltre di 
inicnsllicare la raccolta di 
adesioni all’Appello di 

Il Consiglio Ilei si-nilac.itì, 

infine, aderendo entusiasti- ^1, compagno Giu-oppc Di 
c.imcntc alla campagna « per Vittoiùi par lei a il Pi imo 
una più forte CGIL», lui I^Inggio, a Roma 

fatto appello ai lavoratori romani perchè si mobitiiino 
per la raccolta di 10 milioni di lire per l.v CGIL. 

II primo contrìbiilo sarà versato nella giornata del 
Primo Maggio. 




'. organo demoerL-tiano ha pro¬ 
ceduto a una banale moatatu- 
• a per ottenere la nomina di 
una commissiono di inchiesta 
-ul funzionamento doll’ospe- 
lale, mentre è noto il gene¬ 
rale apprezzamento di illustri 
'Cienziati. giornalisti c perso¬ 
nalità per il modo come è re¬ 
golata la vita a Santa Maria 
lolla Pietà. Si chiedono oro¬ 
logi di controllo quando non 
può non sapersi che essi man¬ 
cano solo in qualche padiglio¬ 
ne per cronici tranquilli men¬ 
tre la Gdunta provinciale ha 
flato assicurazione .sul loro ri¬ 
pristino anche in questi padi¬ 
glioni. Si domanda se nei pa¬ 
diglioni femminili esistono sor- 
\oglianti notturni e si fìngo di 
non .sapore che questo .servi¬ 
zio viene svolto inappuntabil¬ 
mente da suore. Da tutto ciò 
è facile desumere il fine scan- 
'ialisfico della camoagna del 
Popolo che vuole scredita’‘e il 
Ijuon nomo de! grande O-pe- 
rlalo 0 la benemerita categoria 
degli infermieri p-irhiatrici. 

1 rappresentn.nti del perdo¬ 
nalo hanno inoltre osservato 
come l’Amminist’‘azione p-o- 
vinciale abbia mo-sso a àlsoo- 
dizione della direzione del ma- 
"icnm-o tutti i mezzi -icce*:'!- 
ri per assicurare Tordine e la 
;-nr.nuUIità por i ricoverali 
Chi ha scritto gli articoli .sca-i 
.ialistici sulla stampa democri- 
-ti.ana ha voluto, iroltre. igno¬ 
rare che la direzione .sanitarn 
bn fat'o --ilevare come ■n'^sser. 
dinondente si fo s^ so“’-.atto 
alle misure -li sorvcglia-z.a 
previ-te. 

Circa le disgrazia o le fu¬ 
ghe. il pe'-donal*' di S Maria 
della Pietà osserva che polo 
i hi non eonodcc le drammn’i- 
ch" condizioni delle p-Tsone 
colnite dalla gr.ave -ci g.ir". 
iclli alienazione men’.ale pi.n 
meravigliarsene Giova ricor- 
liaro i.noltrc che la cronaca '■I 
è occupata spesso di gr.av i -’i- 
sgrazic in molti espellali n i- 
rhi.a*rici e non snl‘a''’o a C ‘P- 
ta Maria della Pie’à 

A propiosito dcU’allnrmo che 
71 Popolo intcn.de capzio-ane n- 
te .suscitare, .specie tra le fa¬ 
miglie dei ricover.ati. il pe-.so- 
rale ci Santa Jl.aria dell.i P.c- 
t.à n. n e-ita a f.arla ri."aI;ro 
rd una grossolana menzogna. 
I>e famiglie dei r.cove.-e'.i, in 
fa'ti 'anno — fd è g"a\'’ eh* 
7! Popolo n.an li informi di 
que-:o r.nz.chè ail'-rmar.a ~ 


za-’7; che sì tolga .-il ricove¬ 
ralo. come si faceva un tem¬ 
po, in certi casi, anche il faz¬ 
zoletto? Si vuole che si torni 
ai mezzi raccapriccianti e me- 
dioGvali dì un tempo? 

Con forza, i lapproscntanli 
del personale hanno deplorato 
che il giornale democristiano 
non riconosca Topera altamen¬ 
te umana degli infermieri c 
lo spirito di abnegazione da 
cui e'si sono animati. 

I dirigenti sindacali dell’O- 
spedalc di S. Maria della Pie¬ 
tà hanno affermato, infine, dì 
aver preso atto con .«oddisfa- 
ztono del plauso rivolto dalla 
Giunta provinciale al pcr.'ona 
le che con capacità e compren¬ 
sione del proprio dovere si è 
prodigato, domenica scorsa, 
por porre al sicuro le malate 


ricoverate nel padiglione dxive 
si è verificato l’incciulio, per 
altro, di i'-nlevante propot- 
zione. 

Malmen ata da u n amico 

E’ stat.a nieilitaia al Policlinico 
l.T Mgnouiia Mari.! Pi'-hlcr di 26 
anni, che pretcnlava alcune t'c- 
ciiiniosi M! u.i oracelo, ai ik'Ii- 
ziotli ilei pobto asso di oolizla. 
In Pichlcr ha dichiarato di es¬ 
sere stat.i nialincnat i da un cer¬ 
to Hobeito Chlaii con la qualu 
SI eia accuinpagnata. Il Chiari, 
avendo ottenuto una upulsa al¬ 
le sue protlerte galanti, avrebbe 
reagito colpendo la donna lon 
alcuni pugni. 

Cade nella stiva 
di un piroscafo svedese 

.\i;c ore l.T di Ieri Urlino Bcr- 
gnntini t.; I3 anni ubitante a 
f’ivuijvecchln è caduto nella fcti- 
ta del piroscafo svedese «Mge- 
ria» ormot’giaio ni molo Vc.->puc- 
cl Clelia cittadina 

Il ragii-’vo è st.ato rieoternto 
all’oi.peUa e enfile di Civiuivcc- 
chhs l'er 'a irnttnrn de! femore 


COAVOCA/JOAI 


Partito 

rmaaiiiri: Li 'i- •*- A e>n'in' 

l'i! <!' iT-rca*'' c l’e' 

i!. o >j 1\ i' t'-.i’i'i j'*! o-,i 17.») J. 

kd'ri'.l 

Chiniti* for l. <*<"uU. o.nvnn' 

t’cl f - 'ili li'* '*To d» r il. V* 

r..nir..s • *, r-o (»p ,'*,. Is *Xl 

i'.'i -»/ •’c Loie I*"0 (VI 11 i ■ I 

Panettieri* 'bili : ronns*)! <*sv 

i<. jii p. • lo i>M !*< <’ '»i|. n''i e*/i.a» 

Te..;’*' ,1 (l‘1711 (ScM’tin »'■ o l't). 

Peticlejrafocici* feoisi^'*,. .i-1 f>*n*i3‘'> 
J'. for-i*.*i;** c v!r,03.- il c-cHuU 0>*ivi*ii 
a'V o-v* ’.S -1 I’i.'.*-iro't* 

Metallurgici: Ctmu»!*!! 'l.'i fon'Vs" -I* 
roUn*!. .'«1 eri*!! IiSi .! »^**‘va < i.'."*!'..* » 
.1 ’'o V .-n**! V.*. *1* «'a*’*^' .1*'.* 

I -1* '.S ".0 iPi » I o-» F.^ni ' *■ ' (\ a 

!*. I A l-.i 

Tutti i tonfanni conienatori Dairinn 
in gl.-rnata a ritirare 1) tehena di cca* 
ttriazione prena la Cannisiioae Prapi- 
aiada della Federazione. 

F.G.C.I. 

Domani alle ore 19 .n v M ii.i del 
111 '1 d. Io tJ) r’jr...iu < .-n.- 

I' . d..> * M d* i.-n* f ’.l th-.d 

II *. -.*. \ .**1 '. ji.i. Tr.'*.-o A. •*'. Il V- 
i-.*i- (ii-bi !'». Ili' a. Ti>*a'|3ilta-.i. 
li ir A. 1. tu lue A. ).-»'*(. t. \*oo. (j- 
<il!i'['Ir’.. C Min ■>. Ìa-ijìH'I. r.*i*a'*i* <). 

I'a.'.'*.i. Marjv. \tvit.. tj*i!a. MocU 

Mar •). Portu-n»-'. CkI'Lì-.. Ovlta'e, for- 
!•' .tondo. l’.im.A •«. 0. Ldj. T.ir t'a¬ 
li • .ira. Tr < nia'v. ( i-n;> ’• ' 

ANPI 

Oggi, assemblea generate . pir! jn. 
Pitr.vt!. .* am<. to'.’ 

M'nfi 0 (!<’l r o:*' P. i;<i IU-)*i'*v r^^•■t■i- 
nmen'c nn'*' U-a’ *.i a -c-ltA u-. i-'*.rr.‘.' 
t *a F-an»jì;i.inA 4. i"a o** 2*) '*): Tit 
Motv!#—ito 100. a”o o'o 00. 

[sindacali 

Pimionati: Di.*nii: al'e or.* IO. a. U*.*- 
ri nifi salme di P:am EojirH'n» 1, im 
r<augno r.ai’ont'c d. i pins’onsii Mlar-’atl 
sla'ih. 

Poligraiiei; Cc*n.'ito d attirso* 
darai* d-'J PolTafui d; Pai'a tedi c 
fili f^p>-nl. d‘ijii-i a’e nre i*i «“de 
(Filtra Sann.ro. .‘{7) 
ihoeataruli: Doman e?.**a al'e o-e 17. 
la ‘n'de. r.'jn •**« d*. 1 OiT..ta*** d .-("..io 
de. ciinih-I u- 'afi >' ''<> Ca3!*n x-■ *i' 

.* .pel',; 1*1 v'n'.i s'k'ia,''*. 


Un aereo si fracassa 
att errando airU rbe 

li pilota è riiiiaslo fortiiiialaiTiente incoluiiic 


Un drammatico attcrraggio è 
stato compiuto ieri da un ae¬ 
reo e I-EIRO-Piper », pilotato 
dal tenente Vittorio Gras.so, di 
26 anni, del reggimento « Nizza 
Cavalleria Il piccolo aereo, 
nciratterrare nel campo del¬ 
l’Urbe, per un errore di mano¬ 
vra. e uscito fuori della pista 
andando a fraeas=ar.si al .'^uolo. 
Il tenente Gra.sso è u^ito in¬ 
colume da! grave incidc-^Ie. 

Camion toniro platano 
per evitare u n'auto 

Un pauroso .nc.Oruic del a 
strada è a\~»enulo ler. a’.'e ere 
i4.!0 sul Lungolt*. ere Far.'ic':.*’a 
ali'altezza del pa..i*z«> omoiiimo. 
Un autocarro, gu.-la'.o aa Nc.c- 
nno Alno d: 32 anni abitante a 
Maccarcic con a b*>rdo muré- 
;o’*c Giacomo G-ibrich di 43 an- 
r... abitante m vn P.in.v.>erm 12. 
prcicn'cnte da P.azza G.-r.oa.d: 
c diretto ver-o P.a.-'za Rovere, 
per e-citarc un’a*Jto che ’o pre¬ 
cedeva c che i.-.’-.ro*.*. .-an'rr.ie 
aveva voltato a s.-* ".:a. ''cr/a'.’a 
scr.v> dc.--tra r.-d.i-.d-j a s-ijitcrc 
contro i:*i at.ar.o 

r.'e .''n'iden'e r:-* *rta-.a 


contusioni guaribili in 5 giorni 
mentre il Gabrieli veniva rico¬ 
verano a S. Spinto e giudicato 
guaribile In 2o giorni. 

Un vecchio di 75 anni 
si getta dai settimo piano 

Il .signor Vincenzo QJartullio 
(Il aniil 75. cupo-ta/ionc ;i rtpo. 
so. ab.taiite i:i un aijpar'uimtii. 
to di tia Montecuccoll *16 -si è 
ucCi-so ieri mattina laiiCianUo-sl 
x'eiia iro;nl« tieiic scale dairel- 
tezzA dei .‘àttimo plano u po¬ 
veretto »* liCfCtiuto sul colpo. 
D.a q'aalehe tc-np'o il vecchio 
lK;Ti.'=lo'".a'o .sol!::..» di insonnia. 

Trovati nella sabbia 
due teschi umani 

.- I 

I.a.t'o ,er; n.acabra sco- 

rer'.a e s'ata fatto dal inurolo- 
r: .id'lett; ai oiifri per Ib ro~ 
•■'.recida r'.cra Ho:i a s he »,:a 
sor.'cr.fio re .d Z'ira de. 1 EUR 
Dalla ehui.a e sobr. a tra^por- 
:<iia da un r.utocarro so: o i.;>- 
i'iar». dee tes."lTi untar i 


TEATRO 

Anche le donne 
hanno perso la guerra 

Pie(.eduto (hi .u» considerevo¬ 
le cliuuoie pubblicitario, ua tal 

10 lu sua comparsa len sera 
sulle sceno dei Valle, il dramma 
di cuizio Malaparte Aiu'lic 

\donuc Uaiino jiorso la guerra 
Iglò nippiesentaio al l* estuai 
imeiiia.louate della proa nel 
reit.ito scorsa, e ripreso tn que 
sia *-tagloi'e cuill.i C'omiingnli» 
IJi Igi'.oac-R'iudune-S.intucclo'Vo 
lon-'hi, con non troppo succe.sso 
ayg.unaiamu se e \erO, come e 
\cio, elle a Mil.iuo il latoro è 
Ciiduto dopo upiienii nualcMC 
giorno di rcplithc. 

Ai.cfie le donile /lamio persj 
ili gin ira eostualsce. po-Ssiuimi 
dlie 11 debullo icutiuie di Ma- 
lapaiie lu Ualiu, Due a'tre sue 
opeie, nelle v.uuli dlsintoUa- 
meiue si e\oca.uno sulla rihai 
ta nlememeno elio Karl Marx t 
.Miiicil Pioust, luriTno eseguile 
a Parigi anni or sono, in lin¬ 
gua lUdU-CsC. 

Lu \Rvnda del arumu'.u ociiei 
Ho e situala in Vlenu.i, suoi-'» 
dopa la ime de' stcoiido ctsi- 
llltio liiO.uilaie. Nel.a ->o:ia (*• 
occupa-.loiio SOI .'Ut a, un -.mi 
Biro ( ommissui.o re.iuisi». o le 
donno delia città jicr i piacivi 
dello liuiipo MiKdUlct; tra le 
\Ulime di si nttanda operu/io 
ne (li lettore cl scusi, ma sU*i 
Ilio riassumendo (|uaiUo c sta 
to Bcutio da Ma.apartc) m tu 
\.i Enrica tìrabei ledota iM ui 
(.H-oibattenie o lotuta di ili*c «u 
gnate, Luna un no' truculenta 
Clara, l’altra un jjo' svanii* 
Llly. nonché di lum suocera 
che rivela dall irdzio spicra'ie 
tendenze \erso •’oigan'z.zazlo.*- 
del uierctilcio ilmha. dunque. 
*<1 prostituirà irnuUiurmeute a 
tutti I soldati che .si rccUeianiio 
da lei, nimcn.cn in caru lo 
dciermtn.iu iiuaniliutlt 1 di ci¬ 
barie. In mezzo n quei militari 
rozzi, cho giugoiscoiio jnvc<o di 
parlare e calpestano l fiori on 
•.•oluttft. o’p però un’anima buo¬ 
na. il eoldato Andrei questi 
esprime verso la donna co_- 
urcn.slone. pietà, affetto, lo dl‘*z* 
n.arolo <ii speranza. Poi. r-"ipt!!- 
to dulia fi\ei'.t*ar<ita. si iitlon- 
*ia gar/utamento ' pa-'i-suti* po. o 
tempo al uccide Z/i notizia dei 
'a morte \lcno riferita .d Enri¬ 
ca dal coniinlssario. che manUe- 
j ota anch’egli, infine, slr.io il di 
umanità, poiché la snlut™ et» 
un coliietto sulle simile, quasi 
a dirlo; «Non o la p.rii‘ere r, 
E tutto si conciU'le ro.i »*.n ai 
braccio tra Ffn.i'a e Lilr, c-c 
dovrebbe segna.' lu cala. z. 

Il succo della coimnoit a. so 
cordo le asserz.ioni stesse dello 
(lutoie. sarebbe una generica e 
indistinta dichiarazione ’*. c,*» 
jic'.olevza degli uomini in ra|>- 
Ijorto alle rc.=ii)on.-abiUtà ' ‘la 
guerra, con l’aggUuUa *11 a''.*' 
altrettanto gcncnca nfifer* --t- 
nc di fiducia nella dtpnlt". un*^ 

I na. in realtà .4nc7ie fc ri fine 
I hanno perso la o»'’ • è un’en¬ 
nesima e più 4<o»>erta .prova 
della smisurata vanità ♦ du.'a 
anobl.sTT.o caina!eon'.cs}co zhe gin 
Gram.scl individuava come t-r 
rntteri precipui del Ma'i’Ua.te 

11 quale, oivccliiandù con ‘.upr - 
flclale sensibilità giornalisti* a 
quello ( h’è 11 problema fon'u- 
montalc del nostro tempo, li 
prohlen'..*r della '.aie. lo issu''.e 
a oggetto di de’crtori escrc h- 
z.loni lettemrle. In un’.in ne 
tentrnie doto la ialslllcnzione 
della .storia c delia cro’isca c 
legge, dove i più vieti ‘uogb 
comuni dciranllsovl'*tl.*=ni-' ver¬ 
gono rispolverati, dove ’h nir-z- 
canlea delle tltunzionl c II de¬ 
forme disegno *101 pe— aiiui. gl 
por.-eguono malamente Io sco¬ 
po di -Sbalordire lo spe'ta-.ozc 

[ con l'esibizione .11 un.*» volg*»r: 
fà Intellettuale che voTCohe 
spacciarsi per originalità F, n >., 
|Ò privo di slgnificatq li fatto eL« 
la censura elencale ifigerte In 
Italun abbia la-mtato passi-rc 
qu"'to lai oro « senza f.'tvll e 
«enza c.-.-ervii7lonl » rom • V*a- 
Inparie annota romplaci'il<». 

La rrgia dì Ouul > Siili’'* n *r. 
ha a’ c-.fiato la s*ntici:.\ c la ver¬ 
bo-,tà dcll’oimrn Quanto agli jn. 
torprrtl. Lillà Brlgnn'ie <F'n ‘ 
n ). Siilo R.ari'Iorp *:i « on.nr*.'**- 
•r'io). (■..in:’j 5a.lt*cccii f *7.- 

drci). Lina Volo-ig.nì fa ' ’o. e- 
r-i ), Gabrirl 'i rii roUbo -d-ta- 
r-'i \-l: (Cora c L*.:> ) VlUor:- 
I r.a n^n-.c: *1*1 e Lor? l in-i 


I il. hanno fatto quel che tote i> 
na Lft scena, decorosa, era di 
^ Giulio coltellacci. Succps'o tic 
judo. SI replica. 

ag. sa. 

RIVISTA 

Piisso doppio 

«■Passo dopiUo» è «a nuova ri- 
tibta scritta da ikiarmici e 'la- 
ntba.ssi tior Ugo ’U'gmvz/i. La 
rivista è divisa m due tempi: 
«F'Iash». ui'.it jnitiia jiurtc nella 
iiuate si Insegne un tenue filo 
luiiratlvo. e «Mosca al naso», 
una .seconda imrtc d>i! sottoti¬ 
tolo di mista «siiue’icu». il 
tutto dà motivo a «l'.ialchc gra¬ 
zioso slietch eatliico (j'artlcolur- 
mente ditortentc l.i l'arte che 
si ilieiiscc alla te.ei.s'rine) e 
ad’ un seguito di bu. etti Mmili 
a quel.l di tante a tre rii iste 
del genere Que.sto «Pas-io do]»- 
ploB. tutta) la. e .ibb.pstamza 
gradetole: Tegtiavzl si puKliga 
con successo, e ben lo condluta 
1’ t'Juvo Viunclle. Dino t"i lo • 
Gino Itramìeri Deliz!osa:nentc 
.sofisticala come ol solito t* IXv 
ri.in C'.ruy. ia soubrette che è 
ai fiancai a da uno stuolo di 
belle lagaz.'o o sciolte lallerlne: 
■Si 1\aria IPasl. Ltita landl. K!en 
Sedhik. nonne .\td (!a:iz*i « o-.e 
fantasie <isse».sive. lle"«» le s-co- 
”.i‘ (Il Veccia e 1 costimii m t-«v 
stanzi Molti applausi a! fina’e 

Vice 
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IL GIORNO 

— Oggi, giovedì 21 aprile (111- 

2*4». S. Ansclm.o. Il sslc ss.rte 
alle 3210 e tramonta alle 12.15, 

— Bollettino demografico. ^Nati: 

maìcht *42. fcmrr.ir.c f-torti; 

maschi 24. fcrr.m.'.c IT Matri- 
tnons 1E2. 

— Bollettino meteorologico. Tcin- 

ccralcra ai ieri* ni.r 5 7 r.- 

--.r.-.a iT-.g, Si cr«-vcd' r.-.cl'i i> 
irregojart. 

VISIBILE E ASCOL7AE1LE 

— R.ADtO - Programma nar:>*- 
nale: ore 17.3) Pag.r.c 1 zia.*- 
r ere c, Siiic.i.",. la i’« n t." e-.> 
.■■.■-.sleale. - Secondo prezra..'.n.3 : 
ore 14.ó»‘> Schern.i -z 

li corriere del diccoì*'. 21 co-*- 

certo. - Terzo rrocrammi. '-re 
2-.13 Cor.icrto 

— TL.VIUI; »7ar;„f-., ...£.- 

= ca. A II brrt:io a -, r..--... * »i 
PirardCiIo 

— CiXtMA; « Sc.'.so » al Trevi: 
« Luzi deila ribalta» sii Onore. 
* La stirpe del dra&o » arici to¬ 
mo; < Actung banditi » al Sala¬ 
rlo; « Fronte del porto » aiPAorì- 
lo; « Prcxrcsso alla cilt.a » al Sa¬ 
lerno; «Giorni d amore • allTm- 
rcro, Prer.Cstc: « Bacr’-r.ot"' a *- 
locaba» .al Ca, .lol. Q*a.-.rc: " 
Ei*.ol:: «Le raezz.-r di Piazza di 
SoapT.a» al Cr^^rc-ro; .l,a c- 

re not'e di Ca5an,ava » al Gr'- 
v.en; « Le signorine rtcllo ù4 » al 


f.I, (icr: Infimo; « Szuola cìtm.!*- 
lare > ai rCouvo; -- U.n amen .-a no 
a Roma » al Pariol.; « Il srd'rt- 
torc » al Platino; «Le aivcntii- 
re di Pelrr Par. » al Rubino. «La 
ragazza del ■-erolo - al Verba-.o; 
» La crore di l-orena » ai Dei 
r nrcr.tini. 

se. :Z E CONFERENZE 
'i— .\rc.a'l»m'.a di s. Centia. Osz: 
*a!.c IT.-'J-i. r.*'’la ■'ila ar. “firr** . 
I'.. 1.1 a*-; D'c.-* I7-a ri r.ro- 

. <-se r Uc-".ard Gaie.'- rar.er.y 
:c' -t t P-r.- rrmi.-.;*-i’..o c* 
o-.-'-r,*'.! • iP.-r***! rcTinlica f 

’o :s.-. -z. i«u II...-'za .c. . rr.usi- 
’i al. 

\A‘<icia'ionr Starnila Bomara 
: F-’ -> ■ :*. \ -> r**! Ccr- 

<.-> l"i> O* Zi r'’c 13 Irltura rii 
rot'C d** Vm-cr.-o C.it- 

,ii-f * .-'fi' ■'•o Orari-' r G'.-o 

i"ib'*.*i:' : Ir-;r-.a Vr.iC-.c- Dc- 
*- . ,1 *1 .' '* cella K *41 
.OrFFTTE Ol SOLIDARIETÀ 
— Abbiamo rirevnto rr.- la mc- 
glie cei comi airr.o R F' l’offcr- 
j'.a del dati Be l.’t - s di frrn.re 
: n-.edirmali r-r.-.e-li Grazie. 
GITE 

1— CIT-L'ISP. Po—en-.i-a a vr-,.-». 
ro c:*'I C rr*r.o in r j'irr'p-’n f. - 
Jro il r-... .1. r,il' ’l; 1 oc ,,r- 
'* zo -’i'* C.r .rjs -l’ ':a "l* r'f- 
j*"*n'. .^.-r !.. £'*'■» !-**r.c*il co- 

Imcricc.o cita r-rtcturist:.'.a a 
iGeozano. hallo aha csìira delle 


Rose Quota di i-trizit.ne U l'i 
0..nicnica e lunedi, roggiorno a 
Rovere. Parte.iza domenica mat- 
iir.a c rit'rr.fi lunedi sera. Quo¬ 
ta ccmprensiva di vitt*o. a.loc- 
eicj e iiazc-o I. 2 5Vi per infor¬ 
mazioni c prcnot.az.c-n rivrierr- 
'1 alì’UiSP. Via S.cilia ló3-r. tc. 
icfono -il» 433 

vrPIAZIONI GEL TRAFFiCC 

— \ la dei Penitenzieri, i.i di- 

ncnden'o de. laiori ci rifatim-r.- 

10 dtila pa-, imcr.tazr.rr.c, sr.r.t 
'barrata al ;ran«.to de. veicoli 
rcr la d ’ratr. d: i'i £ orni a rar- 
t.rc da martedì 2S 

— In d.pendenza dei latori di 
co truzii ; c dclis fogna a-ia B,.r- 
Ccta IV r.Iici.o la Via San T.ar- 
sma e «narrata al traffico vei- 
eo'arc r*'". f-afo ccmr-'csr. fra e 
v.e Appia c-d Arn-a Rreil.e per 
.a d„r.ata di c.trr.i ó) 

VARIE 

— L’L'nitersiUi popolare romana 

domani con partenza dal Collc- 
g.o Romano in autopullman ef¬ 
fettuerà una \i.«ita agli stabili- 
menu "della « Coca-Cola Export 
Uorrc-rat.''jn » r.senata a 40 soci. 
De mcnica. poi, l'LTPR condurrà 

11 l'jo ' Gruopo Giovanile » alia 
^riadcmia 'fu',ciana per 'a r:e. 
i.razier.e de II edu* at'ire ed urr a- 
nista F.ìmrn Surn-o. fona rial- 
lai v. Rceard c quindi ari una 
Sita al Tuscolo. 


«1 ^ -i \ 
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K cL . 

/ \C' ^ 

- e > JL » • 

Mia. V* i ► ^ 

rro\fni«“itc (H Iloilywocd 
è ginnto u Roma, iì nolissi- 
ir.o attore americano BRO- 
npRICK CP.-AViFORD che 
s.arù il pretagmista del 

lilm dì Federico Fel’ini 

- IL RinONF » che andrà 
il fa', craiione nei prossimi 
tìorni dire a Brr.deriek 
Crattferd partrtipaao al 
lilm: Giulietla àlasina, Ri- 
ehard Basch-art e (ranco 

Fabrizì 


TEATRI 

« Madama Biitterfly » 
al Teatro deil'Opera 

Oggi, alle oro 21. ripresa ridia 
« M.ad.ima Butteifly» di Gi.ico- 
nio Puccini (tnglianrio u 73». fii- 
retta dal innestro ARh-iIo Paolct- 
li. Interpreti; Vera C Montan.ari, 
Corinna Vozza, Mano liind e Ar¬ 
mando Dadò. Maestro del coro 
Giusenne Conca. Regia di Bru¬ 
no Nofrl. 

Donruii riposo 

AKTI: Ore 17: Comp. Peppino 
De Filippo « 24 uro (il un uo¬ 
mo quuluilQue > 

AKXlhllLu Ui'àU.LIA; Riposo. 
A’I’I.NEU: Riposo 
AULrX .MAGr»A BELL’ATlìNEO 
AN’i'ONlANU (Viale Manzoni 1. 
tei. 777.658); Ore IC.’OO; Comp. 
D Origlia Patini « Rita da Ca¬ 
scia » tdomanl < Margherita da 
Cortona») 

ClllLU thUESCO xVPOLLU tP.lc 
Ostiense): Tutti i giorni due 
siietlacoU ore 16 c 21,15 pre¬ 
cise . Visita dello zoo del cir¬ 
co dalle 0 alle 18. Prenotazio¬ 
ni : ARPA (Cit l’.zza Colonna) 
tei. 68-1.300 - STAR P.zza Bar-] 
bei ini tei. 471.505 c ai bottc- 
gliino del Circo. 

CU.M.MEDl.XN'll: C.ia ,t.ibile del 
Teatro dei Commedianti, ilal 
21) aprile « I nenmi non man¬ 
dano fiori > di l’cdro Bloch 
( novità ) 

CONCERTO Al SATIRI: Domani 
ore 17.30: Assoc. Romana Con¬ 
certi storici. Antiche musiche 
strumentali c danze con il duo 
Nlves Poli e Ilolf Rapo. Illu¬ 
stratore C. Valahrega. 

BELLE MUSE (Via Forll 43 - 
Tel. 8461130); Alle ore 21,15; 
C.la Barbara. Cizzl. AnnlccUl. 
Schlrò in < 33 anni di felicita • 
di G. Lcfranc 

ELISEO; Ore 17; Comp. Adatil- 
Bcnassi-Tcdeschl e la Parteci¬ 
pazione di Isa Barzlzza « Tar¬ 
tufo » di Molière. 
belle .MASCHERE: Ore 17-21: 
S|>cttacolo di prosa «I tre Mau¬ 
rizi » 

IL .MILLI.METRO (Via Marsa¬ 
la 100): Ore 21,15: «Alberti¬ 
na > rii Valentino Bompiani con 
EIcna de Moriche. Lxiuise Go- 
litias. Figliola Bowling c la 
partecipazione di Giovanni 
Glori. Regia di Italo Alfaro. 

L.\ FIABA (Via Fora 43 - Tele¬ 
fono 765.843); Sabato 23 ore 17 
« Pollicino > fiaba musicale in 
4 atti di G. Baetardi 
OPF.ltA BEI IlUllATTIM; Ri¬ 
poso. 

PAI*,\'/.ZO .SISTINA: Ore 21.15: 
C.la Ugo Tognazzl-Dorian Grey 

< Passo dnnoio » 

PIRANBELI.O: Ore 21,15: Como, 
stabile « il berretto a sonaci! » 
di L. Pirandello 
QUATTRO FONTANE: Ore 21: 

< Porgy and Hess ». onera Ilri- 
C.1 di Gershivin 

RIBOTTO EI.ISKO: Ore 21; Cria 
inglese « Johiinv Belinda » 
ROSSINI: Ore 17.15-21.15; Comp. 
stabile diretl.a da C. Durante: 
« L'avvocato difensore » di Ma¬ 
rio Morais 

S.\TIItI: Ore 21.15: C.ia stabile 
del rialln «'Ire topt erigi» di 
A. Christic I ultima replicai 
VAI.UIl; Ore 2t * ComP Bricno- 
nc. Raniionc S.antiii'cio. Vol«>n- 
glii » Ancl'c le donne h.innn 
perso l.-i guerra » novit.à di 
Curzio Malaparte 

CINEMA-VARIETA» 

Alhambra; Il 49, uomo con J. 

Ireiand c rtvi«t.i 
Attleìl; Angoscl.a con 1 P.crgman 
c rivista 

Ambra-Ioilnelli: Susanna ha 

dormilo qui con D. Powcll e 
rivist.-i 

Principe ; Da nuando rei mia con 
M. Lanz.*) 

Ventiin Aprite: Marmittoni al 
f'*ontc e nvi'f.*» 

Volturno: Destino *» tre volti -on 
J Ma«on e muta 

CINEMA 

ABC.: I contrabbandieri di M.i-j 
rao 

.Trqii.arin; La fornarina 
Adriano: li re rici barliari con I. 
Chaidlcr •Cmem .««ope» Ore 

I. 7 17.(ó IO 2nj-4 222Ì.Ì 
.\irone; 1, i^r-e;»''rc generale 
.\!ha: Ira i.*»l»e colla \er.dctla :cn ■ 

J, Dru 

Me'«.e: ’nfi’a fa'.'otora 
.^Tiba"-*- atnri* irr’van le ragaz¬ 
ze co:i T i,irt:n 
Ar.fenr: I 1 • crria d'acciaio con 
!; Fos-ev 

.TnoPo: Fi*rn"e del porto ein M 
p.'ardo 


ApiHo; t fucilieri del Bengala 
con R. Hudson 

AtiuUa: Rosso c nero con Rasccl 
Aichiniede «Restucnce Pdiacc): 

Desiree con M. Branao, 
Arcobaleno: 6 Bridgea to Cross 
lOre 18 20 22) 

.\rciiula: Citta canora con M. 
Fiore 

Atistuu: Rose Marie con F. La- 
mas (Cinemascope) Gre ll.cO 
18.50 18.5U 2U.5U 22.55 
.\stiirl.t: Atuld con S. Lordi 
.Vstra. Pianura rossa con G. Peck 
.\tlantc: 12 metri d’amore con L. 
Ball 

.Vtiualit.\: Malaga con M. O'Hara 
•Vugustus: L’aminutinaiiicntu del 
Caino con II. Bogart 
.Turco: La glande avventura del 
generale l’almei* 

.Viirora: Ore 21: Riunione di pu¬ 
gilato 

.\usunla: L'idolo 

Barberini; Il re del barbari con 

J. Cliandlcr iCincinuscupei Uio 
15.35 17.40 19.55 22.10) 

nrllariiiliio; La marcia del diso¬ 
nore con P Lawford 
Belle Arti: Gianni e Pinotto nel 
putrtlino Incantato 
ileriiiiii: Il niomlo e delie don¬ 
ne eoa J. Allyson (Cinema- 
scoile) 

Bulitgna: Susanna ha dormito 
(|ui con D. Poivcil 
ilraiieaccio: I 7 peccati di papA 
con D. Scala 

Paiianiielle: Bellezze a Cauri 
Capltol; Buonanotte.. avvocato 
CUI) A. Sordi (Oro 15.30 16,55 
18.50 20.40 22.30) 

Caprantea: Oèsircc con M. Bran¬ 
do (Ore 15,13 17.'20 19 35 21.50i 
Capraiilchetta: La fmcstsra sul 
cortile con G. Kelly 
C’aitello; Uondo con J. Wavne 
Centrale: Damasco 25 con H, Bu. 
eart 

Chle.i.i Nuova: I pcr.scgultatl con 

K. Douglas 

Clne-Star: Il cavaliere Implaca¬ 
bile con C. Wllde 
Cludlo: La contc-.sa di Castiglio¬ 
ne con !.. Padovani 
Cola di Rienzo: 11 mago Houdinl 
con T. Ciirtls 

Coloinho; Tutto può accadere con 
J. Fcrrcr 

Coiiiinbiis: zXssalto al treno uo- 
st.nlc 

Colonna: I mici sci forzati 
Colosseo: Il fiume 
Corallo: I confini del nrolblto 
Corso: La rapina del secolo con 
T. Curtls (Ore 16 18.03 20,10 
22.15). 

Cotioleiigo: Incontro afi'nUia 
Crlsugonu: Le ragazzo di Piazza 
di Spagna con L. Bosè 
Cristallo: Ira corona nera con M. 
Felix 

Bel Fiorentini: La croce di Lo- 
rcn.i con J. P. Aumont 
Bel Piccoli : Cartoni animati a 
colori o documentarlo 
Della Valle; li tesoro della Sier¬ 
ra Madre 

Begli StlDloiil; Riposo 
Delle Provincie: La diva con D. 
Davis 

Delle Terrazze: Canzone d’amore 
con M. Fiore 

Delle Vittorie: Tra due amori 
con G. Garson 

Del Vascello: L’assedio delle set¬ 
te frecce con W. Holdcn 
Diana; I..a corda d'acciaio con 
B. Fossc.v 

Boria: Tendor.a nu) G M. Canale 
Edelweiss: Nnvol.a nera con B 
Craivford 

Eden; I fiunicri del Bengala con 
R. Hudson 

Esperia; Ira querela del giganti 
Espcro: Tanganlka con V. Heflin 
Euclide; Il risveglio del dinosau¬ 
ro con P. Christian 
Europa: Dèslrée con M. Brando 
(Ore 15.4n 17.45 20 22.151 
Exrelslor: Arrivai) le ragazze con 
T. M.artin 

F.srncse: Canzone .*) d)ic voci ] 
Faro: Canzone a due voci con I 
Barzlzza 

Fiamma: Ira finestra sul cortile 
con G. KcIIv 

Fiamnteft.a: Re.'ir ivindowz con J. 
Stewart c G Kellv iOre 17 
19..70 22) 

FLitnlnlo; 23 minuti con la mor. 
tc con M. Tliomoson 

OGGI eccezionale ■ l’rim.i » ai 


Fogliano: Ragazze audaci con B. 
Siillivan 

Folgore: La fornarina 
Fontana: Nessuno mi salverà con 

A. Mcryan 

Ualieria: Uose Marie con F. La* 
mas (CincmascoRc) 

Gatbatella: Il maestro di don 
Giovanni con E. Flynn 
Giovane Trastevere: Fort Algeri 
con Y. De Carlo 
Giuilu cesare: Pane, amore e ge¬ 
losia CUI) U. Lollobrigida 
Golden: Attila con S. Lorcn 
lloltyivuod: Tanganlka con V. 
Hcflli) 

Imperiale: La donna del gang¬ 
ster con S. Foncst (Inizio ore 
10,3) antimcridianci 
impeto: Giorni d’amore con M. 
Mastruiannl 

Iniluno: Le Pianelle scogliere li 
Dover con I. Duniie 
Ionio: La stiipc del drago con 
11. Hopburn 

Iris: Salvate ri re con t\. Dc.xter 
Italia: Pano, amore e gelosia con 
G. Lollobrigida 

La Fenice: Sinuhc, rcgizlano cor. 

J, Slminoiis (ClncmnscoDc) 
Livorno; li fantasma della signo. 
ra Muller 

Lux: Io ti salverò con I Bcrf,- 
tuan 

.Manzoni: Susanna ha dormito 
qui con D Poivell 
Massimo: La corda d’acciaio con 

B. Foasey 

3Iazziiri: llondo con J. Wavne 
Slcdaglle (l’Oro; Riposo. 
.Metro|ioltan: Ira fineslra sul cor¬ 
tile con G. Kelly (Ore 15,45 
18,03 20.15 '22.30) 

.Moderno: Rose Marie con F. Ira- 
1 ■ 1 * > * scope) 

.Moderno SaletLa: Malaga con M. 
O’Hara 

.Modernlssiiiiu: Sala A: Pianura 
ross.i con G. Peck. Sala B: 
Le signorine dello 04 con A 
Llialdi 

Mondl.i): Ragazze nudaci con B. 
SuUivnn 

Niiuio; Scuola elementare con 

R. nuli 

Nonientano: Chimere con K. 

Douglas 

No vocine; I.o sterminatore 
Odeon; Le due tigri 
Odescniclii: Bianco Natale con D. 

Kayc (Vista Vision) 

01.1 inpia: India favolosa 
Orfeo: 11 letto con V. De Sica 
Orione: Luci della ribalta con 

C. CliapUn 

Ostiense*, li dominatore del li.ir- 
bari 

Olt.-ii laiio: Lo scudo del FalworPi 
con T. Curtls (Cinemascopet 
Palazzo: l’onv E-xpress 
l’alcstrlna: Tra due amori con 
G. G.-irson 

Partoll: Un nmericano a Roma 
con A. Sordi 
P.ix: Paula con L. Joung 
Planetario; Ras-segna Inlcrnazlo- 
nale del documentarlo 
Platlnr»: 11 seduttore con A. Sordi 
Plaza: Il segno dì v'cnere eoo 

S. Lorcn 

Pllnliis: Il covo del gangsters con 
G. Raft 

Prenestc: Giorni d'amore con M. 
Mastrniannl 

Primavera; Navi senza ritorno 
con J. Derek 

Qii.adr.'irn; Manto per forza con 
F. Tavlor 


Quirinale: Deserto che vive tcch. 

nicolor di \V. Disney 
Quirinctta: Buonanotte., avvoca- 
to con A. Sordi (Ote 15.30 l'( 
18.50 20.43 22.20) 

Quinti: Gli sparvieri dello stret¬ 
to con J. De Carlo 
Reale: I 7 peccati di papà con 
D. Scala 
Xcy: Riposo 

Uc\: Attila con S. Lorcn 
itiaRo; In nomo di Dio 
iCIpuso: l saccheggiatori del sole 
.(liuli: Buonanotte... avvocato con 
A. Sordi (Ore 15.30 17 ld.5( 
20,45 22.*20) 

Roma: L'.irclcre del continente 
nero 

Rubino; Le avventuro di Peter 
Pan di Walt Disney 
Salario: Aethun banditiI con G. 
Lollobrigida 

Sala Eritrea; Viaggio InUiinentl- 
coblle 

Sala Piemonte: L'auloculonna 
rossa 

Sala Scssoriana: Ira giostra urna. 

na con C. Laughton 
Sala Trasponllna: Due ragazze e 
un marinalo con J Alti son 
Sala Umberto; I fuggiasclii 
Sala Vlgnoll; Ronimel. la volpe 
del deserto con J. Mason 
Salerno: Processo alla cltt.l con 
Nnzzari 

Salone Margherita: Il tiranno di 
Glen con O. Wellcs 
San rolicc: Belve su Berlino con 
A. Ladd 

San.^ Pancrazio: La motlccla di 
Sa*crameiito con P Medina 
Savoia: L'altrico con 3. Simnions 
Sette Sale: I cow-bovs del de¬ 
serto 

Silver Cine: Damasco 23 con IL 
Bogart 

Smeraldo* Il conquistatore della 
Vtri'ini.i con A. Dexter 
Siilendorc: Follie deH’anno con 
M. Monroc (Cinemascope) 
Stadinm: Malesia con S, Traev 
Stella; Ripo.so 

Stiperclncma; Dèslrèe con M 
Brando (Oro 15.15 17.40 19.5« 
22.15) 

Tirreno: I-a quercia del giganti 
Tiziano: Mamma non torna nii’i 
'for .M.iranrla: Primavera con J 
Me Donald 

Trastevere; Non si pniò continua, 
re ad uccidere con G. Ford 
cri-vt* i^ciist' con A Valli 
Trlanon: Salvale fi re con A. 
Dexter 

Trieste: Piannr.n rossa con G. 
Peck 

Tuscolo; I misteri della jungla 
nca con L Barker 
BUSSI': San Francl-sco 
Ulpiano: Il risveglio del dinosau¬ 
ro con P. Christian 
Verli.nno: La ragazza del secolo 
con J. Hollidav 

VlCtorl.n; La nlsta degli elefanti 
con E. Tavlor 

RIDUZIONI ENAL - CENEMA: 
Altieri. Aureo. Ambra Jovlnclll 
Apoltu, Alb.inibra, Brancaccio. 
Colonna, Cola iti Itleiiro. Colos¬ 
seo, Cristallo. EROS. Farnese, l’ia- 
niliilo. Italia. Lux. Olimpi.*). Or¬ 
feo. Planetario, nialto, Roma, 
Stadinnt, Sala Piemonte. Sala 
Umberto, Salerno. Silver Cine. 
Tuscolo. Reale. TEATRI: Goldo¬ 
ni, Pirandello. Rossini, 11 Mfifi- 
nietro. I.’Opcra del burattini. 
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con A. Sordi Vittori.*); La nist.a degli elefanti 

P.ix; Paula con L. Joung con K. Tavlor 

Planetario; Ras-segna Inlcrnazlo- - K 

naie del documentarlo RIDUZIONI ENAL - CINEMA: ,1 

Platino: 11 seduttore con A. Sordi Altieri. Aureo. Ambra Jovlnclll iff’IMBfTili mmipéÉmmà^ 
Plaza: Il segno dì v'cnere eoo Apollo. Alb.inibra, Brancaccio. _ , «« u 

S. Lorcn Colonna. Cola iti Rienzo. Colos- Orarlo spcUacoli; 

Pllnlns: Il covo del gangsters con seo. Cristallo. EIlos. Farnese, ifia- pt Aa|*t| s- 13 33 - 17 55 - 20,05 • 

G Raft minio. Ilalla. Lux. Olimpia. Or- . 

PrPncstc: Cìlortil cÌ*aii\orc con M, feo, Plauctcìilo. nialto, non\3* 22,30- àVltTROPOLilTAT'i* la,4o* 

Mastrniannl StaUinni, Sala Piemonte. Sala .j, _ 20 13 - 22 30 - Cz\PRA« 

Primavera; Navi senza ritorno Umberto. Salerno. Silver Cine. * • • 

con J. Derek Tuscolo. Reale. TEATRI: Goldo- MCUE'TTA: 15,45 - 17.55 - 

Qii.adrarn; Maoto per forza con ni. Pirandello. Rossini, 11 Milli- o*> ' 

E. Tavlor metro. I.’Opcra del burattini. -u.uj - — 

DD.M.A.N’I -VI CINE.àl.V 

CAPITOL - ARiSTON - RIVOLI • QUIRINETTA 

GLI UOMINI VOGLIONO STR APPzTRE GLI ULTIMI BACI PRIMzV DELL'URrVGANO 


CsNemaScOPI 


III 


Cinema 


ADRIANO e BARBERINI 


)|JJ 

li 




j^eotA D! J?A0UL WALSH 




"^vi'i *100 kta U'*'ti f;*Vi'”.'i rNor*'/ 

HEFIIN • RAY • f REEHAN *OISOU -'/IHIIMOSE -MASSEY* HUNIER -MAIONE • FRAUCiS 

Tratto pal romanzo'‘Cripo Dt BATrAGuA„(BTiTTi€ Cry'} or LEO/v UKiS 



CìNEMAScOPE 

JFJT niCtDLER'J.4CH PAU.ME 
UIDMILLA TCHI:P»1N.V^RITA G.VM 

TCriINKDl.QB 


lavoratori 


l»r«*frri#r 
f proflotli 
prr i qiiaii 
«ione fatfa 

In 

piiiiitliriCn 


■ — «..y w 

erario sprttaroli; 
ADRI.X.NO; !> - 17.03 - 19 - 
2C.:.*. - 2’’.33 — B.XRBKRIM: 
133.7 - 17.10 - 19.35 - 22,10 

ANKÌjNcT SAN^ 

DÌSFOniONI 

SESSUALI 

<1 ocai nricine e forma • I>e- 
ncleara eaftitiiTinntU . Seal- 
IRi . Aaomalie - Arcerta- 
mrnU rtre-matrimniilall 
Care ra:>tde radiraU 
rrat Orsrd'l'ff I»R HEHVARI»*» 
Sree D'rm Clir» R* ma-PartfJ 
rwer-» Ui ‘-t Med. Rn»7)» 
Piiy^ra l-.dq.erd-nza, 5 iStazioo*) 
t Orar.o ?-»3. 15-19 _ F«,X 10-12 


PICCOLA PUBBLICITÀ’, 


I) CO.M.MERCIALI 1- 12 

A AI*PUt»FITTATK. Orandlost 
svendita mobili tutto stile Canti) 
e produzione locale. Prezzi sbo- 
lordlUvl. Massime facllitazluni 
pagamenti Sairin Gennaio Mlano 
- - ..Il Chlala 238 

A. ELI.MI.NATE GUI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
Lt.NTl COKNE.XLI l-NVISIBILI 
■ .MICROTTICA » - Via ForU- 
maggiorc Gl (777.435) Richiedete 
opuscolo gratuito. 

I.>UAI{1-PI.A.>1 MaDllmenlo Ku- 
tna iprclaltzzalo lavorazioni ma 
(cria plavlicbe antiacidi e anttsol, 
venti VIpia. Polietilene. Plexiglas 
Tubazioni, recipienti, vasche, ser. 
batol. rivestimenti, vernici oro- 
tettlve Tubolari. Rlrns. saldatrici 
per sacchetti cl imballasti. So- 
praliinght. preventivi- INBART 
(1 -*♦*> r*vlermii 25 

UN«\ PUKFETTA IRGANIZZA- 
ZIONE AL VOSTRO SERVIZIO 
Riparazione csoresse (•toc'ci .So¬ 
gno) Via Tre Cannelle V Poli¬ 
zia cleltrlca. Contro’l,) -Iritronl- 
co. Massima garanziv 'arnie 
minime. Rimessa a n*iivf» -nia- 
rirantl. vastlssim.v ■i-5.»rt:me.ito 
rcnturinl rver zrologl 

4) ..M'TO - CICLI 

IILCAIO mottiliggcre pr<>(lu.':ii- 
ne l:>.Vi esp«»-iiione conccsslona- 
••la 'CE.NTAURO* Nazario Sauro 
.8 •,-rnli Telefon'» 62322 

111 i I I .»>u1(>U}.; cIt n..Ue ia- 
ri._- cilindrate prerzt Inferiori, la- 
clbtazlnnl maggiori a qualsiasi 
rnnironlo CONCES SION ARIO 
Roma - Provincia PIVETTA, Via 
'jeUa Seggiola 9 arfolo via Arc- 
r.u.'a Vi-itaicei opj.ure telefonate 
Eàtniv avre'e conferma che rr>- 
«tre firiiita**!*»!!! sono reali, non 
riorbi ni cif'c o parole 


MALÀFRONTB 

Varredamento di classe per 

A CASA 
Uj AiifiiOZIO 
iClO 

Viale Regina Margherita, 8^-i2i 
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OCCASIONI 
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Vrrli » 


l'Unità 


SQUlLINO 


raoiae 

VaBl}li,Éilvb nrrm»*rl-rr.n -• 

iti-pi \/*i *N- SESSLéAL 
di —rn» nriein» 

• SKtiii V I 

A'vvti>i vti(-Rit> SAMOUià 

Oireii itr t Calandri 8t>ec>al)st: 
Via Ca»)n aihertn ,3 iSr.«rtr»rie 


A.\.\ 1K\TKLLI Gy;.*.SSl fabbn- 
ram. r vendono vestaglie estive 
s’jrzk dorma. Vasto assortimento 
vnlitl estivi donna da 2JO0. ol¬ 
ire Go.inc. Taiire-irs. Casacche 
c«:tii uomo 2 300. Pantaloni gtac- 
rhe. Prezzi InbstfihiU. Vallateci 
t'ia Fratte Trastevere. 19 (angolo 
z’iazza 


iltKAt l’iAi.i (oliare aneli) ore 
'(ii* toTTnitaraft «crentooimtianla 

I '■*eeralT■r^.r F'"!'! f'afrnine set 
. ».f»*,-*lre^-:»rr.-Tr «* - -tz’tl I A t* * * ’ 


ai.AriTIIN.X maglieria Dubieri j 
8x80. 220 00) perfettissima; 14x.00 
12x10*1. altre mi'ure. R^'teazionl. 
In.scg.'-.arr'ento. Roma. Via Mila¬ 
no. .'.I 


il sapone fmissimoi 
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SXIL.O F"E:T*r l 
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Il rriiiiltt più Uniti Un 
i pn-//! più hns'ii j 
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« L»UNITA* » 


GLi AVVEmiMEXTi SPORTEVI 


DOPO IIj clamoroso ritiro DRTI.A RONDIAT DAT 01R<» ROTOCTCT18TICO D’ITAI.lA 
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Anche sul traguardo di Pescara 
è pri ma la ”Morini,, di Mend ogni 

Nelle classi inferiori vittorie di C. Galliuiii su Capriolo (75 cc.), Tartariiii su Ducali 
(100 cc.) e Basso su Kumi (125 cc.) - Tartariiii ferito - Oggi si corre la Pescara-Taranto 


PESCARA, 20. — Qutìrta tappa 
del « Motoglro » e ter^a vittoria 
di Emilio Mendoenl, Taudace 
leader della Mortili In gara eu 
175 cc. l<t vittoria del campione 
d’Italia è bUita facilitato oggi 
dull'tìbsenva della Mondlul riti' 
rotasi per presunto « Irregolari¬ 
tà — cosi dico 11 comunicato 
della Casa del iratelll Iloselh 
che pubblichiamo In altra parto 
della pagina — accertato allo 
macchino dol conduttori Men* 
dognl c Speziali ». Mo Intendia¬ 
moci, fec il « forfait » della Mon- 
dlal. corno abbiamo dotto, ha fa¬ 
cilitato Il succe.sso di Mendopnl, 
nulla toglie però ulta sua vit¬ 
toria. chè 11 « ragu'//o » di Morl- 
nl ha largamente dimostrato In 
sua siolTn di campione 

f^gl Mendogni ha cor->n alla 
media di 102.310 Kin. oinil. una 
media cho sarebbe stata assai 
piti alla se 11 campione non si 
fosse preso il lusio di fermar.sl 
due volte sul passo delle Capnn- 
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QUINTA TAPPA 
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nelle i>er Itiìc un po’ di ginnn- 
htleii o ij-eaklaiul coil !c mem- 
bm intoipUbie dal litddo 

Pi Inni di i<is-.uo alla < tonaca 
della gaia una domanda vor- 
reinriK) pone al diligenti della 
Mondlal e cioè; se »itene\uno 
che 1 curburalorl montati sulle 
Monili non citino ii-golaii, jicr- 


Clamoroso al •< IMologiro >: 
la « Mundial » lia abbanoona- 
to la corsa. Lo ragioni del ge¬ 
sto della Csisa dei fralelU Ilo- 
selli andrebbero ricercato in 
presunte irregolarità accerta- 
ie allo « Morini •> montale da 
Mendogni, 11 leader della 
classiilca, e Speziali. Ecco in¬ 
fatti il comunicato diramato 
ieri alle 13,30 dulia F. 11. 

Mondial »: 

■ La Moto Mondial Ita pre- 
rcntalo reclamo contro irre¬ 
golarità accertate alle mac¬ 
chine del conduttori Mondo- 
gn| e Speziali, reclamo suf¬ 
fragato da lettera dei propri 
conidori. Poicliè nè 11 recla¬ 
mo nè la IcUeru, pure risul¬ 
tando fondali, Jutniio avuto 
eaecuziono da parte del com¬ 
missari della F.M.I., la «Mon- 
dlaU ha deciso di ritirare al 
completo dal ■ Mologiro > i 
propri corridori, che pure si 
trovavano in posizione di net¬ 
ta prcmliiciira. 

« La * Mondial >, mentre si 
riserva ogni e qualsiasi azio¬ 
ne, fornirà dettagliate spiega¬ 
zioni agli Eportivl attraverso 
una lettera aperta ni giorna¬ 
li onde II pubblico possa giu¬ 
dicare. 

Tutti 1 corridori clic, su 
« Mondial » partecipavano al 
« Motogiro », sono rientrati 
ieri a Bologna ove hanno avu¬ 
to una rianlone col proprlc- 
larl della Casa, fratelli lio- 
selli. 

Ieri sera Paolo Maranghl, 
rientralo » Firenze ilt>po l.a 
riunione di Bologna, hr spie¬ 
gato al nostro corrispondente 
che i carburatori usati dalla 
«Morini» sarebbero di «27» 
anziché di «2S». Nella -foto: 
Favillini, ano dei etcntauri del¬ 
la « Mondial ». 


NELLA PRIMA TAPPA DEL GIRO DI SICILIA 

Renzo Accordi vince aiio sprint 
dav anti a Roma, Bezzi e f ra ncM 

56 corridori hanno preso il via da Palermo - Volpi e Serena in forte ritardo 


ENNA, 20. — Con mi poten¬ 
te /male di corsa Renzo Accor¬ 
di ha vinto la prima tappa del 
Giro della Sicilia, la Palermo- 
Enna di km. 300, battendo in 
volata di una viacchina Roma 
c di due macchine il romano 
Rezzi, antentica TÌveluzionc di 
Qtifsla prima tappa. Il tempo 
del vincitore d stalo di à ore 
5!)'2I’', atta media di chilome¬ 
tri 30,333. AI fjiifirto po.slo .si 
e classificato Fravclii, 

Se si considera che i firandi 
favoriti della Viyilia (Serena, 
Volpi, Campieri, Barducci, /sot¬ 
ti, ecc.) sono giunti con fortis¬ 
simi ritardi non pare troppo 
azzardato dire clic probabtl- 
mente proprio dui dominatori 
della corsa dì oggi e cioè Ac¬ 
cordi, Roma, Rezzi, Franchi e 
DalVAgata, potrebbe u.scirc 
l’uomo che arriverà a Palermo 
vestito della maglia giallorosta 
di leader del Ciro. 
ilfn veniamo alla cronaca: 
Cinqunntascl atleti hanno 
preso il via alle ore 10,10 
da Palermo, affrontando la fa¬ 
tica con lena, t primi s/ortu- 
nati sono Baffi, che fora, Zam- 
pieri, il quale spezza il cambio, 
ma riesce u montare su una bici- 


PER LO SPA REGGIO DEL TORN EO CADEHI 

Roma B - Fiorentina B 
mer coledì a Bolo gna 

Squalificali Sassi e Stucchi, multato Prossi e sospeso Senkey 


MILANO, 20 — 11 Consiglio N.i- 
zionale della Lega della F I <? C. 
ha preso diversi provvcdlmvatl 
disciplinnri tra cui: 

Squait/lchc: per tre giornale; 
Ccccont (Pro Patria); per due 
giornate: Sassi (Lazio); ih-t una 
giornata; Stucchi (Roma), Man- 
zclla (Ars.-Taranto), Guascliino 
(Bolzano), TargionI (Prato), Cii- 
scela ('Torino). 

Inoltre la Lega Ita inflitto di¬ 
verse multe fra le quali una di 
50(x;o lire alla Roma. un.i di 
40 000 lire collettivamente ni gio¬ 
catori dei Torino ed infine, ima 
di 15.000 lire all’allenatore gra¬ 
nala Frossi. L'allenatore Senkey 
della Pro Patria è stalo sospeso 
Siro a lutto il 31 luglio. 

Per il torneo cadetti, niuHando 


Fiorentina c Roma al primo (xisto 
in classifica nel girono C la Le¬ 
ga ha deciso di fare effettuare 
una gara di qualificazione fra le 
due società da disputarsi sul 
campo neutro di Bologna mereo¬ 
ledì 27 aprile. 


Torneo di pallavolo 
domenica a Livorno 


UVORN'O. 20. — Domenica al¬ 
le ore 1» sul campo .sportivo del 
C.R.A.L. Richard Ginori Fabio 
Fll/i si svolgerà un lomco di pal¬ 
lavolo fra squadre rappresenta, 
tue delle Città di Livorno. Pisa 
c Firenze, c rispettivamente G.S. 
Olimpia - C,R .A.L. Richard Gl- 
nori f'isa c Fiamme d'Oro Re- 
jiarto Mobile. 


eletta di fortuna prestatagli da 
uno sportivo. Sulla salita dt 
Bolognetta si avvertono le pri 
me schermuglte. I francesi che 
evidentemente non si rendono 
conto delia durezza della lappa 
partono decisi; essi sono Peru¬ 
gini, Bartolucci e Bisalliat, sc¬ 
oniti da Rezzi, Franchi, Virgìl- 
lito Vito, Di Fiore o Mondello. 
Il Oruppcttn guadagna pochi 
metri citc diventano irrcsto 200 
poi 300. 

Indietro in.segne un ploton- 
ciiio composto da Roma. Dal¬ 
l’Agata, Accordi, Vcffliut e Cas¬ 
sano; più indietro Serena co¬ 
mincia a cedere mentre in te¬ 
sta nisittiat non regge • allo 
sforzo c viene assorbito dagli 
immediati inseguitori che alle 
porte di Vicari fi;m. 51) io stuc¬ 
cano addirittura e raggiungono 
i fuggitivi. Ora il gruppetto di 
testa è composto di 13 corrido¬ 
ri ma dopo il rifornimento di 
Vallclunga .si riduce a 10 vo- 
mini, poiché Pcrtiginf, Bnrto- 
Incci e Di Fiore perdono con¬ 
tatto, La salita di Partclla Re- 
cattino •oici’c affrontata con 
decisione, ma la poderosa ozio, 
tir dì Accordi, Bertoglio c Ro¬ 
ma fa sgranare il gruppetto. 
La lotta è /«foie a Vlfo Vir- 
gìllìto e. a Verdini che, nono¬ 
stante o£fnt s/orio, non ricttco- 
no a mantenersi sulla scia dei 
primi e perdono terreno. 

Il gruppetto di testa, ridotto 
rt otto uomini, conduce con un 
vantaggio di 3'37”, che al cui- 
mine della salita saie a 4*18’'. 
A Callanissetta transita per 
primo Roma, ma sidl'ultima sa¬ 
lita che conduce a Enr.a (943 
metri di altitudine). Accordi, 
in gran giornata, dà un rabbio¬ 
so strappo rd é subito seguito 
da Roma, Franchi e Rezzi. Non 
regge invece Bertoglio che va 
perdendo terreno, imitato da 
Cassano e Dall’Agata. 

Negli ultimi metri, Roma 
lenta un finale bruciante dan¬ 
do netlamcnle l'impressione di 
poter concludere positivamen¬ 
te lo sforzo e di prevalere su¬ 
gli altri conipagni di fuga, ina 
ecco che. proprio negli ultimi 
50 metri, rinviene fortissimo 
.'\ccordl che con uno spunto for- 
midabile riesce a batterli di 
una macchina. A rari interval¬ 
li .sepnono pii altri. 

L’ordine d’arrivo 

1) RENZO ACCORDI in ore 
5.59*21". zlU media oraria «li 
km. 30.355; 2} Roma (a una mar. 
china); 3) Rezzi (a due macchi. 


ne); 4) l'r.-inclil a 5”; 5) Cassano 
a 54’’; 6) licrtogliu s.t.; 7) Dai. 
l’Agata s.t.; K) Mondcllu a l’5b‘’; 
!>) sobrerti a S'Otl’’; Iti) Serena 
a 8’55’’; 11) tSlusti a a'; 12) .Ma¬ 
iri a Ì)’2J’’: 13) Conte Otello a 
9’20"; 14) UotUni s.t.; 15) Rar 
ducei a 9’31”; 16) Volpi a 9’34’’; 
17) Ciaplnl a g’47’’,' lit) fiotti a 
10*33’’. 


ANVERSA, 20 — l,:i .vccoiida 
lappa «iella tre giorni ciclistica 
Jl Anversa è stata vinta (I,t Dar. 
rigarle. Ecco rurdine d’arrivo; 
l) Darrigade (Fr.) che conre l 
km. 240 in C.05’45 ; 2) Vannitsen 
(Uelg.l; 31 G. Der.vkc (Bclg.). 


thè hanno altero due tappe 
(cnttainbe vinte «liillu Morini) 
lu-r sollevare lu (l’ieslione? 

Nella classe 75 tc. lu vlitoriii e 
andatu a Giuuuhv Ouìllunl sU 
Ciipilolo, nella < lusso 100 ci a 
« Pu.uo * 'luriatliil In cor-a sU 
Ducati e, liilino, nella cin--c‘-e 12f 
t( u Ua--->o In gara su Rumi 
L'ii pauioso Incidenti) tonclu- 
Hr)st foitunatumentc senza gravi 
coi'hf-guen'zo e.1 e veritlcato nel 
jire^st <ll Popoli dove 1 corri¬ 
dori .Mano Mrintanarl. di Cese¬ 
na, o Zanzl Vintenvo, da Lugo. 
j)vr evitare di scontrarsi con due 
luotcciciistl cho erano caduti 
aen/»v prodursi alcun male, in¬ 
vestivano l.v guardia munldlpale 
’l'ornmn.so De Herarrtlnls. thè eia 
accoihu ft pieatare aiuto al due 
Inloi lunati. « rlbaltavaito a loro 
volta Trasportati alla clinica 
Balocchi di Peec-ftra. Il Montana¬ 
ri veniva dichlaiuto guaribile In 
10 giorni, mentre lo Zanzl, cho 
ha ilportftto la trattura del le- 
tiiorc. ne avrà i»er un mese 
Ed reco ora un po’ di cronaca. 
.\!iclie o"f;i. per la terza volta 
In quattro tappe. Dogli Antoni 
è st.ato II primo a prcacntarsl al 
traguardo l'anno le 13.37* quan¬ 
do egli ha fflUo 'a bua compar- 
fift sul viale d’arrivo; lo seguiva, 
a brev«s distanza. 'Cartarlnl. «ti- 
eh’egll su « Ducati lOO cc » 

« Poldo » Turtani’l DI cui tem¬ 
ilo risulterà 11 tnlgl'oie della ca- 
tcgoila) c giunto spi tiaguardo 
•zoppicante e col volto contratto 
In litui amorfia di dolore; In una 
caduta al Passo delle Caitonnel- 
le. una pxeder.a del'.i moto gli 


aveva provocato una brutta 7e- 
nt.i alla gamba sinistra. 

(lualcho minuto dopo l’arrivo 
11 centauro 0 stato trasportato 
al! Dhite'iftlc: le sue condizioni 
non sono jrravl. rna non ò caclu- 
so che egli dom.attlna sia co¬ 
stretto a rinunciare alla )Htrten. 
za II vincitore della categoria 
7.5 cc. fialllanl su <iC'a]>rio!o» è 
giunto al traguardo n'.’e 13,49, 
jioco dopo 1 arrivo di Pasini 
Per !ft cla.sse 125 cc il primo 
arrivato, alle 14 09. è lisultato 
«nr)jo vincitore di categoria; 
Dario Basso eu « Rum! » Lo se¬ 
guiva. da vicino, DaU’.^ra con 
la stia tt Mi-Vai » 

I primi clnssKlcati nella mag¬ 
giore elllndrota sono giunti a 
breve distanza l’uno dnll’altro 
ne! seguente ordine; Mendogni, 
MvUitato festosamele jier tutta 
l’nUlma parte del jiercorso. Spe¬ 
ziali — pure su X Morlnl » — 
a un minuto di distanza e quin¬ 
di Riva su a Bianchi » 


DA LEGGERE SUBITO 


Le notizie 
del giorno 

Sollevamento pesi 

■MINSK, 20. —■ Al campionati 
sovietici li medio massimo Tru¬ 
lla Lomaklu ha battuto il pri¬ 
mato mondale «lelio slancio con 
kg. 173. Il precedente primato 
appartenev.i allo stesso atleta 
con kg. )70.500. 

Tennis 

FIRENZE, 20. — Sul campi 
del Tennis Club Firenze alle 
Cascine avranno Inizio sabato 
prossimo le gare del « 3. torneo 
internazionale di tennis» ma- 
sebile e femminile. Fra le rac¬ 
chette italiane saranno In ca¬ 
ra Gardlni, Merlo, Pletranccll 
e Slrola c fra gli stranieri Bud- 
ge P.-»tty, Larscn. llerb Flain, 
IliiKli Stewart. .Mervvn Rose, 
VVortliington e Arkinstall. I,e 
italiane .sar.mna rappresentate 
dalLi f.azzarino, la 3IÌKllurl. To- 
nolll. Kamorino e Manfredi. 

Lotta 

KAULSIIUIIUE (Germania), 
20. — I campionati moadiall di 
lotta stile Ubero del 1357 si 
svolKcratino in Turchia. Così 
ha deciso «igi;l li congresso del¬ 
la FILA (Federazione Interna, 
■zlonalc della Lotta). Durante 
l’anno ollmnlro 1936 saranno 
temiti soltanto i laniplonati eii. 
ropel. 




Gli ordini d’arrivo 

Classe 75 cc.; I) Oalliani Clau. 
dio (Capriolo) in ore 5.12*07" alla 
media orarla di Km. 86.313; 2) 
FonUnill (Cercato) In 5.15’38’’: 

3) Bozzoni (Ceccatn) In S.16’49’’: 

4) Oalassl (Ceccato) in 5.17’02’': 

5) Pasini (Laverda) in 5.17’09". 
Classe 100 cmc.; 1) Tartarinl 

(Ducati) in ore 4.37'' alla media 
oraria di Kin. 37.256; ’2) Decll 
Antoni (Ducati) m 4.43’47’’; 3) 

Fantuz/I (Ducati) in 4.47*51”: 4) 
Villa (Ducati) la 4.47’56’’: 5) Zi¬ 
telli (Ducati) in 4.49'12’*. 

Classe 123 cc.: 1) Basso (Rumi) 
in ore 4.44'59’‘ alla media oraria di 
Km. 94.531; 2) Carissoni (Rumi) 
In 4.50’)5’’: 3) Campanelli (Be- 
nelll) In 4.30'27": 4) Pionava (Be- 
nelU) In 4.S(I*56": S) Dall’Ara (MI 
Val) in 4.52’19*'. 

Classe 175 re.: 1) Mendociil 
(Morini) in ore 4.’i3’in’* alla ine¬ 
dia oraria di Km. 102.310; 2 ) 

Speziali (Morini) lu ore 4.24’3S'’: 

3) Ulva (Bianchi) in ore 4.39*13": 

4) t'iizzolin (Parlila) in 4.39*31”: 

5) .Morini (Oliera) In 4.40*32”: 

6) Mattel (Morini) in 4.40*56 ’. 


Le classifiche generali 

Classe 75 cmc: l) Bozzoni (Cec. 
calo) in ori' 18.11*43*’ alla inedia 
oraria di Km. 88,503; 2) Strlii- 
ghetiu (Capriolo) in 18.15’19*’: 3 ) 
Ualliaiil (Capriolo) in l.S.lS’li"; 
4) Riccitelll (Laverda) in ore 
18.17'»)3*’; 5) 3Iencaj[;lla (Ceccato) 
In ore 18.18*02”. 

Classe 100 cmc.: 1) 'rartarlni 
(Ducati) In ore 45.53*30*’ alla me. 
di,a oraria di Km. 101,619; 2) De 
di Antoni (Ducati) In 13.02*52’’: 

3) Fantuzzl (Ducati) in li:.lU* 30 ’; 

4) farne (Ducati) in 16.13*14’*: 
Classe 125 cc.: 1) Pionava (prl. 

mo seniores (Benelll) In ore 
16.23’44" alla media oraria di 
Km. 98.499; 2) Campanelli (se¬ 
condo seniores) (Benelll) in ore 
16.26*02**; 3) Lorenzi (BcnelU) in 
ore 16.39*21"; 4) Mariani (Benel¬ 
ll) in ore 16.12*33**; 

Classe 175 cc.): 1) Meiido!:nl 

(primo seidoTcs) (Morini) in ore 
14.27*59*’ alia media oraria di 
Km. 111.629; 3) Speziali (secon¬ 
do seniore.s) (.Morini) in ore 
14.49*02’’; 3) Mattel (terzo senio¬ 
res) (Morini) In ore 13.2S’08*’; 4) 
Riva (Bianchi) In ore 15.29’59'’: 


CON I NIZIO ALLE O RE 16 

Lazio-Olivetti 
og gi ai Torin o 

7 goal segnati dalla lloiiia B al Collcferro 
Domenica contro il Milun rientrerà Nyers 

VENTURI E CELIO IN CAMBIO DI MOLTRASIO? 


{.'ultima wicx'c» sull'ufficiosa] 
campagna atquisfi c ipiiditc' 
giunge da lOnno; negli -/nbien- 
h (c granata D. difatti. si è dif¬ 
fusa ìa notula che alla fine del¬ 
la stagione In corso i ii.cd.'ain 
giallorossi Arcadia Venturi c 
Celestino Celio pascerebbero al 
Tonno, Che cederebbe tu Cam¬ 
bio il forte mediano nazionale 
A/offrasio. ,Va£uraliiie)if«. -nf, 
stre richieste per una ''n^ii(i£j 
o lilla con/ertna aua « io,’.i > 
non (lanno sortilo alcun risul¬ 
tato; coiniinqite dopo le famose 
dieiiiarazioin di venturi, il quale 
— eOliìc SI TU ord‘'rà — espresse 
il de/ìiderio di mutar casacca, la 
averaiioiic di scambio tra la Mo- 
ii’a r il Torino non appare tan¬ 
to improbabile 

ieri, frattanto, i giallorossi 
hanno proseguito la loro prcjHi- 
razione m i asta dell'iirtpeguativo 
confronto di dciincnica con U 
Milaii; tutti I titolari, nei cctezio- 
n del Solo Postolo, r/ie risente 
ancora del famoso strappo, han¬ 
no stolto una seduta atletica di 
Circa quaranta minuti sui ter¬ 
reno aciio stadio Torino. PCr 
stamane r in piogrunima un 
nitoio atlCnamento atletico. 

i\el pomeriggio, sempre alto 
Stadio 2'orinO, ha aiuto luogo 
Tannuiiciato limonfro arntcfieio- 
!e tra la squadra ric-erve della 
Roma e il Collefcrro, ormai fi¬ 
nalista dei girone F di IV Sene; 
Il Tisiiltoto finale c stato di 7-1 
per I r/iallorossi. Ecco brevi cen¬ 
ni dt Cronaca: nel pruno tempo 
le due .squadre hanno allineato 
t s-'giicnti schieramenti: 

ROM\ D: Albani, llerluecetii. 
MoraOito. tosi; lictcìlu. FClle- 
Qriiii; Ctmpanelh. Calassint, 
Saiidn. Guarnaevi, Sijcrs, 

COLLFFFRRO; Filippi. Gar- 
eia. Schiuma, KicCt; llrusadtn, 
.SK'diaiii; Ginitiii-ne. Gua.'O. 
Ftetina. Ge.stiui. sata'i 

la Roma jyirtc dt Siatto e al 
1' ix'.ssa subito tu lantagipo cOn 
Un bel goal realizzalo da San- 
drt a conclusione di una bella 
azione manovrata, ina i ragazzi 




l’ANGOLO dei QUIZ 



Quadrato magico 
l 2 Ò e, 5 b 


1. .Attaccanlo rìe’la Lazio 

2. Separare (ti.) 

3. Desideri. 

4. Contenente olle. 

5. Gloc.atorc del Genoa a 
me Ragnar. 

6. Costellazione. 


no- 


A ciiisciivio 
il suo sport 

A.s.segnate «a ciascuno dei se- 
guenti atleti (accoppiando al 
numero l.-i rispettiva lettera) 
lu vera disciplina sportiva che 
praticano o che praticarono. 

* « * 

1) W. Kuls — z\) z\ulomobl- 
llsmo. 

3) U. Mockridge -- B) AUc- 
tica LegRcra. 

3) V. Benuletto — C) Calcio. 

4) R. .Mirre.s — U) Ciclismo. 

5) K. Kop.i — E) Tennis. 

6) J, Borotra — F) RURbj-, 

7) V. Cerioni — G) Baseball, 
«) I’. D.iri — II) Baskrl. 

9) G. Eandrì — 1) Boxe. 

10) G. Gloriosa — 1.) Nuoto, 
tl) S. Eriksrn — .M) Motoci¬ 
clismo 

13) «\ Koin.ini — N) Sci. 


Cuneo 


1. Difensore deli'i Rom.n, già 
dcll.a Fiorentina — 2. Piante 
-armento'e dei pae.si tropica¬ 
li — 3. Nome di donna — 4. 
Lamenti poetici... o .società ae¬ 
rea — 5. Nota — 6. Lettera 
«ieir.alfabcto. 






® (gsaaiDD s®®®'? 

Un baldo Casanova di Milano si mise un giorno in viag¬ 
gio alia volta di Pietrasanta per insidiare la figlia dt un 
pastore della zona, n nome Brunella. Mo il padre dello ra¬ 
gazza, informato da un suo amico miianesc, radunò pastori, 
mezzadri e fattori del paese c, dopo averli messi al corrente 
della situazione con acconcio parola, chiese toro di aiutarlo 
a cacciare l’intruso. Gli uomini, tutti d’accordo, si armarono 
di ferri e di bastoni e si portarono a valle; cosi che, quando 
il Casanova arrivò all’inizio della stradella che mena a Pie- 
Irasaiitii, trovò una folla tumultuante e fu co.^tretto a fuggire 
(Nella piccola avventuia dello .sfortunato Casanova ci 
sono camuffati i nomi di numerosi calciatoi i di oggi e di 
iciit Quanti sono e quali sono?). 


Disres* irresistibilr: ...Roal! 


Ida « Ogoniok ») I 


Regolamento 

A) ilufsto concorso è aper¬ 
to a tutti i lettori. 

B) Le soluzioni debbono 
pervenire in busta cliiiisa alla 
redazione saorliva dell’Unita 
(Vl.a IV Novembre 149) entro 
5 domi d.ana pubblicazione 
dei quiz. Le soluzioni c il nome 
del vincitore saranno pubbli¬ 
cali venerdì. 

C) Fra i lettori che Invie¬ 
ranno I.-V soluzione cs,itt3 ili 
tutti 1 Riochi dell’angolo «lei 
quiz verrà surtecRiato in pre¬ 
mio oRnl scttlmam un inte¬ 
ressante libro di sport. 

Il) Per stabilire una cra- 
duatorla. nel raso che i let¬ 
tori riescano a risolvere sol¬ 
tanto parte dei dorili viene 
stabilito il secitrntr pnntc-- 
RÌo fisso per le sincnlc solu¬ 
zioni; ■ Chi sono? -, punti 10; 
< Quanti e quali sono? ». n 8; 
• Quadrato maciro ». p. 5: «Cu¬ 
neo ». p. 5: « A ciascuno il suo 
sport ». p. 5. 


Chi sono ? 


i nirambi di 
origine sud- 
americana. at¬ 
tualmente fan¬ 
no Rii allena¬ 
tori. Chi sono? 


rii nasetti SI riprendono e, do¬ 
po aver sfiorato il pareggio al 
5* con Prciiiia, tengono duro si¬ 
no al fischio di rljioso. S'clla ri¬ 
presa le (lue si/uadre operano 
degli spostamenti Col’efcr'u 
cambia più di un elemento e la 
Roma iostititiscc Albani con 
Piaiicastcìh, jxjrta Ca/assiin al¬ 
l’afa destra cri innesta f;ac„i ad 
interno. 

In questa seconda fase detto 
tiicontro la Roma preme l’accc- 
leratore e i fkilloin piovono nu- 
lucrosi netta rete del Collcferro 
al 1' marca Gunniaeci, al 6’. al 
7* p al 9* realizza una bella « tri¬ 
pletta » At/ers, al 16’ msacai 
pellegrini r al 36' chiude la niar- 
eatura tiandri; per il Vollefvi- 
To sigila II goal delta ho tiritera 
I estrema sinistra al 14'. 

a » « 

Sulla formazione giallora^sa 
di domenica nulla ancora di de¬ 
ciso; coinuiiqiie, data la sqiia. 
tifica di Stucchi c la buona pro¬ 
va fornita da ^yers tra le file 
delle risene, st crede ohe Car- 
vcr Sia orientato a far giocare 
Giuhauo terzino, Ventiifi me¬ 
diano, L'avazzutt ad interno »• 
SgpTs all'ala: al lume delle m- 
dnereztOjii racroltc questo ap- 
l>are perciò lo schieramento p ù 
probabile; Moro, Giuliano. Car¬ 
darelli, Etiani; Bortoletto, Ven¬ 
turi: Ghiggia, Pandoìfint, calli, 
Caiazzutì, Nyers. 

La partenza alta volta di Mi¬ 
lano è stata fissata per domani 
alle ore 15,30; Velcnco dei con- 
locah iPrrò diramato Con tutta 
probabilità oggi nel pomeriggio, 

» » • 

Dggi allo Stadio TOnno, con 
inizio alle ore 16, la Lazio so- 
stei ra un incontro di allena¬ 
mento Con la squadra dell'Oli- 
vetti; nel Corso dei duc tempi 
mister Raynor effettuerà de¬ 
gli e'-pcnmcnti per rn ai are riel- 
W tnaicazioni sulla formazioiic 
dt domenica. Come noto il tecn 
co inglese si è iciiiifo a trovare 
net guai j'cr la Sf/uaiipca di 
Sassi (due giornate) c per le in¬ 
certe condizioni fisiche ai Vi- 
volo c l.ofgrcn. 

Per l niOoiitro la segreteria 
thanccazznrra “a /issato t se, 
guenti prezzi; tribuna; L. ZOO. 
clStinll- lOO 

Val 



RECUPERO DI PROMOZIONE 

Oggi Almas-Milatesit 

Oggi, al campo Alinas (ore 16 ) 
av'ra luogo ratleso « recupero » 
dei campionato di promozione Ira 
l’AImas e )a Milatcsit. 

Como Si ricorderà la gara ven¬ 
ne sospesa (il 27 febbraio) per 
impiaticabilità del campo al ter¬ 
mine del primo tempo. 

La squadra ospite che attraver¬ 
sa un periodo di ottima forma. 
SI presenta in campo forte del 
risultato tennistico conseguito .ai 
danni del Pontccorvo che pur 
giuocava fra le mura amiche; da 
parte sua FAlinas si trova m pie¬ 
na zona retrocessione e deve ten¬ 
tare oggi il tutto per poter ri¬ 
salire la corrente. Questi sorro i 
principali motivi che rendono 
importante ed avvincente il con¬ 
fronto odierno. 


IPPICzt 


Il « Pi*. Qiiìiifiliolo » 
oggi alle Capuiinellc 


La odierna nunioiic di corse al 
galoppo a.rippodromo delle Ca- 
jiannelie si impenna sugli inlc. 
rcssanti Premi Quintiliulo c Ma¬ 
roniti, 

La riunione avrà inizio alle 13. 
Ecco le nostre selezioni: 

Premio Quintiholo: Grand na- 
pids, Semonzo, Makkar; Premio 
Maroniti: Grand d'Espa-nc. Ri¬ 
tornello II, Zobeide; Premio Ho- 
stri; Tarsia. Le Lama. Dobbìa- 
co: Premio Museo Borghese: Pao¬ 
lo Parala, OtRla, Tibi Dabo; Pre¬ 
mio Museo Colonna: (Fastigio). 
Mangusta. ' Vivat. Salvatromla ; 
Premio Pineta: Laitou. Vittorino, 
Aiarradi; premio Sileno: Scbiiali. 
Rcine de Fleurs, Fol’BerRCs, 


f/t» f0tUfi9€Sc Ri iSm 






*1 : 



non aveva pronunziato una 
dozzina di parole, che io non 
mi sarei scoperto per nulla al 
mondo, c rimasi li tremebon¬ 
do, tendendo gii orccciii in un 
parossismo di paura e di cu¬ 
riosità; perchè da quella doz¬ 
zina di parole avevo capito 
che la vita di tutte le ner.sonc 
dabbene su quel bastimento, 
dipendeva ormai da mo solo. 

Capitolo XI 

COSA UDII NEUL.\ BOTTfc: 

DELLE MELE 


«Ora, dammi retta, tn sei siovanr, ma Più che in gamba » disse Silter- 


llastrazioni di U^o Attardi 


Appendice dell'Unità 17 


— No, non ero io, — diceva 
Silver. — Capitano era Flint; 
io ero on.-trtiv-i inastu». caiia.i 
mia g.nnb.T ti; ìe-;nt*, L.i 
-■itossa Ixirdal.'t c:,.- co-'u. 
in g.imba r. ino. c»'jtv> r. 
Pow la luce dogii ocelli. Fu 
un dottore in chirurR'a che mi 
amputo me — l.aurisi rcgolarv 
le tutti i sacramenti. Ialino a 
[ ’.o.^ c chi piti re t'.a pni no 
.metta — ma *u impiccato co 
ine un o scoro al .-ole co 

me eli altri a Cor.-a C.i.-tlc. 
Fuion uomini d: iÒ7b<.r;> quel¬ 
li!, o tutto dinc>e dal! aver 
;canibi.3to di nomo ai loro b.a- 
Jstimentt. Forluna Htcale c 
jct^i via. Perche, conto una 
Inave è baltezzata e co.^i va 
lasciata, dico io. Cesi fu cor. 
la Cassandra, cho ci ri;’ortò 
tutti sani o salvi a d.i. 

Malabar, dopo elio r,..gì.and 
ebbe preso il Viceré «loHe In 
die. e cosi fu col vecchio Tri 
checo, la nave di Flint, che ho 


vi.do con ciucs-ti occhi rossa di 
sangue e pesante d'oro che 
per poco non affondava. 

— Ah! — gridò un’altra vo¬ 
ce, quella del più giovane ma¬ 
rinaio di bordo, in uno sccp- 
pio di animiraztcne. — era il 
Tior fiore della banda, quel 
Flint’ 

— z\nche Davis era un uo¬ 
mo. sotto tutti i rispetti, — 
disse Silver. — Non ho mai 
navigato con lui; prima con 
Kngland. c poi con Flint; ceco 
fui fa ìa mia sfori.a. c ora per 
mio proprio conto, per modo 
di dire. Racimolai un nove¬ 
cento sterline da England c 
duemila dopo efa Flint. iMìca 
m;i!c per un semplice uomo ci 
prua, e tutte r.I sicuro in ban- 
c.!. Guod.ajcmarc è mrn che 
nulla; c metter da parte che 
conta; segnatevcla. DovC S‘>n 
tutti eli uomini di En^ì.anJ. 
on? Non Io so. E quell; di 
Flint? Ecco- li marjcior.ìiiza 
•tono tH'*:do <jui, e fcl’cìom 
di poter bccc.are la torta, .iato 
che prima r.nda-.u.n p.^r elcmo- 
.iinn, .iLi.c:-. > torltm:. li v*-c 
clìio Foav. dopo .ave;- per«o la 
vista, avrebbe dovuto vcr^i»- 
gn.'ir.si di 'Pende.'!r.:'!eii;er«‘'n 
to sterline in un anno, rc."*.- 
che fossc un lei d d-rl P ir! i- 
mento. Dov’è ora? Be! è m*tr- 
to e sotto coperta, ma per i 
due anni ultimi, possa schiat¬ 
tare airist.ante se non faco'*a 
la fame. Alendicatr., ru'oac 
chiav.a .'go-zava. e non 
no aveva la lupa net !a ga¬ 
lera! 

— Allora, dopo lutto non 


serviva a gran che. — fece ili 
.giovane marinaio. 

— Non serviva a gran che 
per gli scemi, puoi segnartela: 
nò questo nè altro. — .gridò 
Silver. — Ma ora. dammi ret¬ 
ta, su sci piovane, sei. ma sci 
più che in gamba. Me ne sono 
avvisto subito appena ti ho 
messo eli i->cchi addosso, c vo¬ 
glio p.arlatti come si parla a 
un uomo. 

Potete immaginare cosa 
provassi io a sentire qucli’&b* 
bomincvcle carognone rivol¬ 
gersi a un altro con le precise 
identiche parole di adulazione 
che a\ev.n adoperato per me. 
Credo, se ne avessi avuto mo¬ 
do. che l’avrci ammazzato at- 
j traverso la botte. Frattanto, 
jtirò avanti. Iii.igo dal suppor¬ 
re di essc7c spiato. 

I — Cosi la va, coi .gcniilur 
'mini di vc:'.tura. Vivono ou- 
‘'041)1010. n.'Chia.t la ;r i 

i mangiano c bevono come galli 
[da crmb;«ttnv.cnio. c quando 
'in: I croccra c finita, si ragiona 
idi centinaia di sterline, an?:- 
jche di centinaia di soldi nelle 
falche loro. Pai. il piu ci «.'• 
Inim c m,.ria, e ncccoli i.n ma¬ 
ire niid; bruchi, àia non e que¬ 
sto !1 metodo che tengo in. 
jlo n-.elt * da p^rle o.gni co.-a. 
’.e un co qui un po' ii, e non 
•tronpo alla volta, per non da¬ 
lie neìrocchio Ne ho c’.nquan- 
j!a di anni, tientelo .a mente, 
jtma volta tornato da questa 
CH'*'''eia r-.i piazzo da s'gnoie 
;sul -crio Snre'nbe 1 era. 
iti osti dir (u. Già ma intanto 
ilo ho fatto la vita agiata; non 


mi sor. mai lasciato mancare 
i desideri del cuore, ho dormi¬ 
to sul morbido, c sgranato da 
ghiottone, un giorno si e l'al¬ 
tro .s'i, salvo quand’ero in ma¬ 
re. E principiare di dove ho 
principiato? Da bassa piua co¬ 
me tc. 

— Be'. — di.'Se Paitro. — 
mn adesso tulli i denari da 
pai te sono sfumati, no? Non 
oserete mica mo.’ifrare il viso 
a Bristol, dopo quest’altra. 

— Perc'nè. dove ti figuri che 
li abbia? — chiese Silver 
-prczzantomentc, 

— .\ Bri'-tol. in banca o al¬ 
tri pesti. 

“ C orano, — disse il cuo¬ 
co. — c'orano quando salnain- 
mo l'ancora. Ma la mia vcc- 
ch’.a governante li ha tutti 
nelle mani lei. a quest'ora. E 
il e Canocchiale » è venduto. 
.av\ iimonto. contratto d afliVo 
«-* mob'.lio e In tardona è oar- 
lita rc" a*=po;tarmi. Ti dire* 
arche dove, tanto mi fido d: 
to. m t f.irci ir.zclo'iie i coni 
r-!2ni. 

— F. dzi’.i gcvcrn<;ntc oo- 
tele lidaiv,.’ — chiese 1 altro 

— I gcntiluommi di veniu- 

r.ì. :1 eUoCO. — d: 

regola sì fidan poco tra loro 
c che hai: tut.e lo ragioni, se 
gnatel.a pure. Ma io 'ho un 
sistem.a. vedi, un sistema tut¬ 
to mii) Qu.indo un coinnag’io 
n.en.i : u-inte d'.-.np.-i.cii- n 
suo eav o — uno che mi co- 
no>4*T, ve'.)’ — segno che gli 
puzza li vivere nello .-tes.-o 
mondo del vecchio John. Ci 


fu chi aveva paura di Pevv e 
chi aveva paura di Fi:nt; ma 
Flint stesso aveva paura di 
me Impaurito e*, a c arrogan¬ 
te. E la ciurma di Flint era la 
schiuma dei caiognonì. per 
mare; il demrmo .stes.so avreb 
ho avuto paura r. mct-tersi per 
mare. Be’, ti dico, non sono 
un bombone, e hai v isto tu 
stcs-o quanto sono agevole in 
compagnia, ma quand.o ero 
qiiartiermastro io. non eia il 
ca.so di chiamar!; agr.efiini \ 
vecchi fìlibu.st’er; di Fl-nt. 
z\h’ nuoi dormire tra due 
guanciali, sul bastimento dei 
vecchio John! 

— Be’, ora ro.-'.-o d;rve;o. 
— replicò il gìcvinolto. — 
L'affare non mi g-^rbava nò 
punto nò poco, tinche non ho 
avuto questa co’.n er.-:'>z;one 
jcon voi. Jo'nn. ma ora ci mct- 
jto Li meno 

I — Da quo] bravo giov'mettr. 
Irh.c per giunta avvedu- 

It-^. -- risp-'-e S.lver, str’pgen- 
!do la mano con tanto impeto 
jcho ne fu .scoa-i tutta !a bòtts. 
1 —e un.a pettra da genti’.,’.e!v. 
•di vortusa. che ìa r:ù fina 
(a m. 1 ho vista m.-’:. 

Nel frattcm.po io. avevo cc- 
• nv.ncrito a canne *.1 signitica- 
'to dt; !o:o vo''aboì;. « Gcnti- 
ìuomo di \i .mura •• siginficava 
per loro ne niù nè meno che 
un comune pirata, e la n.ccola 
-cena che nvi-vo sorpre-,'. era 
1 .itto conclusivi del tri‘i;:*‘o 
Sdì corromi't’.e tino dei m.ir.- 

I n.Ji onCiti — foi.se lini'rr.'' 
che cj rimanesse a bordo. M-. 


riconfortato, perchè, a un leg¬ 
gero sibilo di Silver, un altro 
individuo sopraggiunse e si 
mise a sedere accanto all t 
brigata. 

— Dick è dei nostri. — dis¬ 
se Silver. 

— Oh. io lo sapevo che Dic'r. 
sarebbe stato dei nostri,- — 
rispose la voce del quartier¬ 
mastro Israel Hands. — Non 
è uno stupido, lui —. E rigiro 
la sua cicca e sputò. 

— Ma senti me, ora. — 
seguitò. — c'è una cosa c'ne 
vorrei sapere io. Porco z\rro- 
stito: quanto tempo si dovrà 
stare ancora a gingillare, co¬ 
me una chiatta arenata? Xc 
ho fin sopra i capelli del capi¬ 
tano Smolle;, io; scnrci.'.ti nu 
ha scccci.ato abbastanza, m.i- 
■edetio il castigo! Vogho en¬ 
trare in Duella cabina, io. Vo¬ 
glio i loro cetroli. i lo:o vini 
e li rcito. 

— l.sracl. — di-'.-e S:!vci'. — 
,-ale 1.1 zucca no hai poco, c 
poco ne hai sempre avuto. 
Però ascoltare ti riesce, direi; 
o. almeno. Io orecchio le hai 
ìungl.o abba.stan-a. Ora. ceco 
cisa dico io: tu dormirai fu 
n tu lavorerai duro, it; par- 
llerai Pian-) c starai .i gola 
r-ciiitta. tìr.chà non dò il so¬ 
gnale io: o puoi segnartela. 

carro mio 

— Ho. dico forse di no? — 
^ r ront.-iìò ;l quartiermastro, — 
jQ'io! che ho detto è: q-aande? 
l'tuc.-’.o ho voluto dire. 
t (Conbnuft) 
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PER UN GRANDE PASSO AVANTI NELL’AGRICOLTURA 


Trentamila niioi^ì ^^quadrì,, 

ìmiiicisisì iiello cauipagiie sovietìclie 

Dirigenti tleirindustria, dei ministeri e degl i istituti di ricerca si trasferiranno nei colcos 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 20. — Trentamila 
lavoratori, investiti di fun¬ 
zioni dirigenti neU’industria, 
nei ministei’i, negli istituti di 
ricerca, nelle organizzazioni 
sindacali o di partito, si tra- 
sieriranno nelle campagne 
per portare ai colcos più de- 
tx)li l’aiuto della loro grande 
esperienza economica e tecni¬ 
ca, ricoprendovi la carica di 
presidente, se sapranno me¬ 
ritare la fiducia dei colcosiani. 
IjU decisione è stata presa 
di recente congiuntamente 
dal governo sovietico e dal 
Comitato centrale del Partito 
comunista. 

La sua applicazione, però — 
come sempre avviene in que¬ 
sti casi neirURSS — non è 
stata affidata a misuro di au¬ 
torità, ma ad un movimento 
volontario di persone die sap¬ 
piano unire alle eccezionali 
doti organizzative lo slancio 
dell’entusiasmo. Le due qua¬ 
lità venivano poste esatta¬ 
mente sullo stesso piano nel¬ 
l’appello che fu rivolto al 
Paese dieci giorni fa attra¬ 
verso un importante editoriale 
della Pravda. 

L’eco ò stata immediata. 
L’appello fu adottato in una 
lettera aperta alla stampa da 
17 « quadri » dì Mosca e della 
regione circostante, che chie¬ 
sero di essere destinati subito 
all’agricoltura. 

Era un primo esempio, che 
fu seguito in pochi giorni da 
molte centinaia di altri di¬ 
rigenti in tutte le più im¬ 
portanti città sovietiche. 

Le considerazioni che han¬ 
no determinato la nuova de¬ 
cisione possono essere rias¬ 
sunte in breve. Dopo i note¬ 
voli progressi registrati nel¬ 
l’agricoltura durante la scor¬ 
sa annata, si è constatato che 
la persistente debolezza di di¬ 
versi colcos dipendeva es¬ 
senzialmente da difetti di 
direziono. Accade spesso che 
nella stessa regione, in iden 
fiche condizioni di clima e 
di terreno, due artel che vi¬ 
vono praticamente uno a 
fianco deU’altro. abbiano red 
diti, e quindi anche condizioni 
di vita, completamente diver¬ 
si; non si tarda a scoprire 
che il colcos di avanguardia 
è diretto da un presidente 
capace ed esperto, forte del 
l’appoggio ' e della totale fi¬ 
ducia dei colcosiani, mentre 
neU’altTo caso, dopo continui 
mutamenti di dirigenti, che 
vengono sostituiti ad ogni 
elflMone. non si è ancora riu- 
-sciti a trovare ;m elemento 


in grado di guidare benej 
l’azienda. 

D’altra parte, non mancane 
gli esempi di colcos ritarda¬ 
tari, in cui è bastato sceglie¬ 
re un presidente alTaltezza: 
del compito per trasformare 
radicalmente la situazione in 
due o tre anni s-oltanto. 

La figura del presidente di 
colcos è una delle più tipiche 
della nuova campagna socia¬ 
lista. Egli è innanzitutto il 
direttore di una grande azien¬ 
da agricola moderna, che col¬ 
tiva migliaia di ettari, possie¬ 
de centinaia di capi di be¬ 
stiame, dispone di una consi¬ 
derevole attrezzatura mecca¬ 
nica e assorbe il lavoro di 
molte famiglie contadine. Ma 
la sua nomina non viene dal- 
l’alto: la riceve, attraverso 
le elezioni, dai colcosiani stes¬ 
si, che egli deve saper tra¬ 
scinare o di cui deve meritare 
coi fatti la fiducia. 

I nuovi volontari non ver¬ 
ranno certo « imposti » ai con¬ 
tadini, come alcune delle so¬ 
lite gazzette occidentali hanno 
scritto. Essi seguiranno dap¬ 
prima un corso speciale e fa¬ 
ranno un breve periodo di 
tirocinio nei colcos più avan¬ 
zati. Soltanto dopo verranno 
proposti come candidati alle 
assemblee di colcosiani nel- 
l’artel in cui vi è bisogno di 
loro: se i contadini non ri¬ 
terranno di doverli eleggere, 
se ne raccomanderà la scelta 
al posto di vicepresidente e 
un periodo di prova di sei 
mesi affinchè, quando questo 
limite sarà scaduto, gli stessi 
colcosiani possano dare un 
secondo giudizio, oùie sarà 
positivo o negativo, ma que¬ 
sta volta, comunque, defini¬ 
tivo. 

Non è la prima volta che 
la città sovietica offre alla 
campagna un aiuto di questo 
genere. Fra gli esempi che 
vi sono stati nel passato, il 
più celebre è probabilmente 
quello che oggi ancora si ri¬ 
corda con la semplice espres¬ 
sione « i venticinquemila ». 
Tanti furono, infatti, i « qua¬ 
dri » operai che nel ’29 si 
stabilirono nei villaggi per 
portare un validissimo con¬ 
tributo alla battaglia per la 
collettivizzazione agricola. 

Altri casi sono venuti più 
tardi, e l’ultimo risale a un 
anno fa. 

II nuovo movimento ha una 
importanza non inferiore a 
quella del passato. L’agri¬ 
coltura sovietica deve rea¬ 
lizzare nei prossimi anni un 
nrogramma imponente. ver.so 
il quale tutto il oaese tende 
i suoi sforzi. 


Dopo le recenti riunioni dij KrilSCÌOV U A^lTSavìn 
Saratov o di Voronez, altre' 


grosso assemblee di agrieoi 
lori si sono svolte al Kremlino 
di Mosca e a Leningrado, con 
l’intervento dei massimi diri¬ 
genti sovietici: Krusciov ha 
pronunciato altri discorsi in 
entrambe le occasioni, dopo 
aver personalmente girato 
nelle campagne, visitando col¬ 
cos, soi’cos, istituzioni scien¬ 
tifiche e discutendo su un 
plano molto pratico t loro 
progetti di lavoro. Una mis¬ 
sione di alta responsabilità 
attende quindi i lavo 'atori che 
si spostano in campagna. 

Dal loro lav'oro dipenderà 
in gran parto nei prossimi 
anni l’assolvimento dei com¬ 
piti che la società sovietica 
ha poslo all'agricoltura, 

r.irsrppE hoffa 


DOPO L’APPELLO DEL P.C.F, PER LE ELEZIONI CANTONALI 

__ _ - -- 0 

Forti progressi in Francia 

deir unitò d*a»ione delle sin istre 

Nmuerosi accortli alia base tra coiministi e socialdemocratici per 
la presentazione di candidati comuni nel secondo turno elettorale 


VARS.WIA, 20. — Nel po¬ 
meriggio di oggi è giunta a 
Varsavia una delegazione dei 
popoli sovietici capeggiata 
dal compagno Nikita Kru¬ 
sciov, per partecipare alle 
solenni celebrazioni del deci¬ 
mo anniversario della firma 
dell’accordo di amicizia, mu¬ 
tua assistenza e collaborazio¬ 
ne post-bellica fra la Polo¬ 
nia e l’Unione Sovietica. Ol¬ 
tre al primo Segretario de! 
Comitato Centrale del P, C. 
deirUnione Sovietica, fanno 
parte della delegazione il Ma¬ 
resciallo Koniev, il segretario 
del P. C. dell’Ucraina Iva- 
scenko, lo scrittore bielorus¬ 
so Tank ed il Presidente del¬ 
l’Accademia Lituana delle 
Scienze Matulis. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTEl 

PARIGI, 20. — L'unità del-, 
lo sinistre compie oggi Ini 
Fi’ancia un balzo forse dcci-1 
sivo. Varie federazioni pro-i 
vineiali c sezioni locali del¬ 
la SFIO hanno aderito alla 
proposta comunista di pro¬ 
cedere ad un accordo per il 
secondo turno delle elezioni 
cantonali fissato per dome¬ 
nica prossima; i candidati 
dei due partiti procederanno 
a rinunce reciproche a van¬ 
taggio del più favorito fra i 
duo. In questo modo, noi di¬ 
partimenti dove l'intesa è 
raggiunta sarà po.ssibile op¬ 
porre una barriera al monta¬ 
re della reazione c dei par¬ 
titi che la esprimono. 

La decisione accentua il 
significato politico di questo 


avvenimento elettorale che 
alTinizio la coalizione gover¬ 
nativa, secondata dal comi¬ 
tato direttivo socialdemocra¬ 
tico, intendeva trasformare in 
dimostrazione del presunto 
regresso delle posizioni co¬ 
muniste nel paese. La risposta 
è venuta dalla base socialde¬ 
mocratica in tutte quelle lo¬ 
calità dove la lotta contro il 
riarmo tedesco e le rivendi¬ 
cazioni comuni dei lavoratori 
già da tempo riportavano a 
quelTatmosfera unitaria che 
generò il fronte popolare 
Sin da lunedì l'ufficio po¬ 
litico del P.C.F. annunciava 
che i comunisti rinunciavano 
alle proprie candidature do¬ 
vunque i candidati socialde¬ 
mocratici avessero accettato 
un * programma minimo » in 
sette punti: politica di di- 


La GoDfmza di Baodung 


UN PICCOLO CENTRO DELL* ISOLA DI PIAVA CANCELUTO DALLA FACCIA DELLA TERRA 

Sepolti da una frana nelle loro case 

ì 500 abitanti d*un villaggio indonesiano 

Terremoti in Grecia, nelle Filippine, nel Cile e nel Marocco - In Giappone pioggia radioattiva bianca come latte 


GIAKARTA, (Indonesia), 
20. — Una spaventosa scia¬ 
gura ha cancellato dalla fac¬ 
cia della terra un villaggio 
indonesiano, distruggendolo 
a.ssieme ai suoi 500 abitanti 
La sciagura è stata provo¬ 
cata da una frana; un’enorme 
massa di terra e di pietrame 
si è improvvisamente abbat¬ 
tuta sul pae.se di Pakasiran. 
nell'isola centrale di Giova, 
seppellendo in un attimo tutte 
le 4G case. Solo due persone 
hanno fatto in tempo a met¬ 
tersi in .salvo. Tutti gli altri. 
500 persone, sono periti. Per 
l’enorme quantità di mate¬ 
riale che ricopre le case del 
villaggio anche l’opera di re¬ 
cupero delle vittime appare 
estremamente difiiclle. Finora 
sono .stati recuperati solo 
quattro cadaveri. 

_ Si apprende che già da di¬ 
versi- giorni, si. temeva juna 
frana. cau.®a le abbondantis¬ 
sime piogge che hanno colpito 
risola di Gl'ava. Agli abitanti 
di Pakasiran era stato, anzi, 
consigliato di abbandonare lo 
loro cii.so. I poveretti, di fron¬ 
te alla prospettiva di perdere 
le loro poche misere coso, 
avevano purtropDo tempo- 


I LAVORI DEL PARLAMENTO DI BUDAPES'l’ 

Un miliardo e 300 milioni di fiorini 
alU a niwo dei bilancio nnohe rose 

Le previsioni per il bilancio del *55 si basano su un attivo di 1 miliardo e mezzo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BUDAPEST. 20. — Il Par- 
lamentu uiwiercse ha prose¬ 
guito j SUOI lavori, con la pre¬ 
sentazione del bilancio siauile 
per il 1955. La relazione e 
stola presentala dal ministro 
delie finanze Kaioiy Oit cìiC 
ha pai Iati». &pe;-.;o interrotto 
dagli applausi, m un'aula at- 
loiiala di deputati e in» itati. 
Erano piesenli anche i mem¬ 
bri dell’Urtìcio politico del 
Partito dei lavoratori unghe¬ 
resi, e il governo al completo. 
Nella gaiicr.a si notavano i 
rappresentanti dei corpo di¬ 
plomatico accreditato a Lu- 
dapesl e nuinzroii deIc;;aU di 
fabbriche e uffici Cittadini. 

Illustrando il rappoito ap¬ 
provalo dal Con.'tzlìo (ìci mi¬ 
nistri S’aì bilancio dello sct>r- 
so anno, il ministro ilolt ha 
sottolineato che eS;o si è ch.u 
so con un attivo di un mi¬ 
liardo c 300 milioni di fiorini, 
segno di un saldo cqudibr.o 
della amminislrazinr.e statale. 

Va notato, inoltre, che il 
1954 era iuIti.Tio anno del 
piano quinquennale ciré ha 
visto crnsiderevol: inve^li- 
Tuenti s.a nel .rettore indu¬ 
striale che in quello agricolo. 
Tra i'allro. per la ir.c.dcrn.z- 
zazic«ne deir.-.gricoluira è 
ta STJe.-.i um s-'m-rn.i p~"; rd 
oltre 540 rmh.'iriil d; lire iLt 
liane. Ne! settore rreccanico 
gli investimenti hanno p-'r- 
messo, tra .''U.t.'c, di .-.pr-re 


t.'.ooriCT.e cr; 


in; e 


la nuov-: 
piccole. 

Il bilancio dello S‘.*to un¬ 
gherese per il 19.05 r>-eved-’‘. 
.olla chiiiimr.i ce’.'.'e'cr" 7\ ti 
nanzlario. un attivo d: ol're 
un miliardo e mezzo di fio 
rini. Più dello metà del nuo¬ 
vo bilancio è ded.'ra'o alla 
econemia conolare e ?1 'V.n 
sviluppo. Il 23 per cont '. nfl- 
le spese globali sar.à tpoltrc 
investito a scopi sociali « oui- 
turali, il 12.5 per cento per 
la difesa e il 4,5 oer cento 
per le spese di anim n;stn- 
zione. 

AH’industria e airaericoltu- 
ra sono dcdir.ati inve«Tim'r.t- 
pari a oltre .‘•4 m Ua'-di dì l'r'’ 
italiane. Circ.a un le'zr. .-ii 
questa scmm.T 50 ^;, enr^a 


alcuni esempi: rampiamento 
delle miniere di carbone di 
Kolmo. In fonderia di Sorok- 
san. I cantieri navali di Geor- 
giu Dej. Una somma pari a 
circa 47 miliardi di lire ita¬ 
liane verrà inoltre investita 
neirinduslria leggera e ali¬ 
mentare. per ampliarla o do¬ 
tarla di più moderni mezzi 
tecnici. Nella città di Miskolz, 
ad esempio, vernò costi uita 
una nuova fabbrica tessile 
con 32.000 fusi. 

Anche il parco di macchine 
agricolo in dotazione alla sta¬ 
zione di macchine c trattori 
vernò considerevolmente ar¬ 
ricchito. Tra l'altro .saranno 
consegnati airagricnltura al¬ 
tri seimila trattcri. Il bilancio 
per il 1955 dedica notevoli 
-omme anche alla salute pub¬ 
blica. -Ad esempio, per l’as- 
siìtenza alla maternità verrà 
spesa um somma pari a ‘20 
miliardi di lire. 

Si trilla, in sostanza, di un 
bilancio in cui le cifre degli 
in^'eslimenti. considerevoli se 
si tiene conto che l'Uneheria 
è T'n piccolo paese, indicano 
chir.r.amcnte 1(\ orientamento 
della politica economica po¬ 
polare: lo sviluppo, in primo 
luogo, del settore industriale 
e agricolo, con n.articolare at- 
temione all'indu.slria pesante. 

co^i come è stalo riba¬ 
dito recentemente anche da! 
C. C. dei Partito, di un au¬ 
mento costante e solido del 
tenore di vita generale. 

I.1X.\ ANOIIF.1, 


tà delTesposizionc, il giornale 
preannuncia rimmincntc con¬ 
clusione di un accordo in com¬ 
pensazione per oltre 13 milioni 
di dollari, o sottolinea che 1 
prezzi di Berlino sono notevol¬ 
mente inferiori a quelli di Bonn 
e giu-sliflcano le pressioni fatte 
da.gli uomini d'agari italiani 
per Uosterisione del commercio 
con la R.D.T. 

* Un'attrazione p.'.rticoLirc — 
rfTernia po: I-i Fronf.-fuTt^r /tff- 
acmciric Zeitung — è co=tituita 
dallo macchine tipografiche, che 
non ;-ovam a Milano alcuna 
ennrorronza. Que.^te macchine 
hr.rno .tnehe de«tato r;ntcrcs.-e 
d; uoTTT.n, d'afiar; giunti dal- 
TOncrte, e da; p:.€.= . oltre 
mare ». 


reggiate, nella speranza chc| 
la situazione migUorns.se. 

Assieme alla sciagura del¬ 
l'Isola di Giava si registrano 
numerose cata.strofi naturali. 
Si tratta di terremoti che 
hanno colpito la Grecia, il 
Clio, le Filippine. 

In Grecia violente scosse 
sismiche hanno semìdistruttu 
ieri la città di Volos. Un 
morto. 49 feriti, l’ottanta per 
cento delle case distrutte o 
inabitabili rappresentano il 
bilancio di questo terremoto. 
Le scosse, che sono state av¬ 
vertite anche a Salonicco, 
Patras.so, nel Peloponnesso 
occidentale e nella Grcciti 
centrale .si sono rioetute og¬ 
gi. Tutta la popolazione di 
\tolos o della zona vicina ha 
trascorso la notte alTaddlac- 
cio. 

Nel Cile, una scossa h?Ìht' 
rlea fia .provocato iin niskc-I] 
moto. Il mare ha invaso 1 
quartieri ba.s.si delle città di 
Coquimbo, Serena e Tongoy 
ed ha tivanzato per cento¬ 
cinquanta metri nel retro¬ 
terra. Si ha notizia d’un mor¬ 
to, I danni non sono tincora 
accertati. Le popolazioni sono 
fuggite In preda al panico. 
Scosse sismiche hanno col¬ 
pito anche altri centri del 
Cile e deirArgontina. Co¬ 
quimbo Tongoy e Serena, le 
località più colpite, hanno 
parecchi edifìci danneggiati 
Le case prefabbricate sono 
crollate. 

Altre scosse telluriche si 
sono avute nel Marocco e nel¬ 
le Filippine. Sono crollate al¬ 
cune case. 

Fenomeni meno gravi, ■ c 
che tuttavia hanno prodotto 
gravi apprensioni fra le po¬ 
polazioni, sono avvenuti in 
Giappone, a Osaka. In questa 
zona è caduta una misteriosa 
pioggia radioattiva che ha la¬ 
sciato macchie bianche della 
grandezza di un pisello sugli 
ombrelli, sui tetti e sulle 
automobili. Agli stupiti cit¬ 
tadini di Osaka è parso, ad 
un corto momento che dal 
ciclo cade.'i.se latte. La pre¬ 
cipitazione era, infatti, bian- 
rhìs-iimii; c che questo inso¬ 
lito colore non fosse solo una 
illu.sionc ottira è .stalo c<in- 
fermato più tardi dallo mac¬ 
chie rinvenute, come si è 
detto, .sugli ombrelli, sui tetti 
. sulle automobili. 

Gli .scienziati dell*Unlver.sitA 
di O.snka stanno esaminando 
■•nmpioni della misterios? 
pioggia. Essi harmo dichia¬ 


rato di ritenere che la pre¬ 
cipitazione radioattiva sia 
dovuta agli e.sporimenti ato¬ 
mici effettuati <lalle forze 
armato americane nel Ne- 
vada (Stati Uniti). 


SCONFITTI DALLA MODA DELL*« ESPRESSO » 

Scompaiono a Vienna 
i caffè ''all'antica^/ 

VIENNA, 20 — Le mo- ziamento ha lo scopo di for- 


lò pertefioeiicre de'?a ROT 
c’k Fiera di Milano 


dome macchine italiane per 
« espresso » hanno segnato il 
definitivo tramonto dei vec¬ 
chi. tradizionali caffè au¬ 
striaci? Pare di sL I locali 
ottocenteschi, che pure un 
tempo erano una delle mag¬ 
giori attrattive di Vienna, 
non reggono alla concorren¬ 
za dei caffè modernizzati con 
macchine italiane. 

Subito dopo la guerra la 
moda deir« espresso » comin¬ 
ciò ad attecchire a Vienna. 
La maggior parte dei pro¬ 
prietari di caffè la ignora¬ 
rono supponendo che_ fosse 
una cosa passeggera. Non fu 
co i vien- 
affollare i 


- |co3Ì. z\ poco a po 

EF.Rl.iXO. 20 (Si. Se.). — Laiuesi presero ad i 
Frc-ìkii-rtCT jAI.'scmeme ;jeifuTiy.|har moderni 

iella grande indusiria jt:3ffè ali antica che 


all’antica che videro 
declinare i loro affari in 
modo così netto che oggi mol¬ 
ti di questi locali sono sul¬ 
l’orlo del fallimento; tanto 
!che il comune, per trovare 
o: • «una ve“a .«en«a-luna .soluzione a tale penosa 
.i-.T» rvT zb r. 5 *ervator;'situazione, ha messo a dispo- 


oraan-» 

delia Gcrm.in;'! occi.ientale, ha 
ierì.iato ozg- un lungo art.colo 
iH.i impjrente par tee, pi zio ne 
Ic'.'r Rerubbiica dcmocrat.ca 
;eic=-'a aUri F.era di Milano 
ce'~c 
-v -e ■ 


rafforzare e sv lunn.are Fin- queli. cella German.a otcìden- 
dustria pesante. TI min;.stro tale. 

Olt ha citato concretamente Dopo aver rilevato la varie- 


ccf.-r-' c-i t .1 in. quanto per'sizione dei proprietari dei 

caffè < alTantica > una somma 
complessiva corrispondente a 
315 milioni di lire. Lo stan- 


nire prestiti che permettano 
anche ai vecchi locali di mu¬ 
nirsi delle macchine e delle 
attrezzature moderne; per 
cui SI può dire che il prov¬ 
vedimento del comune san¬ 
ziona definitivamente il trion¬ 
fo dcir« espresso ». 

Uno scolaro quattordicenne 
, « pesca > mille dollari 

FE.M30RY (Mas««chusetta), 20 
— Uno «colaro Ol 14 anni men- 
Ire filava pescando tn un ru- 
sceUo r.ei pressi di Peatiory ha 
tiralo fuori dalJ'acqua con la 
sua lenza « un pesce • di mtl.e 
io.'.ari La preziosa preda non 
era altro che un pacchetto le¬ 
gato accuratarnente e contenen¬ 
te bigileUt di banca che non 
hanno per nulla sofferto della 
loro permanenza reìTacqua 

La polizia ritiene possa trat¬ 
tarsi di una parte della eomma 
a* «SI 700 dollari rutatl nel mar¬ 
zo 19.52 a Denver» da un fur- 
zore che tra»f>ortava danaro II 
furto fu comme*^ao mentre l'a i- 
t:»ta e 1 due impiccati che «or 
vegliavano II carico al erano re¬ 
cati a prendere H caffè 


Una Intervista di Tito 
sulla Germania 


BRUXELLES. 20. — 11 ma¬ 
resciallo Tito h:i accordato 
al giornale socialdemocratico 
belga u Le Pcnjil»’ ", che la 
pubblica ■ oggi, im’intervi.st:» 
in cui ha aus-picato « una po¬ 
litica attiva di pacificazione 
che conduca ad una coesi¬ 
stenza ». ha condannato la po¬ 
litica dei blocchi cd ha e.<ipres- 
so la speranza che la propo¬ 
sta del presidente Elsenhower 
del 24 marzo, appoggiata dal 
maresci^lIoJDulganin, per una 
conferenza a quattro, venga 


realizzata at pivi pre.-,U>. u Sa¬ 
rebbe vano — egli ha aggiun¬ 
to — e.sainìnare la questiono 
del tli.sarmo ^en/a che le di¬ 
vergenze e."i.stenti fra i due 
blocchi fossero .‘ilate regola¬ 
te in modo pacifico ». 

Per quanto riguarda l’uni- 
fteazione tcile.vca, Tito ha 
espresso l’opinione che biso¬ 
gnerebbe it la.sciaie al popolo 
tedesco la possibilità di dire 
osso stesso la sua parola ». 
Il popolo tedesco — egli li.v 
aggiunto — !■ troverebbe eer 
tamentp una sua propria for¬ 
ma di democrazia che non 
sarebbe for.se puiainentc oc- 
cidt'ntale nì‘ junamenU* oiien- 
tale .. 

Quanto al problema della 
unità europea, il maresciallo 
ha dichiarato che esso è sta¬ 
to .snaturato, poiché i' stato 
posto su un piano militare 
mentri» bisognerebbe dare la 
lalprecedenza ad una coopera¬ 
la ' zinne economica e culturale. 


Una beffa elettorale 

anche Femigrazione in USA 

Le (lìrliiarazioni di Corsi alla sottoeoniini.s.sio- 
iic del Senato - Accuse alla polizia atiicricuna 


WASHINGTON. 20 — L’c-x 
consigliere per Timmigrazio-i 
ne al ministero americano 
degli esteri, di recente di¬ 
messo clamorosamente dalla 
sua carica, ha dichiarato oggi 
alla sottccommissionc d’in- 
chie.sta del Senato che la 
legge americana per gli aiuti 
ai profughi è stata trasfor¬ 
mata in « un completo in-i 


wer. lo ha accufiato di « estremi» 
crudeltà » e di averle procuralo 
sofferenze mentali ». 


stensione internazionale, ri 
uuzione controllata degli 
armamenti e lotta contro la 
preparazione della guerra 
atomica, miglioramento del 
salario minimo garantito, 
soppressione delle zone com¬ 
portanti dislivelli salariali, 
difesa dei diritti del lavora¬ 
tori, abrogazione della legge 
sullo stato di urgenza appli¬ 
cata di recente in Algeria, 
abrogazione delle leggi anti¬ 
laiche. 

Il Popntaire reagiva, na¬ 
turalmente, con un rifiuto 
ufficiale espresso però in ter¬ 
mini allarmati. Largano so¬ 
cialdemocratico doveva am¬ 
mettere. infatti, che i sette 
punti del P.C.F. concorda¬ 
vano sostanzialmente col pro¬ 
gramma presentato nel suo 
discorso di investitura, du¬ 
rante l’nltima crisi ministe¬ 
riale, dal proprio esponente 
Christian Pineau. Il giornale 
concludeva .sollecitando dai 
lavoratori comunisti un voto 
di « solidarietà proletaria », 
per « battere la reazione », 
ma senza contropartita reci¬ 
proca. 

Il comitato direttivo della 
S.F.I.O. confermava ieri que¬ 
sta posizione a.ssurda, invi¬ 
tando federazioni c organi 
locali ad astenersi < da ogni 
negoziato e compromesso con 
candidati e dirigenti comu¬ 
nisti e solfrar.si alla classica 
astuzia deU’unità d’azione ». 
L’unità d’azione trionfava, 
invece, alla base. Nel dipar¬ 
timenti delle costo del nord, 
dcll’Aisnc, di Vaichiusa, del- 
rEnre i dirigenti delle due 
federazioni consacravano lo 
accordo diramando, per la 
prima volta dopo circa otto 
anni, manifesti o comunicati 
comuni. 

Analoghi risultati sono 
stati otfomili nell’alta Ga- 
ronna, nel Ger.s. nell’Ariege, 
nella Cole d’Or o nell'Audo 
sulla base di accordi parti¬ 
colari fra candidati o fra 
.sezioni locali. E’ soltanto nei 
dipartimenti dove i dirigen¬ 
ti socialdemocratici hanno 
trionfato già dell’opposizione 
della base al riarmo tedesco 
che runità non è riuscita 
a prevalere : particolarmente 
nella Haute Vienne, feudo 
del ccdj.sta Le Bail, e nei 
duo dipartimenti del nord o 
del Passo di Calais, feudi di 
Giiv Mollet. 

L ’ avvenimento raccoglie 
sin da questa sera larghi 
commenti nella stampa fran- 
oesù. « II fatto nuovo — scri¬ 
ve il Monde — è che il rifle.s-j 
so ” fronte popolare ’’ .sembrej 
giocare oer questa consulta¬ 
zione più che nelle preceden¬ 
ti. La comune opoosizicnc 
contro la C E D. o gli accordi 
di Parigi l’ha incontestabil¬ 
mente favorita. La di.stensio- 
ne internazionale contribuisco 
ora nello stesso senso ». 

MICHELE ttAGO 


Le espropriazioni in India 
delle proprietà private 


NUOVA DELHI, 20. 


Col 


successo c in uno scandalo 
internazionale ». La colpa di 
questa .'iluazionc, ha detto 
Corsi, è della polizia che l'ex 
funzionario ha definito addi¬ 
rittura « banda della sicu¬ 
rezza ». 

Si deve alTopera della po-i 
lizìa. secondo Corsi, se la 
gran parte dei profughi ven¬ 
gono respinti (ne dovevano 
essere ammessi entro il ’56 
214.000, ma finora poche mi-^ 
gliaia hanno potuto giungere 
in America). L’ex consigliere 
ha spiegato come questo av¬ 
viene: « I profughi vengono 
interrogati all’eccesso, vi sono 
controlli c post controlli. Gli 
insabbiamenti, i rinvìi, Ja bu¬ 
rocrazia accumulano le pra¬ 
tiche e nessuno se ne preoc¬ 
cupa in modo particolare. La 
inchiesta, l’opera della poliziai, 
fanno tutto e i profughi non* ' 

vengono accettati... ». 

Al sabotaggio della « banda 
della sicurezza » si lega, se¬ 
condo Corsi, l’opera di alcuni 
diplomatici americani che 
.stanno bloccando tutto il pro¬ 
gramma. « Il console generale 
in Germania — ha detto te¬ 
stualmente l’ex consigliere — 
è rimasto sorpreso che io 
volessi scolpare il mio tempo 
con lui su questo argomen¬ 
to... ». 

Subito dopo il console ge¬ 
nerale ha .'piegato questo suo 
stuncfarcnte 


voto unanime dei 139 membri 


presenti, la Camera Alta in¬ 
diana ha eomplclnto oggi l'ap¬ 
provazione parlamentare di u.n 
disegno di legge costituziona¬ 
le, che sottrae alla competenza 
deH’autorità giudiziaria la de¬ 
terminazione degli indennizzi 
per le espropriazioni di pro¬ 
prietà privale per cause di uti¬ 
lità pubblica. 

D'ora innanri I.; fi'Suzione 
dcll'ammoniare degli indennizzi 
'petterà in'indut .ibilmenie ed 
esclusivamente ;d P.irJamentf* 
centrale ed ai parlamenti lo¬ 
cali. II pr<>v\ t'thmerito menzio¬ 
na speciflcatumcnte cl.e la pro¬ 
prietà privata è c-propriablle 
soltanto per -topi di pabbìira 
iitUit.i. conformenif nte :.IK leg¬ 
gi vigenti e previo pagamento 
di un indennizzo d*.tvr.minrAo 
r.f-I .cuo .ammontare d.il potere 


Decorata e sfrattata 
peHo stesso giorno 


PARIGI, 20 (M. R I. — A Poi- 
liers er.T giunto st.imanc, da 
P.irigi. r.nnmiiU'io che Made- 
leine Guiraud, una donna abi¬ 
tante a Clairfcuille, vill.igglo 
di quel clip iriimento, era stata 
insignit."» di un'aitis'ima ono- 
riflcenza; la medaglia d’oro 
della f.imiglia francese. Pen- 
san Io già ad un servizio gior- 
nali.stlco. con foto di madre fe¬ 
lice al centro di un più felice 
gruppo l.imiliare, I direttori del 
qiiolidi.ani inviavano .sul luogo 
redattori c fotografi. 

Arriv.nt’ ni villagcio, costoro 
stent.nvano però .a ritrovare le 
tr.TC-e della .'ignora Guiraiid: 
aH'indlrizzo Indicato appronde- 
van-j che la donna, nello stesso 
giorno in crul veniva prcmiaia 
pc.- 1 .«mo; di .'po-i c di 

madre, cr.a 't ita .'fr.-ittat.'i dal 
"jo modc-s'o r.Iloggin con suo 
marito inv.'.lidr, c i suoi dicci 
firiJ. 


La lolla ili (ionoi/a 


(Cotiiinnazione i. pagina) triottico c il ricordo del pas- 

- sato alimenta la volontà di 

Io Stato c dei gonfaloni delle lotta dei portuali e dei gc- 
città decorate al valor mi- novc.si Poiché accettare la »li- 


affermando che « la facccn 
da dei profughi » non è una 
cosa scria. « L’intera legge 
ha avuto la sola funzione di 
conaiùstsrc con una mossa 
Doliiica i favori di alcuni 
eiettori itnhani e greci ». ha 
detto il co.n'ole. Come si vede. 
!a faccenda dei profughi fra 
i .suoi scandalosi opi.'odi ha, 
ora anche que.'fo della • mos-i 
sa politica », servita a carpare 
voti a poveri disgraziati bi- 
'Ogno'i d* tavoro. cui. in Ila- 


lilare. .saranno quegli uomi¬ 
ni verso i quali oggi si chie¬ 
de. con una scon.siderala pro¬ 
vocazione, « Fimpiego delle 
attcggiamento'i^Eini » e che dicci anni or 


sono, combattendo contro te¬ 
deschi c repubblichini della 
X Mas annidati nel porto, 
salvarono diche, ca.'c. im¬ 
pianti. cantieri, .stabilimenti. 


bora scelta » significherebbe 
tradire il fondamento demo¬ 
cratico delia lotta contro il 
fa.scismo e gli ideali della 
Rcsì,stcnza. 

E’ for.sg per quc-'te ragio¬ 
ni che ufficialmente non è 
'tato ancora comunicalo qua¬ 
le ministro rappresenterà il 
governo a Genova; c’è forse. 


altrczzature, rc.'titimndo al lanche qui. un imbarazzo nel 
grande emporio marittimo.'la scelta per la delicata po- 


lavoro c prosperità. 

Il 25 aprile nella forza 
stessa delle cose, costìtui.sce 
la negazione della « libera 
scelta », poiché è la negazio¬ 
ne del fascismo, nel quale la 
"Ubera scelt,"» » .'i i.ien''f;c,T 


la e in Grecia, si era faf.aij^p^eyno dei vecchi genove.si 
balenare la possibilità di* 


trovare una sistemazione in 
.America purché votas.'e.-n 
per i partiti governativi «. 

linda accusa Tyrona 
di es trema cru deltà » 

SA.vr.\ MOXIC.A (Ca:Uorn»j 
20 — L'tìtlnce LtTida Ctinsiisn. 
che ieri ha promosoo c«u«« <U 
divorzio dal marito XjTone Po- 


ha ancora dimenticato che 
nel lontano 1922 proprio in 
piazza Caricamento, dove og¬ 
gi più viva è la lotta dei por¬ 
tuali, le squadracce di Ros- 
'oni mi.scro a ferro e fuoco 
lo storico palazzo di S. Gior¬ 
gio al grido di «libera .scelta». 

Alla vigilia delle giornate 
che videro i combattimenti 
dei partigiani in queste stra¬ 
de. la lotta dei portuali as- 


'izionc di T a V i a n i che fu 
"nrit'hre del C T. N L'gnr’.a. 
un tempo amico di lotta dei 
rvo’-tualL dei quali ebbe uf- 
firtalnv'nfe a riconoscere Io 
aH!S=’mo valore c Io spirito 
patriottico. 


Si da al commercio 
il generale Ridgway 

BUENOS AIRF.S. 20. - 1] 
Capo di S M. dell'esercito a 
naericano, gcn. Ridgway, giun- 
lo oggi a Buenos Aires, .ha di- 
•f.iarato ail.'i agenzia amcnr.a- 
oa APA che, appena avrà ot- 
trniito il corgedo. si dediche- 
sume tutto un significato pa- rà all'attività conunerciale. 


proprie mozioni, Nehru avreb¬ 
be dichiarato a questo propo¬ 
sito di simpatizzare per « la 
tragedia dei rifugiati arabi », 
ma di ritenere anche che la 
conferenza debba fare tutto 
il possibile per risolvere il 
problema e aggiungendo che 
« la formula del negoziati 
non deve essere abbandona¬ 
ta ». 

Durante i lavori del Co¬ 
mitato economico, il delegato 
del Giappone ha proposto 
una serie di misure intese ad 
aumentare la produzione in 
Asia, incoraggiando l’indu¬ 
strializzazione dei vari paesi. 
Il comitato discute anche il 
problema dell’intensificazione 
degli scambi commerciali fra 
i vari paesi. 

Un terzo comitato si occu¬ 
pa infine dei problemi cultu¬ 
rali, ed una sottocommiSsio- 
ne da es'o creata dello spe¬ 
cifico problema degli scahibi 
culturali, - ' • 

Dietro le quinte si sta svol¬ 
gendo, intanto, un’intensa at¬ 
tività diplomatica. Sebbene il 
Primo àlinistro di Ceylon, sir 
John Kotelawala, non sia an¬ 
cora riuscito ad organizzare 
quell’incontro fra le delega¬ 
zioni della Cina, delle ptiten- 
ze di Colombo, delle Filippi¬ 
ne e della Tailandia che ieri 
era ' -•jUiìo annunciato per la 
giornata odierna, Nehru e 
Kriscna Menon hanno vo¬ 
luto sentire l’opinione di 
Ciu En-lal su Formosa e sul¬ 
le que.stioni ad essa coUegn- 
te. Gli Uomini di Stato in¬ 
diani hanno avuto lunedi e 
martedì lunghi colloqui con 
il Primo Ministro cinese, e 
un altro incontro .si terrà 
questa sera, quando Nehru 
riceverà a cena, in,sieme al 
Primo Ministro cinese, Nasser 
e U Nu. Da parte sua, radio 
Cairo ha annunciato questa 
sera che Nasser si è intrat¬ 
tenuto ieri per quattro oro 
con Ciu En-Iai, il quale « ha 
e.spresso la sua profonda sim¬ 
patia por i popoli arabi che 
lottano por la loro indipen¬ 
denza ». 

Stando a fonti giornalisti- 
che, d’altra parte, un piano 
ceyìonese sarebbe stato ela¬ 
borato per il problema di 
Formosa. Il piano prevede- 
rebbe: 1) la liquidazione di 
Gian Kai-scek; 2) un ple¬ 
biscito a Formosa dopo cin¬ 
que anni di « neutralizza¬ 
zione ». La popolazione di 
Formosa dovrebbe scegliere 
fra il ritorno alla Cina e una 
indipendenza garantita dalle 
potenze neutrali asiatiche. 

Mentre il tono conciliante 
di Ciu En-lai ha spuntato le 
armi di quel gruppetto di de¬ 
legati che erano venuti qui a 
Bandung con la speranza ed 
il compito di alimentare le 
divergenze fra i paesi parte¬ 
cipanti, un attacco contro la 
unità della conferenza è ve¬ 
nuto oggi da un’altra fonte, 
quando centinaia di giornali¬ 
sti sono stati letteralmente 
tempestati di materiale di 
propaganda pubblicato da 
gruppi dai nomi assai esoti¬ 
ci, come la « Fratellanza del¬ 
le Molutche >» e il n Movimen¬ 
to per l’indipendenza turke- 
stana », ì cui centri sono nel¬ 
la Germania occidentale, ma 
i cui rappresentanti sono 
giunti qui dagli Stati Uniti 
travestiti da giornalisti. 

Gli organi di sicurezza in¬ 
donesiani hanno decisamente 
reagito contro i tentativi di 
turbare il sereno svolgimento 
della conferenza: i cittadini 
americani che sono stati col¬ 
ti n distribuire opuscoli di 
rozza propaganda antìsovieti- 
ca nella sala stampa della 
conferenza, sono trattenuti ed 
interrogati, e le misure di si¬ 
curezza all’ingresso del pa¬ 
lazzo sono state rafforzate. 

Ora gli organi di sicurez¬ 
za hanno nuove ragioni di 
preoccuparsi, poiché un grup¬ 
po di industriali tessili noti 
come 'o.'tenitorl del Kuomin- 
dan hanno annunciato che 
ogni .'era quaranta '< bellez¬ 
ze provenienti dai locali 
notturni più noti di Giakar- 
ta, daranno spettacolo e fi- 
ma rranno « nei paraggi », per 
scopi facilmente intuìbili, fi¬ 
no alla fine della conferenza, 

II 3 ottobre in Brasile 
le elezioni presidenziali 

RIO DE JANEIRO. 20 — Il 
tribunale s'.ipremo elettorali 
brasiliano ha deciso all’una¬ 
nimità che le eiezioni presi¬ 
denziali avranno luogo in 
Brasile il 3 ottobre prossimo. 
Nella stessa data oltre al pre¬ 
sidente della Reoubblica, sa¬ 
ranno eletti: 1) I governatori 
di 9 Stati della Federazione; 
’• ! prefetti delle città di 9 
Stati; 3) i consiglieri munici- 
nuli di « .'^t.iti. 


(coDttnuazlon e da lla 1* iwxtn«> 

die per noi trovare compren¬ 
sione reciproca e rispetto, mu¬ 
tua simpatia e appoggio, in¬ 
vece dei sospetti reciproci e 
delle paure, della mutua osti¬ 
lità e inimicizia ». 

Ciu £n-Jal ha proseguito 
sottolineando che per questi 
motivi la delegazione cinese 
ha accettato i quattro obiet¬ 
tivi posti alia conferenza dal¬ 
la riunione di Bogor, e non 
presenta alcuna altra propo- 
ata. La Cina avrebbe potuto 
chiedere che si discutesse la 
tensione creata dagli Stali 
Uniti nell’area di Formosa, la 
proposta sovietica di una con¬ 
ferenza su questo argomento, 
il problema del seggio della 
Cina all’ONU e l’ingiusto at¬ 
teggiamento deU’ONU verso 
la Cina. « Tuttavia, noi non 
abbiamo fatto nulla del ge¬ 
nere — ha detto il primo mi¬ 
nistro cinese — perchè altri¬ 
menti la nostra conferenza si 
sarebbe impegolata in contro¬ 
versie su tutti questi proble¬ 
mi. e non avrebbe raggiunto 
alcuna deci.siono ». 

Il primo ministro cinese ha 
rilevato che sono rappresen¬ 
tati alla conferenza paesi a 
diversi regimi sociali, paesi 
guidati dal partiti comunisti, 
e paesi guidati dai nazionali¬ 
sti. Ma c'è motivo che questi 
paesi i quali sono divenuti 
indipendenti c lottano per la 
loro completa indipendenza 
non possano comprendersi e 
ri-spettarsi? 

Dopo aver accennato bre¬ 
vemente al problema della li¬ 
bertà religiosa (notando che 
della delegazione cinese a 
Bandung fa parte un iman 
niusuhnanò), il Premier ci¬ 
nese ha concluso; < La Cina è 
meno di ogni altro paese di¬ 
sposta a min.ire la posizione 
dei governi dei paesi vicini. 
Al contrario essa è oggetto 
di una attività sovversiva che 
viene condotta apertamente, 
senza alcun camuffamenlo, 
dagli Stati Uniti. Coloro che 
non ci credono vengano in Ci¬ 
na o inviino qualcuno da noi. 
Non abbiamo una cortina di 
bambù, ma .sono alcune per¬ 
sone a cercar di creare tra 
noi una cortina di fumo... Noi 
paesi asiatici e africani dob¬ 
biamo unirci c fare quanto 
è in nostro potere per a.ssi- 
curaro il succc.sso di questa 
conferenza ». 

Quanto Fappello di Ciu En- 
lai risponda allo spirito che 
regna effettivamente nella 
conferenza è dimostrato, del 
resto, dai fatti, fra i quali 
sta in primo luogo la con¬ 
clusione e la firma di un 
accordo fra lo stesso Ciu 
En-lai cd 11 Primo ministro 
indonesiano Sastroamigiogio 
sulla annosa questione della 
doppia nazionalità dei cinesi 
residenti in questo paese. SI 
tratta di un accordo in base 
al quale ! membri della forte 
minoranza cinese in Tndone- 
•sla hanno un anno di tempo 
per scegliere fra la naziona¬ 
lità cinese e quella indone¬ 
siana. c che riveste una no¬ 
tevole importanza, in quanto 
potrebbe costituire la base poi- 
altri accordi analoghi fra la 
Cina e gli altri paesi del Sud¬ 
est asiatico, dove i cinesi emi¬ 
grati assommano a circa dicci 
milioni. 

La Conferenza, che lune¬ 
dì e ieri si era riunita in 
.'cdula plenaria per ascoltare 
I di.scorsi dei capi-delegazio¬ 
ne, si è divisa oggi in comi¬ 
tati di lavoro, cd i delegati! 
hanno già avuto la possibili¬ 
tà di iniziare un proficuo'la- 
voro comune, esaminando va¬ 
ri pro-mrmori-T .sulle questio¬ 
ni politìcbe. economiche ^ 
culturali. Per quanto le dì- 
'cu.'sionf .'i svolgano a porte 
rhiu'c. è .stato riferito che es¬ 
se si sono svolte senza che 
snrges'ero ostacoli. 

Il comitato politico, 11 qua¬ 
le è costituito dal capi di tut¬ 
te le 29 delegazioni che par¬ 
tecipano alla conferenza, ha 
e.'aminato il problema dei di¬ 
ritti dell’uomo c. in questo 
qu.ndro. In quest iene del raz- 
zi.=mn nel Sud Africa. SI sa 
f-he il Primo Ministro indiano 
Whni insi.'te perchè la con¬ 
ferenza pronunci una severa 
rondannn del governo Stri}- 
dom e della politica razz.i'tn 
da e."o nerscguita: Nehru ha 
avvicinato, a questo propo- 
'ito, numerosi delegati, 'otto- 
lineando la neces.'ità che R 
'Toverno .americano esci dall-» 
'’mbi''nitn e rhir>ri'rn bene il 
proprio ptteeeiamento su 
que'to problema. 

A quanto viene riferito 
tutti i 29 ceni delezazieno 
hanno poi .'morov.oto una ri- 
'oluzinne sul problema dei 
diritti umani, nella quale è 
detto: « Ln conferenza afro- 
a.'i.nfica si dichiara completa¬ 
mente .'olidale coi fond.imen- 
tali principif dei diritti del¬ 
l’uomo stabiliti dalla Carta 
delle Na.’ieni Unite, e pren¬ 
de notr. della richiesta per la 
ln.'tPur’''ione rii un comune 
livello di vita ner tutti i po¬ 
poli di tutt» i Paesi". Per cìr- 
-.0 t-" o-e il eom't.ato ha an- 
«-he rii.'cus'o l.a qre.'tione p.a- 
e'‘inese. e dei rifusipti ara¬ 
bi. sui quali «ette delegazio¬ 
ni a-abe h.inno presentato 


Tessuti per 5 milioni 
rubali a Milano 

MILANO. 20. — Un gros-so 
furto di tc.ssutl è stato com¬ 
piuto in via De Amlrts 42 nei 
magazzini dcll.a ditta Ars. I la¬ 
dri hanno scelto le stoffe di 
maggior presrio caricandole s-a 
un automezzo * 
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« L’UNITA* V 


[ Ma- fta^ina della eLattna 



A DIECI ANNI DALL’INSURREZIONE 


Unite nella Resistenza 


unite per ditendere la pace 


Mantengono fede agli ideali della lotta 
antifascista le donne che si battono per 
la giustizia sociale e contro la guerra 


€ La Itesisieitza qualunque 
sìa stalo l'apporlo ed il corag 
gio degli uomini non sarebbe 
stala possibile senza le donne 
perché la loro funzione fu es 
senziale ed indispensabile, sia 
tra te file delle formazioni par. 
tigiane, come negli scioperi, 
nelle lolle di massa delle cillà 
e delle campagne». Cosi tUcci 
anni fù, diriKcnti politici c co- 
mandanti partigiani, giudioa- 
^ano il grande contributo che 
migliaia o migliaia di donne 
avevano dato alla lotta di li- 
hera/ionc. 

JUcordando oggi, mentre in 
ogni citili si celebra il Deccn. 
naie della llcsislcnza, questo 
grande apporto di attivit/i, di 
joltc c di coraggio delle donne 
italiane, il nostro pensiero ri¬ 
torna però indietro al tempo 
della nascila del fascismo, poi¬ 
ché è da quel giorno che è 
nata la Ilcslstcnza italiana, e<l 
è da allora che gruppi di don¬ 
ne ardile e tenaci assieme a 
nomini coscienti c coraggiosi 
iniziarono la lotta contro quel- 
l’infausto regime. 

Por venti anni esse paricci 
parono infatti al lavoro duro 
e pericoloso che rnnlifascìsmo 
conduceva senza soste, c du¬ 
rante questo ventennio 112 
donne furono condannato dal 
tribunale speciale a pene che 
arrivarono fino a 30 anni di 
reclusione, mentre centinaia ili 
altre venivano condannate al 
confino. 

Con la loro continua azione, 
con 11 loro sacrificio questo e 
molte altre donne contribuiro¬ 
no a preparare la grande lotta 
di Liberazione; gli scioperi dol 
1U|13 videro giù molto lavora, 
trici partecipare a quelle ma. 
nifcstazionl, o dagli stessi rap¬ 
porti del sindacali faselsli, 
trovati poi negli archivi, risul¬ 
ta che spesso le donno furono 
le prime a dare Tesempio nella 
protesta 0 nello sciopero. 

Chi erano questo donne? 
Erano semplici operale, conta, 
dine, intelieltunli, studentesse 
o c.'isalinghe. Entrate n far 
parte dei « gruppi di difesa 
della donna >, rorganizzazionc 
unitaria femminile, aperta a 
tutte le donne senza distinzio¬ 
ne di ceto sociale, di fede po¬ 
litica o religiosa, queste don¬ 
ne partecipavano ad un tempo 
all’opera di liberazione della 
patria, c a quella per la loro 
emancipazione. 

Un unico ideale le univa an¬ 
che so diverso era il mmlo di 
vita di ognuna, dis-ersa la men- 
tOflith, réducazionc e il inmlo 
stesso in cui all.a Itesistenza 
erano giunte. Tutte erano uni¬ 
te da un unico granile desi¬ 
derio di pace, di giustizia, di 
libertJi, di indipendenza. 

Esso volevano spazzar S’ia 
quel mondo di comizionc, di 
brutture, di feroci ingiustizie 
0 di reazione bestiale c spie¬ 
tata, rapprc.scnlafo dal n.izifn. 
seismo, c anelavano a una so¬ 
cietà migliore, desideravano un 
lavoro sicuro od un avs'ciiirc 
sereno per i loro tigli 

lila la grande partecipazione 
femminile alla lotta lia pure 
avuto un altro grande s'alorc. 
Ha soluto signiiicarc riliellio- 
ne contro le ingiustizie clic 
le colpivano come donne, c clic 
il fascismo a\*c\-a ancora ac¬ 
centualo; ha significalo aspira¬ 
zione dciroperaia e delia brac¬ 
ciante di essere rclriliuita pari 
alFoperalo c al bracciante 
nomo se pari é il lavoro, ha 
soluto significare lilicrazionp 
dalla soggezione, dai pregiudi¬ 
zi. dal costume sbagliato dì 
una società che giudica le don¬ 
ne esseri Inferiori cou tanti do- 
scri c podi! diritti. 

La lolla delle donne ha si¬ 
gnificato pcrcii» anche volontà 
e desidciào sàs-o dì sentirsi li¬ 
bere ed Ugnali, nella società, 
nel lasero c nella famiglia; cd 
è stato il sacriiìcio delle no¬ 
stre parligianc, Fcroismo c il 
salore delle nostre eroine. Fat- 
tività e la lotta di tante e tan¬ 
te modeste c semplici combil- 
tenti che hanno reso possibile 
la creazione e lo ssiluppo dì 
un grande movimento femmi¬ 
nile di emanrìpazionc. 

L’impegno preso durante la 
Tleststcnza da migliaia di don¬ 
ne é oggi mantenuto da milio- 
ni di italiane che lottano per 
opporsi alla minaccia di una 
guerra atomica, contro la rina¬ 
scita di un nuos-o fascismo, 
contro Fingiusiizia di una so- 
cietà che condanna i suoi figli 
alla fame. 

.\ssolsono ali‘impc''no preso 
dalle donne della ncsislenz.s 
le lavoratrici, qn.nndo lottano 
per ollcncre sicurozz-s di Is- 
soro c migliori condizioni di 
S’ila. quando proleslano c s» 
ribellano contro I soprusi cd 
esigono 11 rispcUo del’.i loro 
dignità. Jianlengono fede a 
quelFimpcgno le m.sdrì quan¬ 
do reclamano m.sggiorc assi, 
sfenza per i bimbi bisognosi: 
le contadine dei Meridione, on 
presse da ingìoslìzie che dn 
rano da secoli, (mando lottino 
aneVesse per la rìnasrit.i deli'» 
loro terra. Ma soprallnlto as. 
solrono l’impegno preso d.ilic 
migliaia dì piriigi.ine dcHi 
pace che vanno di ns-j in cas-» 
a racrogHerr a.'ìcsfoni alFap- 
pelio dì Vicr.ni 
-> Ei siamo iripegn.ill dice' 
anni fa a l.isonrc nerch?- i’ 
nazismo e il fascismo non ri¬ 
sorgessero più, perchè fossero 


liquidati i piti iniqui pri\l- 
legl c fosse bandita per sem¬ 
pre la politica di intrighi, di 
divisione c di odio, la jiolillca 
delle nllcan/e militari foriere 
di guerra c di sciagure. Ma per¬ 
ché gli ideali della Ilesislcn/a 
si rcallz/.lno lilsogna ricostruì, 
re oggi il clima unitario di al¬ 
lora. Noi donne coiminisle da¬ 
remo, come sempre, l’cscinplo 
di questa unità. K con noi do¬ 
vranno essere le dirigenti oat- 
tollelic, elio a noi furono unt- 
tc nella Hesisleii/a se non vo¬ 
gliono fiadiie Jc spcr.inze e le 
a.splrazìoiil di jnilioni di don¬ 
ne calloliclie che, come allora, 
continuano a eond.innarc il 
f.isclsmo c l.'i guerra. 

RINA l’ICOLATO 


LELLA» LA KAGAZZA CUE LlItERÒ DAI TEDESCHI i^IlGLIAIA DI MILITADI 


donne andarono 


■4^ 
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in giro per 
cercare restiti per i soldati 


le 


case 
liberati 
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Durò una quindicina di giorni, poi i tedeschi se ne accorsero e misero una bomba in un punto della fogna,, 
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La moda guarda sempre ni futuro; or.i clic è primavera si 
prcsent.iiio modelli estivi. Questo dio presentiamo è in 
cotone st.impato 


MODENA, aprile. 

A quei tempi, oltre la cit¬ 
tadella, c'erano dei yrandi 
prati a a circa mezzo chilo¬ 
metro un gruppo di case 
nuove. 

Ora anche da tiuclla parte 
ò tutto costruito: palazzi, stra¬ 
de e la caserma non si ve¬ 
de più cosi a primo colpo 
d’occhio. 

In mezzo al gruppo di quel¬ 
le case c'era allora nn vasto 
cortile, e li ci andavano a 
giocare i ragazzi. 

Le mamme oqni tanto si af¬ 
facciavano alle finestre per 
chiamarli. Spesso si sentiva la 
voce delht sorelln inagoiorc di 
Leila. 

— Leila, vieni subito a 
|ca.sa. 

Leila continuava a giocare 
Icon gli altri ragazzi e più di 


llACCONiTI PAirriGIAiVl ElUTI A €1J1IA lIELLi’AAPI 


Storie tneraviffliose 

di ribelli e garibaldini 


Jllocloislì libri elio patrlaiio a.1 iiMDntiiiionto floi rii;;»zzi sul lii- 
iiiiiioso iiiscgrnaiiiontfo «l^oroisiiio «lolla ;;'iierrii. «li liborazioiio 


Dicci anni sono abbastanza 
lunghi in ogni vita umana; ma 
dieci anni per dii comincia a 
contare dall’anno zero rappre¬ 
sentano un salto dalla preistoria 
alla storia: dicci anni fa, vuol 
dire, per il ragazzo di quarta 
elemcntara o di prima media, 
moltissimo tempo fa; vuol dire 
prima che nascessi io. A quella 
epoca remota , età di lontane 
favole sentite raccontare, forse, 
da qualche volenteroso celebra- 
toro dei suoi lontanissimi tempi,] 
comincia ad appartenere, per i 
bimbi d’oggi, Ja storia della 
Resistenza. 

Ma noi sappiamo che per il 
bambino la distanza — nel 
tempo o nello spazio — non co¬ 
stituisce elemento di disinteresse;, 
al contrario, la sua fantasia c 
disposta a valicare gli oceani c 
a correre a ritroso i secoli per 
ritrm-arci le storie meravigliose 
degli eroi, dei pionieri. A questa 
sete di eroico, di eccezionale, di 
formidabile clic é in ogni nor¬ 
male bambino nostro, che cosa 
sappiamo offrire? Ahimè, nel 
maggior numero dei casi, la 
squallida paccottiglia delle eter¬ 
ne guerre degli indiani e dei 
cosv-boys, le stralunate avventure] 
della fantascienza. 

A questa sete di eroico, di 
cccczionilc, di formidabile, noi 
non riusciamo, assai spesso, a 
dare di che appagarsi aitravcrso 
letture non meno affascinanti 
ma infinitamente meno oziose 

Le «Edizioni Anpi » hanno 
sentilo il richiamo forte della 
curiosità c della passione infan¬ 
tile, hanno avuto la felice in¬ 
tuizione di questo trapasso della 
storia in epopea popolare c fan¬ 
ciullesca c coraggiosamente, già| 
da qualche tempo, sì sono im¬ 


pegnate a popolarizzara la Re¬ 
sistenza come nobilissimo e ap¬ 
passionante sfondo di mille sto¬ 
rie per ragazzi. 

Sono nati co.l i volumetti del¬ 
la « Collana per ragazzi ^ pic¬ 
coli quaderni da cento lire l’uno, 
illustrati alla brava da Alberto 
2 uccliclli, chiari nella stampa, 
efficacemente vividi di colorì 
nelle copertine. Piccoli libri di 
Luisa Sturani, di Renato Gior¬ 
gi, di Giuseppe Mari (tanto per 
ricordarne qualcuno tra i più'° dell Arizona, 
recenti e indovinati): scritti sen¬ 
za pretese letterarie, ma senza 
sciatterie; vivi per le cose e 
gli scorci (l’ambiente che in cia¬ 
scuno vengono rappresentati. 

Libri da leggere col desiderio 
dì leggerne altri sugli stessi te¬ 
mi, come si fa con le storie di 
Pccos Bill: modesti, piccoli libri 
per tutti I b.imbini grandicelli, 
per il contadinello che seduto | 
dietro il pagliaio ritrova ne «La 
Valle impenetrabile* altri pic¬ 
coli se stesso che all’ombra di 
un pagliaio, in un paese come 
il suo, organizzano abilmente un 
nascondiglio d’armi e salvano un 
villaggio; come per il ragazzo 
di città che sogna la vita ogni 
giorno imprevedibile della staf¬ 
fetta partigiana lassù tra ì 
monti. 

In questi piccoli, modesti li¬ 
bri tutto è vero, ma liberamente 
intrecciato a fare romanzo, fa¬ 
vola drammatica in cui la mor¬ 
te, la fucilazione non mette mai 
l'ultima parola. Dopo, c’è sem¬ 
pre il 25 aprile, l'accensione dei 
falò giocondi, la « grande spe¬ 
ranza ». Dopo, c’è, in « Sette 
stelle d’argento » papà Cervi 


a falciare ai ni- 


che insegna 
potini. 

Riteniamo che gli amici del- 
l’Anpi abbiano scelto la via giu¬ 
sta per parlare di certe cose ai 
bambini; che è quella del rac¬ 
conto, delle cose che parlano da 
sè. Libri come quest! devono 
diventare una « abitudine » dei 
nostri ragazzi; sono i libri dove 
i cattivi sono quelli che uccisero 
e rubarono c portarono la de¬ 
solazione a casa nostra c non 
i disgraziati Indios del Texas 


Sono i modesti libri che in¬ 
segnano — non solo al cervel¬ 
lo, ma al sentimento dei nostri 
ragazzi — che la generazione 
che li ha preceduti non ha la¬ 
sciato loro soltanto l’odiosa ere¬ 
dità di una guerra c di una di¬ 
sfatta, ma anche il luminoso 
insegnamento dell’eroismo, nna 
storia meravigliosa di ribelli, 
di garibaIdÌ!\Ì, il romanzo straor¬ 
dinario di « un popolo alla 
macchia ». 

L. A. 


GRAVE SOPRGSO PREFETTIZIO A MASSA TERNANA 


Sospesa dalle fanzioai di sindaco 

per aver raccolto firme contro l’atomica 



La compagna Ada Natali, 
sindaco di Massafermana 
(Ascoli Piceno), è stata sospe. 
sa dalle sue funzioni di sin¬ 
daco con decreto prefettizio 
per « aver perpetrato — dice 
li decreto — patenti violazio¬ 
ni all’ordinanza prefettizia del 
15 marzo corrente anno », cioè, 
spiegando meglio, per aver 
raccolto firme in calce all’ap¬ 
pello di Vienna 
Da un punto di vista proce¬ 
durale c'è da osservare che 
prima é stato emesso il de¬ 
creto di sospensione poi sono 
stale esperite le relative in¬ 
dagini. E le indagini certamen- 
te avranno provato che la com¬ 
pagna Natali è stata attiva 
raccoglitrice dì firme per lo 
appello di Vienna. Ma di che 
s’immischia il prefetto, in ba¬ 
se a quale legge si arroga il 
diritto di privare i cittadini 
delle più elementari libertà? 


tutti con Luciano BonacinL 

Allora, Leila Malavolti a- 
veva IS anni. Nel Tnedesimo 
gruppo di case ci abitava an¬ 
che un vecchio stradino. 1 
ragazzi, come ho dello, pio- 
cavano nel cortile, ma spesso 
si spingevano nel prato, lon¬ 
tano, verso la cittadella che 
era una grande caserma. 

Un giorno, attorno alla cit¬ 
tadella, sui muri di cinta, i 
tedeschi ci misero dei retico¬ 
lati di ferro spinato, e da 
quel momento i soldati non 
uscirono più. Poi i tedeschi ce 
ne portarono altri, ci portaro¬ 
no quelli della fanteria, del¬ 
l’artiglieria, gli allteui della 
accademia militare. 

Qualche soldato chiamò: — 
Bambino, se ti chiedo un pia- 
Ifere, me lo fai? 

— Si, che te lo faccio. 

— Mi spedisci questa let¬ 
tera? Manca la busta, cc la 
metti te. 

Le lettere andarono, ven¬ 
nero le risposte, poi arrivaro¬ 
no delle mamme dopo aver 
fatto un titaqpio di due gior¬ 
ni, e i ragazzi le accompagna¬ 
vano nelle loro case. 

— C'é la tua mamma, — 
andavano a dire sotto i reti¬ 
colati — è arrivata. Ora l’an¬ 
diamo a chiamare. 

I tedeschi e t /ascisli face- 
nano la guardia. I soldati rin¬ 
chiusi nella cittadella erano 
ormai tanti che dormivano 
nelle scuderie, nel cozlilc, nei 
corridoi, uno addosso all’al¬ 
tro e si seppe che erano ar¬ 
rivati a 15 mila, .si seppe an¬ 
che che fra poco li avrebbero 
portati tutti in Germania, nei 
campi di concentramento, 
perché non avevano voluto 
aderire alla Repubblica di 
Salò. 


hn fogna 


Leila, una mattina, aspettò 
il vecchio stradino che anda¬ 
va al lavoro, gli andò vicino 
c pii disse; — Come si fa a 
farli scappare? 

Il vecchio sorrise, la ca¬ 
rezzò. 

— Come si fa? Tu lo sai, 
perchè non me lo dici? 

— Dalla fogna. 

— Quale? 

— Quella nel cortile. 

— E dove va? 

■— Scende, poi c'è un pezzo 
che è basso c bisogna strasci¬ 
carsi con la pancia, poi viene 
un canale, si volta fino a un 
altro cunicolo basso e appena 
vedi la luce, quello è il tom¬ 
bino della cittadella. E' fatto 
a grata. 

Da quel momento tutti t ra¬ 
gazzi non facevano altro che 
parlare della fogna e dei sol¬ 
dati che sarebbero scappati. 
Lo stradino fece sulla carta 
una pianta, che doveva servi¬ 
re per i fuggitivi, c c’era an¬ 
che scritto di andare diritto, 
poi, appena nel collettore, 
voltare a sinistra e il secondo 
cunicolo o destro ero quello 
del cortile, 

«Attenti a non prendere la 
destra del collettore che af¬ 
fondate e c’è lo spurgo del 
macello ». 

Lclla c Luciano consegna¬ 
rono la pianta ai soldati del¬ 
la cittadella e subito corsero 
ad aprire il tombino del cor¬ 
tile per aspettarli, nin non nc 
venne nessuno, nè quel gior¬ 
no nè la notte. 


L’indomani ì ragazzi si ac¬ 
corsero che i soldati non ave¬ 
vano creduto in quella storia, 
c poi seppero che qualcuno li 
aveva sconsigliati dicendo che 
se avessero preso la vìa del¬ 
la fogna, sarebbero morti tut¬ 
ti.. Allora Leila e Luciano 
dissero che sarebbero andati 
loro. 

Nessuno li sconsigliò, le 
donne stettero a sentire, le 
mamme che erano venute da 
lontano per vedere i propri 
figli pregavano sommessa¬ 
mente, e gli altri ragazzi era¬ 
no felici e dicevano: — Vai, 
Leila. 

Luciano era sceso reggen¬ 
dosi ai ramponi, poi scese 
Leila. Quando furono giù, si 
curvarono, si sdraiarono uno 
dietro l’altro col ventre con¬ 
tro la poltiglia e andarono 
avanti. 

Andavano aggrappandosi 
con le mani nel fondo; Leila, 
ai piedi di Luciano con una 
mano, e con l’altra cercava 
nella melma. Appena arriva¬ 
ti al canale grande si alzaro¬ 
no, ma gli spurghi in quel 
punto erano tonti che arriva¬ 
vano fino alle cosce. I due 
ragazzi tirarono fuori le lam¬ 
padine tascabili. La volta era 
piena di enormi ragnatele, e 
certi insetti schizzavano e 
battevano contro il viso. 21 
fango era molto liquido c le 
biscie passavano in qua e in 
là, mentre qualche grosso to¬ 
po con la groppa in fuori 
scappava dalla luce. 

I due ragazzi camminarono 
fra il porpolio quasi silenzio¬ 
so della fogna. Trovarono il 
cunicolo che andava alta cit¬ 
tadella. si curvarono ancora 
e ripresero n strascicarsi- 
Laggiù si vedeva un filo di 
luce. Ci arrivarono: il tombi¬ 
no di ghisa, fatto a graticola 
era rotto. Leila si arrampicò, 
con la mano spìnse, sollevò 
il pezzo di priplia, mise la te¬ 
sta fuori. 

II cortile era pieno di sol¬ 
dati. Quelli accanto alla fogna 
guardarono quella testa in- 
fangata. 

— Oh, ragazzi — chiamò 
Leila. 

— Guarda — fecero i sol¬ 
dati. 

— Chi è? 

•—Sono ì ragazzi del prato. 

Si avvicinarono. 

—. State attenti, non vi fate 
scoprire. Venite giù uno alla 
volta. 

Ma i soldati erano indecisi. 

— Io sono una donna, — 
disse Leila disperata — mi 
riconoscete? 

I primi incominciarono a 
scendere, Leila era sparita 
un’altra volta e uno dietro 
l’altro, ora si avviarono sulla 
strada del ritorno. All’altra 
imboccatura c’erano le donne 
che aspettavano. 

— Venite su, figlioli. 

Leila era uscita e dava la 
mano a quelli che mettevano 
la testa fuori. Poi li portaro¬ 
no a lavarsi, li fecero cam¬ 
biare. e da quel momento ci 
fu anche il problema dei ve¬ 
stiti. 

Le donne andarono in giro 
per le case di Modena a cer¬ 
care indumenti. Andavano a 
bussare alle case dei signori 
e dei poveri, c tutti davano. 






con la coilaoorazione 
di lani I banaiBi 
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IL TOPO NEL GRANAIO 


Un topo viveva in un gra¬ 
naio. Aveva la sua stanza 
in un bucherello largo così, 
che lasciava passare pochi 
chicchi di grano per volta. 

Da principio il topo era ab¬ 
bastanza contento della sua 
fortuna: rosicchiava quei po’ 
di grano che gli cascava in 
casa e il testo del tempo lo 
passava a dormire o a pulire 
la stanza. 

Ma l’appetito, si sa com’è, 
viene mangiando. 

« Se ailorpassi il buco — 
pensò il topo — non dovrei 
accontentarmi di pochi chic¬ 


chi di grano, ma potrei sco¬ 
razza re in tutto il granaio 
c farmi delle belle scorpac¬ 
ciate! ». 

Così fece. Allargò il buco 
e uscì nel granaio. 

c Com’è grande il mondo! 
— esclamò al vedere tutto 
quel ben di Dio; socchi di 
grano e di granturco, filze 
di salami e salamini, monta¬ 
gne di forme di formaggio 
e tante altre ghiottonerie. 

« Da dove comincerò? » si 
chiese il nostro topolino fre¬ 
gandosi le zampette per la 
soddisfazione. 


Scelse una bella forma di 
formaggio e vi affondò i den- 
linL Ma non si era accorto 
che, proprio in cima a quella 
forma di parmigiano, stava 
raggomitolato un gattone, 
zitto c prudente. Se ne ac¬ 
corse quando si sentì affer¬ 
rare dai suoi artigli; e non 
fece nemmeno in tempo a 
pensare: 

« Ah, se mi fossi guardato 
attorno con più attenzione, 
prima di uscire dal mio mo¬ 
desto buchetta! ». 

Esopino 


L’ANGOLO DEL CORRISPONDENTE 


Risveglio mattutino 


n «iole .(la per Ripuntare, 
gli ncccllìni riprendono a cinguettare, 
n gallo canta: «chicchirichì!» 
e a tutti augura un lieto dì. 


più tardi, con in mano la cartella, 
corre a scuola cantando una storiella. 

LINO CAGLIO (Asrisento) 


Il pataccaro,. 


n muratore all'alba va a lavorare 
il contadino al rampo va a zappare; 
interrompe t snoi sogni il fancinlletto 
che sbadigliando taira giù dal Ietto. 


>Ii chiamo Meo, son patarraro 
vendo patacche al turista ignaro: 
facrio pagare mille baiocchi 
a quel turisti che son più sciocchi. 


Ila le lezioni da ripassare, 
alcuni compiti da ultimare; 


l'n dì ho venduto piazza Xavona 
a una turista credulona.. 

E lant’è vero che sono Meo 
senderò pure il Colosseo! 

GIOVANNI LUSSO 


Dal numero 17 di questa 
cctlìmana 


IL. PIOAILRI} 


Ila inizialo la sua pubblica¬ 
zione a puntale «li 


30 anni di Starla fiMia 


La èloria del nostro Paese, 
dal 1918 ai giorni nostri, il¬ 
lustrala con magnificile ta¬ 
vole a colorì. La vita, le 
lolle, le grandi conquiste 
del nostro popolo in nn pe¬ 
rìodo dccì?ì\o della storia 
d'Italia 


Sullo stesso numero 
qucfta sctiiniana ba 
il romanzo figuralo 


inizio 


D'ATtagasR a nmi 

(I tre M<rschettleri) 


che narra le cavaìlcrc»rbc 
iniprc-e dti Mo'ehellìerì ej 
le famose awciilurc del più j 
abile spadaccino di Francia, 



Nel primo giorno, Leila c 
Luciano fecero molti viaggi 
attraverso la fogna, e Findo- 
mani giù tanti soldati aveva¬ 
no guadagnato la campagna. 

Anche la notte a un tratto 
si vedeva uscire lo ragazza 
con la lanterna in mano, cur¬ 
varsi per stendere l’altro ma¬ 
no al soldato che uscivi. 


Un ricordo 


Erano soldati delle più sva¬ 
riate categorie e di tanti paesi 
e ognuno voleva lasciare un 
ricordo. Le donne risponde¬ 
vano: — Portatelo via, ti può 
servire. 

Allora cercavano un ri¬ 
tratto. 

— Questo? 

— Sì, grazie. 

E dietro ci scrivevano uno 
frase: « Non mi dimentiche¬ 
rò mai di voi ». O se no; « La 
mia mamma pregherà per 
voi ». 

Li accompagnavano sulla 
strada. 

— Addio, Leila! 

Quand'erano lontani si vol¬ 
tavano per salutare ancora, e 
qualcuno gridava: «Viva 
Modena!». 

Durò una decina di giorni. 
Poi I tedeschi se nc accor¬ 
sero e mìsero una bomba in 
uii punto della fogna, in mo¬ 
do che sarebbe stata urtata c 
sarebbe esplosa. 

Leila tentò di andarla a 
prendere ma non ci riuscì. 


allora t ragazzi si misero a 
scavare e fecero un sottopas¬ 
saggio che riportava nella fo¬ 
gna evitando il punto minalo. 
Il salvamento dei soldati del¬ 
la cittadella rìvrese, I tede¬ 
schi tapparono il cunìcolo con 
pezzi di carro armato, spran¬ 
ghe di ferro. 

I ragazzi trovarono un al¬ 
tro sbocco che andava addi¬ 
rittura in una stalla della ca¬ 
serma adibita a camerata. 
Leila spinse, mise fuori la te¬ 
sta: — Venite, ragazzi. Fate 
presto. 

Allora i tedeschi apposta¬ 
rono le mitragliatrici e si mi¬ 
sero n sparare contro la bian¬ 
cheria stesa nel cortile c con¬ 
tro le case. Intanto i soldati 
che erano rimasti nella citta¬ 
della li caricarono sui treni 
e li portarono in Germania, 
ma i ragazzi di Modena ne 
avevano salvati tremila. 

Ora nella casa di Leila ci 
sono rimaste tante pìccole fo¬ 
tografie. Dì tanto in tanto 
qualcuno torna, e giorni or 
sono un signore scese da una 
automobile di lusso. Scese 
con lui la moglie. Veniva dal¬ 
la Svizzera. Il signore pareva 
pratico del luogo. Accompa¬ 
gnò la moglie sullo sbocco del¬ 
la fogna, scossa la testa. 

— Di qui siamo usciti. 

E poi chiese un nome. 

— Dov’c Lelia? 

— Lavora — gli risposero 
le donne. 

EZIO TADDEI ' 


C 


EDUCHIAMO INSIEME I NOSTRI BAMBINI 


D 


Parlare di politica 

anche in loro presenza? 


Si deve aiutare il ragazzo a capire da che cosa 
dipendono molte cose che lo riguardano da vicino 


Preparare il ragazzo alla vita 
sociale non vuol dire soltanto 
avvezzarlo a rispettarne le esi¬ 
genze e le leggi, ma anche aiu¬ 
tarlo a parteciparvi attivamen¬ 
te. E questo è impossibile se 
non gli si offre al tempo stesso 
una concezione della società e 
delia vita, non gli si presentano 
esempi a cui ispirarsi, non gli 
si pongono ideali a cui tendere. 

Sorge qui una questione spes¬ 
so dibattuta: «£’ bene parlar 
di politica in famiglia, coi ra¬ 
gazzi o in presenza dei ragaz¬ 
zi? E’ giusto far loro conoscere 
le idee dei genitori, la loro atti- 
vita nel campo sindacale o po¬ 
litico? ». Entro determinati li¬ 
miti c con qualche misura, direi 
senz’altro di si. 

Certo non è sempre opportu¬ 
no lasciar leggere indiscrimi¬ 
natamente ai bambini tutto quel 
che si stampa sui giornali quo¬ 
tidiani: chè non solo la crona¬ 
ca nera, ma a volte anche la 
violenza polemica può essere 
disadatta e pericolosa per men¬ 
ti ancora immature. E mai bi¬ 
sognerebbe abbandonarsi dinan¬ 
zi a loro a giudizi o atteggia¬ 
menti settari. 

Ma doveroso è invece e di 
grande importanza educativa 
spiegare ai ragazzi il legame 
tra la posizione della famiglia 
c la politica generale del Pae¬ 
se. Se non vogliamo fame de¬ 
gli scettici, dei qualunquisti, 
destinati a formare la massa di 
quei movimenti politici che si 
fondano sui disorientati c gli 
scontenti, dobbiamo insegnar 
loro, sin da piccoIL a non aver 
troppa paura della «politica»; 
a non considerarla come un 
gioco più o meno pulito di go¬ 
vernanti astuti c di agitatori 
faziosi, da cui è meglio tenersi 
fuori e di cui ci si può tran¬ 
quillamente disinteressare. Il 
ragazzo deve capire che dalia 
politica dipendono molte cose 
che lo riguardano da vicino; e 
cioè se i suoi genitori a\'Tanno 
più o meno lavoro, se questo la¬ 
voro sarà più o meno retribui¬ 
to. se potrà avere una casa più 
o meno decente, un cibo più o 
meno abbondante, maggiori o 
minori possibilità di sviluppo 
c di svago; e soprattutto se la 
ma gjo\-inczZa potrà serena¬ 
mente fiorire nella pace o cc 
do\Tà essere funestata o addi¬ 
rittura troncata dalla guerra. 
E SI deve inoltre instillargli la 
forma convinzione che non esi¬ 
stono vie senza uscita o destini 
'i''hit*ahili che non possano es¬ 
sere ricolti o mocrati dalia vo¬ 
lontà concorde di q’jantj «mano 
il lavoro c credono nella pace 

Ma quanti .«oro i genitori che 
parlano in famiglia delle loro 
lotte nella fabbrica c nell'uffi¬ 
cio. per ottenere un michora- 
mento economico o per difende¬ 
re la dignità c la libertà del loro 
lavoro- che spiegano le ragioni 
di uno sciopero. Fimpiortanza e 
le prospettive d'una elezione o 
d'ima iniziativa politica? Da 
un'inchiesta condotta, alcuni 
mesi or «wno, in un quartiere 
operaio di Tonno è risultato 
che assai raramente i genitori 
— anche se democratici c ma¬ 
gari mil.tanti in un partito — 
parlano coi figli del loro !a\o- 
ro. Tornando a casa la sera, 
stanchi e spesso awil.ti c ama 
reggiati da angherie e ingiusti- 


CONSERVARE E' RISPARMIARE 


zie d’ogni genere, non han più 
voglia di pensare ai loro pro¬ 
blemi; preferiscono dimenticar¬ 
li parlando d’altro o magari li* 
rigando por delle sciocchezze. 
Umanamente li comprendiamo 
benissimo; e tuttavia dobbiamo 
dire che hanno torto. II me¬ 
stiere di padre o di madre non 
comporta soltanto dei sacrifici 
materiali, ma anche un continuo 
controllo dei propri nervi, uno 
sforzo educativo continuo. I ge¬ 
nitori che, invece di chiudersi 
stizzosamente nel loro malumo¬ 
re o di cercare comunque di 
evaderne, sì sforzeranno di 
spiegarne pacatamente la ragio¬ 
ne, cercando intanto un possibi¬ 
le rimedio, non soltanto ne trar¬ 
ranno sollievo e conforto per 
sè, ma aiuteranno i loro figliuo¬ 
li a orientarsi nella società in 
cui dovranno vivere, a non* af¬ 
frontare inermi e sprovveduti 
le battaglie che inevitabilmen¬ 
te li attendono. 

A, .tl. G. 


PIKTKO INOKAO direttore 


Andrea Pirandello vice dir rc»i>. 


Iscrizione conte giornate murale 
sui registro stampa ael Tribu¬ 
nale di Roma n. 4310/54 de] 
16 dicembre 1954 


Stabilimento lipogr U E.S 1 SJ\. 
Via IV Novembre, 143 - Roma 


Nel guardaroba di cgni fami¬ 
glia gii indumenti di lana rap¬ 
presentano Un piccolo capitale 
clic ogni donna ama conr^ervore 
o lungo ed In modo tale che ep- 
palan sempre nuovi 

Per ottenere questo risultato 
vi sono accorgimenti che tavte 
conoscer o: così per esemplo 1! 
non u‘are acqua bollente per lì 
iavacg.o. il non strizzare g.I In- 
dumcnU, il non metterli ad 
asciugare appesi nè esposti a! 
so’e. ecc. Noi a€glur.g'.amo un 
cons.c.So: quello di usare per 11 
lavasgio un prodotto che dia la 
sicurezza di non feitnre rè sco- 
iorlre Un prodotto cioè che s‘e 
una speclal.tà per lavare la lana. 
E cosi facendo osmi doncA avrà 
ia aicurezza di conservare sem¬ 
pre be”i e morbidL c corre nuo¬ 
vi » quepil Irrdumcntl ai quali 
arche per il loro costo, tiene 
pari co'.armente 
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